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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2008, n.
7-8954

Programma 2006/2008 per le attivita’ produttive (l.r.
34/2004) - Asse 2 (Crescita dimensionale e accesso al
credito) Misura CR3 - Sostegno a progetti comuni di
soggetti appartenenti ai distretti industriali, ai poli di
specializzazione e alle filiere produttive. Definizione dei
contenuti della Misura.

A relazione  dell’Assessore Bairati:
Premesso che:
- con deliberazione della Giunta regionale n. 12-

1874  del 28/12/2005  è stato approvato (in applicazio-
ne dell’art. 6 l.r. 22/11/2004 n. 34) il ‘Programma
2006/2008  per le attività produttive’;

- tale Programma risulta articolato in 6 Assi di in-
tervento dotati, ciascuno, di un numero variabile di
strumenti  di  intervento (denominati ‘misure’);

atteso che nell’ambito dell’Asse 2 (Crescita dimen-
sionale e accesso al credito) risulta prevista una mi-
sura convenzionalmente individuata con la sigla CR3
finalizzata al sostegno di progetti comuni proposti da
soggetti appartenenti  ai distretti industriali,  alle filie-
re produttive e ad altre forme di aggregazione vo-
lontaria, territoriale e/o funzionale, nonchè azioni e
interventi di supporto allo sviluppo di poli di specia-
lizzazione produttiva in settori tecnologicamente
avanzati;

visto l’art. 8 della l.r. 34/2004 citata che attribuisce
alla Giunta regionale la competenza a definire i con-
tenuti tecnici, i beneficiari, i requisiti d’accesso e le
procedure attuative degli strumenti d’intervento (mi-
sure)  programmati;

visto l’art. 11 della richiamata l.r. 34/2004 che at-
tribuisce alla Giunta regionale la competenza a det-
tare disposizioni in materia di controlli, revoche e
monitoraggio  degli  interventi  attivati;

visto il Decreto del Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico del 28.12.2007, pubblicato in G.U. n. 70 del
22.3.2008, avente ad oggetto “Progetti a favore dei
distretti industriali”, che cofinanzia con fondi statali
progetti di intervento a favore dei distretti produttivi
che ne rafforzino il sistema organizzativo anche at-
traverso nuovi modelli di integrazione per filiera
esclusivamente negli ambiti previsti dal Decreto me-
desimo.

La  Giunta regionale,  a  voti  unanimi,

delibera

di definire i contenuti della misura CR3 (Sostegno
a progetti comuni proposti da soggetti appartenenti
ai distretti industriali, alle filiere produttive e ad al-
tre forme di aggregazione volontaria, territoriale e/o
funzionale; azioni e interventi di supporto allo svi-

luppo di poli di specializzazione produttiva in settori
tecnologicamente   avanzati ) - prevista nell’ambito
del “Programma 2006/2008 per le attività produttive”
di cui alla D.G.R. n. 12-1874 del 28/12/2005 - come
specificati nell’allegato 1 parte integrante della pre-
sente  deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002

(omissis)

Allegato

PROGRAMMA PLURIENNALE PER LE
ATTIVITA’ PRODUTTIVE (l.r. 34/2004)

Asse 2 (Crescita Dimensionale e accesso al credito)

Misura CR 3

(Sostegno a progetti comuni proposti da soggetti appar-
tenenti ai distretti industriali, alle filiere produttive e ad
altre forme di aggregazione volontaria, territoriale e/o
funzionale; azioni e interventi di supporto allo sviluppo
di poli di specializzazione produttiva in settori tecnologi-
camente avanzati)

1. FINALITA’
Favorire lo sviluppo del sistema imprenditoriale -

con particolare riguardo ai settori individuati come
strategici - mediante il sostegno a forme aggregate
territoriali  e  funzionali.

2. OGGETTO
Sostegno a progetti comuni proposti da imprese

operanti nei distretti industriali/produttivi, apparte-
nenti a poli di specializzazione  (poli  di eccellenza) e
facenti parte  di  filiere  produttive.

La G.R. definisce con proprio atto amministrativo
i criteri applicativi e gli indirizzi strategici in ordine
agli interventi nei distretti industriali, nei poli di spe-
cializzazione produttiva e a favore dei consorzi di fi-
liera.

Il bando costituisce lo strumento mediante il quale
la Regione applica tali criteri generali e indirizzi te-
nendo conto, nella valutazione dei progetti ai fini
dell’approvazione delle graduatorie, dei piani di svi-
luppo territoriali elaborati dai comitati di distretto (o
di  territorio).

3. AMBITI  DI INTERVENTO

A) Distretti industriali/produttivi
Aree individuate come contesti produttivi omoge-

nei, caratterizzati da un’elevata concentrazione di
imprese industriali, prevalentemente di piccole e me-
die dimensioni, da una peculiare organizzazione in-
terna nonché dalla  specializzazione  produttiva  dei  si-
stemi  di  imprese.

Più distretti contigui possono essere aggregati isti-
tuendo un nuovo distretto.

In questo ambito territoriale i progetti ammissibili
al contributo  dovranno  essere realizzati in  tali aree.

Fanno eccezione, per la loro stessa natura, i pro-
getti  di  tipo  promozionale.

Anche in tal caso tuttavia i soggetti promotori e
realizzatori del progetto devono avere sede ed ope-
rare  in una area classificata  come distretto industria-
le.

Tenendo conto delle caratteristiche produttive, di-
mensionali e delle affinità delle problematiche indu-
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striali - al fine di accrescere lo sviluppo delle aree e
dei settori e di ampliare l’efficienza organizzativa e
produttiva secondo principi di sussidiarietà orizzonta-
le e verticale - può essere individuato come distretto
(funzionale) un unico contesto economico-produttivo
(non solo territoriale) costituito dall’aggregato di tut-
te le imprese settoriali della Regione e/o costituito
da  aree  di  eccellenza storica.

B) Poli di  specializzazione produttiva
Le aree classificate come poli di specializzazione

produttiva sono realtà territoriali e/o funzionali (da
individuarsi di concerto con le Province, le organiz-
zazioni imprenditoriali indicate, ecc.) che pur non
possedendo i requisiti di distretto industriale sono
caratterizzate da specializzazione produttiva e da ele-
vato livello  tecnologico.

In questo ambito territoriale i progetti ammissibili
al contributo regionale dovranno essere realizzati in
tali aree.

Fanno eccezione, per la loro stessa natura, i pro-
getti di tipo promozionale. Anche in tal caso tutta-
via i soggetti promotori e realizzatori degli interventi
devono avere sede ed operare in una area classifica-
ta come polo di  specializzazione produttiva.

C) Tutto il  territorio  regionale
I soggetti, individuati come insieme di imprese di

produzione e di servizio alla produzione nonché dei
soggetti scientifici e istituzionali esterni alla catena
del valore propriamente detta, ma detentori  di com-
petenze determinanti nel renderla efficiente, le cui
attività sono necessarie alla produzione di un bene
finale, in un quadro di interazione e integrazione
plurisettoriale,  multifunzionale  e  di  rapporti  di  forni-
tura e subfornitura a diversi livelli di coordinamento,
sono i soggetti promotori e realizzatori di progetti
ammissibili al contributo. Tali soggetti devono avere
sede, operare e realizzare i progetti nel territorio re-
gionale. Fanno eccezione, per la loro stessa natura, i
progetti di  tipo promozionale.

4. SOGGETTI BENEFICIARI
I soggetti beneficiari  della  misura sono:
a) consorzi e società consortili, costituiti tra micro-

piccole-medie imprese industriali e/o artigiane aventi
sede ed  operanti  in  Piemonte.

Ad essi possono partecipare micro-piccole-medie
imprese edili, commerciali, agro-industriali, turistiche
e/o di  servizi.

Ai soggetti consortili di filiera possono partecipare,
oltre alle imprese appartenenti alla filiera, i soggetti
scientifici e istituzionali esterni alla catena del valore
la cui attività è necessaria alla produzione di un
buon  finale;

b) micro-piccole-medie imprese tra loro associate
per  la realizzazione di  un  progetto comune;

c) società consortili a capitale misto pubblico pri-
vato costituite fra micro-piccole-medie imprese, enti
pubblici, enti locali territoriali e funzionali, enti pri-
vati di ricerca e assistenza tecnica, associazioni im-
prenditoriali e/o organizzazioni sindacali di categoria
ed eventuali altre istituzioni o enti operanti nel di-
stretto;

d) associazioni temporanee di scopo fra micro-pic-
cole-medie imprese, enti pubblici, enti locali territo-
riali e funzionali, enti privati di ricerca e assistenza
tecnica, associazioni imprenditoriali e/o organizzazio-

ni sindacali di categoria ed eventuali altre  istituzioni
o enti operanti nel distretto.

Tutti i soggetti destinatari degli interventi devono
avere sede ed operare nelle aree appartenenti agli
ambiti territoriali di intervento (distretti industriali,
poli di specializzazione produttiva o intero territorio
regionale per i soggetti di filiera) cui i progetti si ri-
feriscono.

Nel caso di consorzi e società consortili, è suffi-
ciente che abbiano la sede operativa  nell’ambito ter-
ritoriale, oltre al consorzio e/o alla società consortile,
almeno 4/5 delle imprese che concorrono, a costituir-
li,  ovvero  le  imprese  che  detengono 4/5 del fondo  o
del capitale sociale nel caso in cui il valore delle
quote od azioni determini il numero dei voti spet-
tanti  ai  consorziati.

Si considerano micro-piccole-medie imprese quelle
definibili come tali ai sensi della normativa di ade-
guamento  della  vigente disciplina  comunitaria.

5. DISTRETTO PILOTA
Può essere individuato in un settore strategico il

“distretto virtuale”, visto come aggregato di tutte le
imprese del settore che fanno parte dei distretti at-
tuali, ma anche di tutto il territorio regionale. Un
unico distretto pilota sovraterritoriale del settore la
cui gestione può essere affidata ad un Comitato
composto da enti e organismi di livello provinciale.
La Regione può costituire il Comitato che si autogo-
verna sulla base di criteri e principi generali fissati
dall’amministrazione regionale e contribuisce alla di-
sciplina evolutiva dei comitati di distretto tradiziona-
li.

Al distretto pilota possono far capo tutte le fun-
zioni e le agevolazioni previste per i distretti produt-
tivi dalla  legge finanziaria  2006.

Nell’ambito del distretto va sviluppato un progetto
pilota finalizzato alla ricerca e all’innovazione e alla
creazione di nuove competenze, collegando tramite
snodi di attuazione le imprese e il sistema di ricer-
ca/conoscenza e può essere individuato un polo di
competitività in cui le strutture a livello universitario
e/o altamente specialistico creano insieme alle impre-
se corsi di laurea integrate e dottorati di ricerca di
impresa  settoriale.

Il progetto inoltre può supportare la creazione di
reti di  centri  e  laboratori per la gestione di  ricerche
avanzate “open source”, ne garantisce l’accessibilità
e  ne  favorisce  l’utilizzo  da  parte  delle imprese.

Ulteriori compiti possono esseri posti in capo alla
struttura di governo del progetto nell’ambito della
gestione  di  progetti e finanziamenti  pubblici.

6. COMITATI DI DISTRETTO/TERRITORIO
Nell’ambito di ogni distretto, o di aggregazioni di

distretti omogenei, possono essere istituiti, su iniziati-
va delle parti istituzionali locali e/o delle parti socia-
li,  Comitati  di  distretto/territorio.

I  Comitati di distretto o di  territorio sono la sede
di confronto tra le parti sui temi di politica indu-
striale locale e  settoriale.

I Comitati sono composti dai rappresentanti delle
associazioni imprenditoriali e delle organizzazioni
sindacali più rappresentative dell’area o del settore e
dai rappresentanti degli enti locali di maggior di-
mensione, delle autonomie funzionali e di altri even-
tuali enti  e  organismi.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 25 - 19 giugno 2008

6



I Comitati sono istituiti dalla Regione sulla base
delle indicazioni proposte e secondo criteri di rap-
presentatività e di equilibrata presenza delle compo-
nenti.

Il  Comitato  svolge  le  seguenti  funzioni:
a)  predispone  il programma  di  sviluppo
b) promuove le opportunità di nuovi strumenti di

intervento;
c) esprime  proposte  e  pareri in  materia di politica

industriale di  interesse locale
d) esprime  un parere  sui  progetti presentati
e) intrattiene rapporti la Regione e può dare av-

vio a provvedimenti amministrativi in nome e per
conto delle imprese, di cui può verificare la sussi-
stenza di  requisiti, presupposti, ecc.

f) favorire l’adesione delle imprese alle piattafor-
me produttive al fine di usufruire delle speciali di-
sposizioni fiscali, contabili e amministrative, nonché
finanziarie  previste dalle normative  statali.

7. PROGETTI
La  misura si  attua attraverso progetti.
I progetti, realizzati anche nell’ambito di strumenti

di programmazione negoziata, devono avere finalità
e contenuti riferibili ad una o più delle indicazioni
previste  nel  successivo punto7.1).

I progetti che incidono in tutto o in parte su aree
oggetto di altri specifici interventi di politica indu-
striale comunitaria, nazionale e  regionale devono es-
sere  con  questi coordinati.

Il contributo è concesso nei limiti percentuali di
cui al successivo punto 10.) e non può comunque
superare l’ammontare di 1.000.000,00 di Euro per
progetto, con  il  limite di  500.000  Euro per anno.

Il  contributo ai progetti è concesso  ed erogato se-
condo le modalità ed alle condizioni  stabilite da ap-
posito  bando.

La durata dei progetti non può superare i tre
anni.

7.1  Iniziative finanziabili
I progetti, realizzati anche nell’ambito di strumenti

di programmazione negoziata, possono riferirsi ad un
solo o più distretti con problematiche analoghe e
devono  perseguire le seguenti  finalità generali:

1) valorizzazione delle competenze interne al di-
stretto/filiera;

2) lo sviluppo e il consolidamento del tessuto im-
prenditoriale minore e promuovere il rilancio
dell’occupazione;

3) la trasformazione e lo sviluppo del territorio ar-
ricchendone la dotazione di infrastrutture e di strut-
ture di  servizio al  sistema produttivo.

I progetti dovranno riferirsi almeno a una delle ti-
pologie indicate:

a)  sportelli territoriali;
b) centri per  servizi  comuni;
c)  qualità di processo, prodotto, ambientale  e  loro

certificazione;
d) laboratori  di  ricerca e sviluppo  di nuove tecno-

logie;
e) promozione, commercializzazione e internazio-

nalizzazione;
f) reti  telematiche;
g)  strutture  logistiche comuni;
h) siti  dismessi e  tutela  ambientale;
i)  altre  iniziative  riferibili a  tematiche distrettuali.

7.2 Finalità e caratteristiche dei progetti cofinanziati
ex  D.M. 28.12.2007

Fermo restando quanto stabilito al precedente
punto 7., i progetti cofinanziati con fondi statali in
attuazione del Decreto del Ministero dello Sviluppo
Economico del 28.12.2007 (pubblicato in G.U. n. 70
del 22.3.2008) devono riguardare interventi a favore
dei distretti produttivi, che ne rafforzino il sistema
organizzativo anche attraverso  nuovi modelli di  inte-
grazione per filiera, esclusivamente nei seguenti am-
biti:

a) attivita’ di ricerca industriale, di sviluppo speri-
mentale e trasferimento tecnologico e interscambio
di conoscenze e tecnologie tra mondo distrettuale e
universita’, centri di ricerca e trasferimento tecnolo-
gica, parchi  scientifici;

b) interventi di promozione e diffusione delle tec-
nologie dell’informazione e della comunicazione
(ICT);

c) interventi  funzionali  al miglioramento ambienta-
le delle  aree produttive;

d) interventi mirati al risparmio energetico e
all’utilizzo di  energia pulita;

e) sviluppo di servizi logistici di sostegno all’intero
sistema distrettuale;

f) forme di collaborazione tra distretti appartenenti
a regioni diverse, anche al fine di rafforzarne la pre-
senza sui  mercati internazionali.

I progetti devono,  in  particolare, contenere:
a) le motivazioni  degli interventi proposti  e  la de-

scrizione  del contesto  territoriale, settoriale, tematico
e  programmatico nel quale  saranno realizzati;

b) l’indicazione degli obiettivi generali e specifici
che si intendono  raggiungere;

c) la descrizione delle  singole azioni proposte, con
l’indicazione della forma dell’intervento e dei sogget-
ti beneficiari;

d) i  risultati  attesi;
e)  i tempi di  attuazione;
i) gli aspetti finanziari, con il piano di copertura

di  ciascun  intervento proposto.

8. SPESE AMMISSIBILI
Sono ammissibili sia gli investimenti materiali che

quelli immateriali, purché effettuati dopo la presen-
tazione del progetto. Gli investimenti  possono consi-
stere in acquisizioni o in realizzazioni dirette attra-
verso i quali si concretizza il progetto e cioè neces-
sari  al perseguimento degli obiettivi  indicati.

Per individuare puntualmente le spese ammissibili
bisogna fare riferimento alla determinazione del Di-
rettore regionale alle Attività Produttive cui ne è
demandata la definizione dettagliata per tipologia di
intervento tenendo  conto  dei seguenti criteri  genera-
li:

Aree  e fabbricati
Sono ammessi solo nei casi in cui l’intervento è

parte essenziale e qualificante del tipo di azione
proposta.

Tale tipologia di spesa non è ammessa per i sog-
getti che si configurano come imprese fra loro asso-
ciate ovvero i consorzi e le società con durata statu-
tariamente  prevista  inferiore a  dieci  anni.

Canoni  di  locazione degli  immobili
Sono ammessi a contributo i canoni di locazione

qualora la disponibilità di nuovi locali sia necessaria
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per la realizzazione delle iniziative previste dal pro-
getto e quali risultano dai contratti registrati a nor-
ma  di  legge.

Impianti, macchinari, attrezzature
Gli impianti, i macchinari e le attrezzature innova-

tive sono ammessi a contributo, se di nuova fabbri-
cazione e  necessari per il perseguimento  degli  obiet-
tivi del  progetto.

Strutture  e software informatici
Sono  ammessi al contributo le spese per l’acquisto

di strutture e programmi informatici e per la realiz-
zazione di reti informatiche commisurati e correlati
alle dimensioni del soggetto beneficiario e agli obiet-
tivi del  progetto.

Personale
Le spese per il personale specificatamente adibito

alla realizzazione del progetto devono essere docu-
mentate sulla base del costo effettivo limitatamente
alle  ore  impiegate.

Ricerca, innovazione, studi ed indagini, consulenze,
documentazione informativa

Sono ammissibili le spese di ricerca e sperimenta-
zione, quelle necessarie per l’acquisizione di brevetti
e licenze concernenti nuove tecnologie, innovazione
di prodotto o di processo, le spese per la definizione
delle procedure di certificazione e/o di omologazione
di prodotti o di processi, gli studi, le analisi e le
consulenze specialistiche.

Leasing
Sono ammessi gli interventi realizzati attraverso

contratti di locazione finanziaria, purché il contratto
abbia termine prima della conclusione del progetto,
ovvero  includa la  clausola del riscatto del bene.

Attività promozionale
Sono  ammissibili:
- le spese  relative  a consulenze  specialistiche, a ri-

cerche e indagini di mercato, alla formazione del
personale, alla partecipazione a fiere e mostre, a
missioni economico-commerciali, allo svolgimento di
campagne  pubblicitarie, all’accesso  a  banche  dati;

- le spese per la realizzazione di portali comuni
per l’e-commerce, di tipo settoriale, territoriale, di fi-
liera produttiva, nonché tematici, per lo sviluppo
delle  transazioni telematiche;

-  le spese per altre  iniziative relative all’attività di
internazionalizzazione.

Esclusioni
Sono escluse dal contributo le spese per l’acquisi-

zione di scorte e/o semilavorati, di arredi e, in via
generale, tutte quelle non rientranti nelle categorie
precedentemente indicate e/o specificate nelle schede
relative alle singole tipologie di progetti e nei prov-
vedimenti di  approvazione del progetto.

9. CONTRIBUTI
Per l’attuazione delle iniziative finanziabili viene

concesso un contributo in conto capitale, anche me-
diante cofinanziamento statale e/o comunitario, cui
potrà aggiungersi un ulteriore contributo in abbatti-
mento del costo del danaro a carico di apposito fon-
do  di  rotazione  da  costituirsi.

A) Conto capitale

E’ concesso fino al 50 % delle spese ammissibili
per la realizzazione dei progetti nelle aree classifica-
te come distretti, fino al 40 % nei poli di specializ-
zazione produttiva e fino al 30 % ai consorzi di fi-
liera (v. punto C “Tutto il territorio regionale” del
paragrafo  3).

B) Anticipo rimborsabile
Finanziamento rimborsabile a tasso agevolato della

durata fino a 60 mesi, di cui  fino  a  2 di  preammor-
tamento.

Il finanziamento regionale viene concesso a tasso
zero fino alla misura del 50 % dell’investimento am-
messo entro il limite massimo di euro 1.000.000,00.
Ad esso si affiancherà un finanziamento di pari mi-
sura a tasso di mercato concesso dagli istituti di cre-
dito convenzionati. La misura dell’agevolazione re-
gionale può essere diversificata a seconda degli am-
biti  di  intervento.

10. DIVIETO  DI CUMULO
Il contributo concesso per il progetto, anche me-

diante cofinanziamento statale e/o comunitario, non
è cumulabile oltre la misura massima indicata nel
presente provvedimento con altre agevolazioni pub-
bliche, comunitarie, statali e regionali, concesse per
lo  stesso progetto.

I soggetti destinatari e le imprese consorziate o as-
sociate sono  tenute  al rispetto di  tale divieto.

11. RISPETTO DELLA DISCIPLINA COMUNI-
TARIA

I soggetti che usufruiscono del contributo  regiona-
le sono impegnati al rispetto, per quanto ad essi si
riferisca, della normativa comunitaria in materia di
concorrenza.

I contributi si configurano come aiuto di Stato e
possono essere in conformità al Reg. (CE) n.
70/2001 del 12 gennaio 2001 (PMI) pubblicato in
GUCE L. 10 del 13 gennaio 2001 relativo all’appli-
cazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli
aiuti di stato alle piccole e medie imprese, ovvero
applicati in   conformità alla   disciplina   comunitaria
“de minimis”, di cui al Regolamento (CE) n.
1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006,
pubblicato in  GUCE L. 379/5 del  28  dicembre 2006,
relativo agli aiuti di importanza minore (“de mini-
mis”).

Il contributo, data la natura collettiva dei soggetti
beneficiari, va  calcolato sulla base  del potenziale  be-
neficio che ricade, come conseguenza dell’aiuto re-
gionale, su ogni impresa  partecipante.

Inoltre ai sensi della normativa comunitaria in ma-
teria di aiuti alle imprese, i contributi non possono
essere concessi ai seguenti settori e comparti produt-
tivi:

a) produzioni siderurgiche di cui all’allegato 1 del
trattato CECA (NACE  221);

b) costruzioni e riparazioni navali (NACE 361.1,
361.2);

c) produzione di fibre tessili artificiali   (NACE
260)

12. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E
VALUTAZIONE  DEI PROGETTI

La  Regione  indice  un  bando annuale.
I soggetti destinatari dei  contributi  devono presen-

tare le proposte di progetto e le relative domande
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alla Regione, e in copia, al Comitato di distretto e/o
territoriale  competente, se  costituito.

La Regione, che può avvalersi dei Comitati, con-
duce l’istruttoria delle domande, provvede all’appro-
vazione delle graduatorie e al finanziamento dei pro-
getti.

La Regione valuta le domande applicando le prio-
rità e i criteri di valutazione economico finanziaria
in coerenza con i propri indirizzi programmatici e
redige tre graduatorie distinte rispettivamente per i
distretti, i poli di specializzazione produttiva e per
l’intero territorio regionale relativamente ai soggetti
di  filiera.

13. CONCESSIONE ED EROGAZIONE DEI
CONTRIBUTI

Il contributo verrà concesso agli aventi diritto
nell’ambito delle risorse programmate per ciascuno
degli  ambiti territoriali  di  riferimento.

I progetti vengono finanziati seguendo l’ordine
delle graduatorie approvate fino a concorrenza dei
fondi  assegnati.

I progetti ammessi a contributo ma non finanziati
per carenza di risorse possono essere finanziati con
ulteriori fondi e/o con le economie eventualmente
disponibili.

Il  contributo può essere  erogato  da  una società di
intervento che svolgerà compiti di mera amministra-
zione  e verifica  procedurale con le modalità  indicate
su base convenzionale.

14. CONTROLLI E REVOCHE
Il soggetto gestore di cui al precedente paragrafo

13 effettua verifiche e controlli presso i soggetti be-
neficiari dell’agevolazione, allo scopo di accertare lo
stato di attuazione dei progetti e delle spese oggetto
dell’intervento finanziario regionale, il rispetto degli
obblighi, dei vincoli e delle prescrizioni derivanti
dalla normativa vigente, nonché la sussistenza dei
requisiti d’accesso all’intervento finanziario regionale
e la veridicità delle dichiarazioni e informazioni pro-
dotte dai beneficiari. Le modalità  di svolgimento dei
controlli sono stabilite dalla struttura regionale com-
petente.

Il soggetto gestore propone alla struttura regionale
la revoca (parziale o totale) delle agevolazione e dei
finanziamenti  concessi nei seguenti  casi:

a) mancato avvio od interruzione dell’iniziativa an-
che per  cause non  imputabili ai  beneficiari.

b) qualora il beneficiario non utilizzi le agevola-
zioni secondo la destinazione che ne ha motivato la
concessione;

c) nel caso in cui l’intervento finanziario della Re-
gione risulti concesso sulla base di dati, notizie o di-
chiarazioni  inesatti o reticenti;

d) nel caso in cui i beni acquistati con l’intervento
finanziario della Regione siano alienati, ceduti o di-
stratti prima dei termini previsti dal bando;

e) il beneficiario subisca protesti, procedimenti
conservativi o esecutivi o ipoteche giudiziali o com-
pia qualsiasi atto che diminuisca la consistenza patri-
moniale e/o economica;

f) in caso di cessione di diritti e/o obblighi ineren-
ti il  progetto, ove non  autorizzati  dalla  Regione;

g) in caso di mancata restituzione di tutto o di
parte  del finanziamento agevolato;

h) qualora il luogo di realizzazione dell’investi-
mento o di svolgimento del progetto sia diverso da
quello  ammesso a  contributo;

i) nel caso in cui a seguito della verifica delle ren-
dicontazioni o di verifiche in loco venisse accertato
o riconosciuto un importo di spese ammissibili infe-
riore alle spese ammesse con il provvedimento di
concessione;

j) in caso di cessazione dell’attività del soggetto
beneficiario;

k) in  caso di fallimento, liquidazione coatta ammi-
nistrativa o assoggettamento del soggetto beneficiario
ad  altra procedura  concorsuale;

l) in caso di cessazione o trasferimento del sogget-
to beneficiario dell’intervento regionale al di fuori
del territorio regionale nei 3 anni successivi (od al-
tro termine stabilito dal bando) alla conclusione del
progetto;

m) nel caso in cui,  per effetto  della revoca dispo-
sta a danno di alcuno dei beneficiari o per modifica-
zioni intervenute nella compagine dei contraenti, il
progetto subisca modificazioni tali da pregiudicarne
la realizzazione o da ridurne considerevolmente gli
effetti attesi;

n) qualora dalla documentazione prodotta o dalle
verifiche e dai controlli emergano inadempimenti da
parte dei beneficiari rispetto agli obblighi previsti
dal bando e, più in generale, dalla normativa (regio-
nale, nazionale,  comunitaria) di  riferimento;

o) nel caso in cui il beneficiario non consenta
l’esecuzione dei controlli, ovvero qualora si verifichi
violazione di divieti od inadempimento di obblighi
previsti dal bando.

La revoca comporta la restituzione (totale o par-
ziale) della parte dell’agevolazione o del finanzia-
mento regionale già erogata, maggiorata degli inte-
ressi nella misura stabilita dalla normativa, nonchè
l’applicazione (ove ne ricorrano i presupposti) di
una sanzione  amministrativa pecuniaria.

15. MONITORAGGIO
L’ente gestore procede - secondo la cadenza e le

modalità indicate dalla struttura regionale di compe-
tente - a periodici monitoraggi in ordine all’avanza-
mento fisico, procedurale e finanziario della Misura
e  dei singoli  progetti.

L’ente gestore procede altresì - nei tempi, secondo
le modalità ed in relazione ad indicatori definiti dal-
la struttura regionale competente - a rilevare dati ed
informazioni  che  consentano di effettuare valutazioni
di risultato e - ove praticabili e significative - valuta-
zioni d’impatto della Misura. In esito a tali monito-
raggi, l’ente   gestore   relaziona   periodicamente alla
Regione in  ordine  all’attuazione della  Misura.

16. SANZIONI
Nei casi previsti dall’art. 12 l.r. 34/2004 si applica

una sanzione amministrativa pecuniaria compresa  fra
un trentesimo ed un terzo dell’ammontare del con-
tributo o  del  finanziamento  concesso.

17. CONTROLLO FINANZIARIO E VALUTA-
ZIONE  DELL’EFFICACIA

Il controllo finanziario è condotto sulla base delle
indicazioni fornite in ogni fase di rendicontazione in
ordine agli effetti di ricaduta sulle imprese diretta-
mente interessate e sul sistema esconomico-produtti-
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vo. I dati aggregati possono essere valutati da un
ente  strumentale.

18. DISCIPLINA DI DETTAGLIO
Il Direttore regionale alle Attività Produttive prov-

vede con  proprio  atto all’approvazione  della  moduli-
stica, della documentazione necessaria a corredo del-
le domande  e alla disciplina di dettaglio e all’appro-
vazione e  pubblicazione dei bandi.

II bandi possono riferirsi ad uno o più ambiti di
intervento di cui al paragrafo 3., ad uno o più sog-
getti beneficiari di cui al paragrafo 4. e ad una o
più  iniziative di  cui  al  paragrafo 7.

19. DOTAZIONE FINANZIARIA
La dotazione finanziaria pubblica complessiva  è di

euro  6.960.000,00, così  ripartita:
- euro 3.480.000, 00 Fondi  Statali;
- euro 3.480.000, 00 Fondi  Regionali.
Tale dotazione di fondi è finalizzata agli interventi

di  cui  al D.M. 28.12.2007.
A questa somma dovrà aggiungersi il cofinanzia-

mento  dei soggetti beneficiari.

20. PRIORITA’
In fase di prima applicazione della presente misu-

ra, il Direttore regionale alle Attività Produttive è
autorizzato a dare priorità al finanziamento dei pro-
getti riguardanti attività di ricerca industriale e di
quelli relativi ai soggetti beneficiari appartenenti ai
settori produttivi “Casalinghi”, “Catena del freddo”,
“Orafo” e  “Valvolame/rubinetterie”.

21. RIMANDO AI PRINCIPI  GENERALI
Per quanto non previsto nella disciplina attuativa

si fa rimando ai principi generali desumibili da ana-
loghe  disposizioni normative.

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2008, n.
8-8955

Progetto Biglietto Integrato Piemonte (bip): modifiche
e integrazioni alle Disposizioni approvate con DGR n. 34
- 7051 del 8 ottobre 2007. Spesa stimata Euro
27.000.000,00.

A relazione  dell’Assessore Borioli:
La Regione Piemonte, al fine di migliorare la qua-

lità del servizio di trasporto pubblico, ottimizzando
nel contempo la gestione del servizio, ha approvato,
con DGR n. 34 - 7051 del 8 ottobre 2007, le Dispo-
sizioni “Struttura organizzativa/gestionale e direttive
tecniche regionali per la realizzazione del sistema di
bigliettazione  elettronica, di monitoraggio della flotta
e di videosorveglianza nell’ambito del TPL” inerenti
al progetto Biglietto Integrato Piemonte (bip). La
stessa deliberazione prevedeva, tra l’altro, che le
aziende di trasporto pubblico locale, per essere am-
messe alle anticipazioni di cui all’art. 5 delle citate
Disposizioni con le modalità ivi previste, dovessero
presentare apposita istanza entro 30 giorni dalla
pubblicazione della succitata deliberazione. L’elenco
degli ammessi è stato  approvato con  la DGR  n.  15-
8174 del 11 febbraio 2008. La stessa deliberazione
approvava il  capitolato tecnico di base e la riapertu-
ra  dei termini  per l’adesione  al  progetto bip.

Nei termini previsti dalla deliberazione sopra cita-
ta sono pervenute le domande di ammissione da
parte  delle seguenti  aziende:

AMC SpA  - Casale  Monferrato (AL)
ACTP  Srl - Busca  (CN);
Autoindustriale Vigo - S. Mauro T.se - (TO)
Viani  autolinee Autonoleggi  Srl  - Imperia
Le succitate aziende hanno i requisiti richiesti e

pertanto vengono ammesse  al  progetto.
A seguito della pubblicazione del capitolato tecni-

co di base (B.U. n. 7 - S.O. n.2 della Regione Pie-
monte del 14 febbraio 2008), è stata convocata una
riunione a cui erano invitate tutte le aziende ammes-
se al progetto bip di cui all’allegato A della DGR n.
15-8174 del 11 febbraio; dall’incontro è emersa la
necessità di modificare e  integrare alcune parti  delle
Disposizioni di cui alla DGR n. 34 - 7051 del 8 ot-
tobre  2007.

Il tavolo di lavoro tecnico, appositamente costitui-
to, ha portato ad una proposta di modifica delle Di-
sposizioni stesse che rivedono le modalità di finan-
ziamento da parte della Regione: il finanziamento
per aderenti passa dal 50% a fondo perduto somma-
to ad un 50% in qualità di anticipazione, ad un fi-
nanziamento di norma pari al 60% a fondo perduto,
ma  che non  prevede  più alcuna  anticipazione.

Le  modifiche  prevedono  inoltre l’ammissione  al  fi-
nanziamento degli apparati per la rete di vendita,
una diversa modalità di finanziamento dei Centri di
Controllo Aziendale (CCA), e la specificazione del
finanziamento per l’adeguamento di apparecchiature
di  monitoraggio  già in  uso alle  Aziende.

Ai soli fini tecnici si ritiene opportuno consentire
alle aziende di effettuare gare separate per le attrez-
zature di videosoverglianza; le gare se non bandite
contestualmente a quelle per la realizzazione del si-
stema di bigliettazione e monitoraggio, devono esse-
re svolte entro 12 mesi dall’aggiudicazione delle pri-
me.

Ritenendo opportune le proposte di modifiche ela-
borate dal tavolo tecnico è necessario ora modificare
e integrare le Disposizioni approvate con la DGR n.
34 - 7051  del 8  ottobre 2007.

Per quanto sopra è stata predisposta una nuova
versione delle Disposizioni che integra e modifica le
precedenti; le Disposizioni, in versione coordinata,
sono allegate alla presente per farne parte integrante
e  sostanziale.

Le  nuove  modalità di finanziamento portano a sti-
mare una necessità di risorse pari a circa 27MEuro ;
le attuali disponibilità di Bilancio ammontano a 9,3
MEuro (5 MEuro sul 2007 e 4,3 MEuro sul 2008); i
restanti 17,7 MEuro sono da imputarsi al cap.
256841 dell’UPB 12032 del Bilancio pluriennale
2008-2010, di  cui  10 per  il  2009  e  7,7  per  il 2010.

Le Aziende di TPL che hanno  provveduto a pub-
blicare  il bando nei termini previsti dalle Disposizio-
ni precedenti, potranno optare per le nuove modali-
tà di finanziamento  previa richiesta  scritta  alla Dire-
zione Trasporti, Logistica, Viabilità e Infrastrutture
in  alternativa alle  precedenti.

Per  quanto sopra;
vista la  L.R. 4  gennaio 2000  n. 1  e  s.m.i.;
vista la  L.R. 23 maggio  2007n. 13;
vista la  D.G.R. n. 8-5296 del 19  febbraio  2007;
vista la D.G.R n. 63 - 6862 del 10 settembre 2007;
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vista la  D.G.R. n. 34 - 7051 del  8  ottobre  2007;
vista la  DGR  n. 15-8174 del 11 febbraio 2008,
la Giunta  regionale,  unanime,

delibera

- di approvare, per le considerazioni espresse in
premessa, il seguente elenco delle Aziende che han-
no fatto, ai sensi della DGR n. 34 - 7051 del 8 ot-
tobre 2007 e della DGR n. 15-8174 del 11 febbraio
2008, istanza di adesione al progetto bip avendone  i
requisiti:

1. AMC  SpA - Casale  Monferrato  (AL)
2. ACTP  Srl  - Busca  (CN);
3. Autoindustriale Vigo - S. Mauro  T.se  - (TO);
4. Viani  autolinee  Autonoleggi Srl  - Imperia.
- Di approvare, per le motivazioni espresse in pre-

messa, le modifiche  e  le integrazioni  alle  Disposizio-
ni di  cui  alla  DGR  n. 34 - 7051  del 8  ottobre 2007,
la cui versione integrata e modificata è allegata alla
presente per  farne  parte integrante  e  sostanziale;

- Di stimare in circa 27Meuro il valore del finan-
ziamento necessario per la realizzazione del progetto
Bip e che a tale bisogno si farà fronte con le risorse
già stanziate sul Bilancio 2007 e 2008 e, come me-
glio specificato in premessa, con le risorse previste
dal Bilancio pluriennale  2008-2010;

- Di dare facoltà alle aziende di Tpl che hanno
già  pubblicato i bandi  per  l’acquisto della tecnologia
entro i termini previsti dalla DGR n. 34 - 7051 del
8 ottobre 2007 di aderire alle nuove modalità di fi-
nanziamento; le due modalità di finanziamento si in-
tendono alternative.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato 1

Struttura organizzativa/gestionale e direttive tecniche re-
gionali per la realizzazione del sistema di bigliettazione
elettronica, di monitoraggio della flotta e di videosorve-
glianza nell’ambito del Trasporto Pubblico Locale

Premesso che:
1. la legge regionale  4  gennaio 2000,  n. 1  “Norme

in materia di trasporto pubblico locale in attuazione
del D. lgs. n. 422/97" prevede, tra l’altro, che la Re-
gione eserciti funzioni di indirizzo, promozione, co-
ordinamento e monitoraggio su tutti i servizi di tra-
sporto pubblico locale; di programmazione dei servi-
zi regionali su gomma; di amministrazione e pro-
grammazione   dei servizi   regionali ferroviari.. Alla
Giunta  Regionale spetta definire  la politica tariffaria
e le sue modalità di applicazione in coerenza con i
principi di uniformità tra i diversi sistemi, modi e
tipi  di  trasporto;

2. la Giunta regionale, ai sensi dell’art. 4, comma
5 della L.R. 1/2000 e smi deve redigere, d’intesa con
gli Enti locali, il proprio Programma triennale dei
servizi;

3. il Programma triennale dei servizi ex art. 4,
comma 5, lett. d) l.r. 1/2000, deve contenere indica-
zioni circa “la politica tariffaria per l’integrazione e
la promozione  dei servizi”;

4. il Programma triennale ex art. 4 l.r. 1/2000 è
stato  approvato  da Giunta regionale  con  DGR  n. 8-
5296  del 19 febbraio 2007;

5. al paragrafo 4.2.3 del Programma sopra citato “
Sistemi di bigliettazione elettronica” si ritrovano gli
impegni della Regione Piemonte per realizzare un
sistema di  bigliettazione elettronica  regionale.

Considerato  che:
6. un maggior e miglior utilizzo del sistema di tra-

sporto pubblico è obiettivo di tutte le politiche di
mobilità  sostenibile;

7. è intenzione di questa regione utilizzare il siste-
ma di bigliettazione elettronica anche per rilanciare
il  sistema del trasporto collettivo;

8. le Imprese di trasporto giocano un ruolo fonda-
mentale  per  il  rilancio del TPL;

Visto:
il “Programma triennale regionale dei servizi di

trasporto pubblico locale ai sensi della L.R. 1/2000
per  il  periodo  01/01/07 - 31/12/09";

SULLA BASE DI QUANTO ESPOSTO SI
STABILISCE QUANTO SEGUE

ART. 1
Richiamo delle premesse

1. Le premesse delle presenti Disposizioni ne co-
stituiscono, ai relativi effetti, parte integrante e so-
stanziale.

ART. 2
Obiettivi delle Disposizioni

1. La Regione Piemonte con l’emanazione delle
presenti Disposizioni si  pone i seguenti  obiettivi:

a) rilanciare il t.p.l. del piemonte migliorandone
l’accessibilità con il Biglietto integrato Piemonte (di
seguito BIP), e  l’integrazione tariffaria;

b) realizzare un   sistema operativo   regionale in
grado di assicurare la conoscenza, la gestione e la
promozione unitaria del t.p.l.;

c) promuovere il t.p.l. con azioni di comunicazio-
ne, informazione (tempi di attesa e di percorrenza,
effettivi ed in tempo reale), ed agevolazioni tariffa-
rie;

d) aumentare la sicurezza personale a bordo degli
operatori e  degli utenti;

e)  certificare  qualità  e quantità del servizio reso.

ART. 3
Oggetto delle Disposizioni

1. Sono oggetto delle  presenti Disposizioni:
a) La definizione della struttura tecnica, organizza-

tiva e funzionale del progetto per la realizzazione
del biglietto integrato Piemonte (di seguito BIP),
della localizzazione dei mezzi e della video-sorve-
glianza;

b) gli impegni della Regione e delle Aziende di
Trasporto beneficiarie del contributo regionale (pro-
cedure, tempi e risorse) per la realizzazione del pro-
getto  sopra  configurato.

ART.4
Il Progetto Biglietto Integrato Piemonte

(caratteristiche tecniche, funzionali ed organizzative)

1. Il Progetto BIP comprende la realizzazione di
un sistema regionale basato su una tecnologia smart-
card senza contatto, il monitoraggio dei mezzi in
tempo reale e la video sorveglianza a bordo dei
mezzi;
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2. La realizzazione del progetto BIP, per la parte
relativa al sistema di  bigliettazione, avviene  attraver-
so l’applicazione delle regole, raccomandazioni e
standard  riportati nel  documento  “Direttive d’intero-
perabilità della bigliettazione  elettronica della Regio-
ne Piemonte”, allegato A) delle presenti Disposizio-
ni;

3. marchio  e  layout della  carta Trasporti
a) la carta Trasporti è un “portafogli” di docu-

menti elettronici per l’accesso ai servizi di trasporto
collettivo e ai servizi complementari di competenza
diretta  della Regione o dei suoi  Enti  Locali;

b) il marchio del nuovo sistema di bigliettazione è
l’acronimo  B.I.P. (Biglietto Integrato Piemonte);

c) il layout della carta sarà unico e conterrà il
logo della Regione. Gli operatori potranno aggiunge-
re il loro logo sulle carte di cui cureranno la diffu-
sione.

4. emissione, vendita e ricarica delle  carte
a) è  previsto  un unico soggetto  che curerà la spe-

cificazione  e  la  pre-personalizzazione delle  carte;
b) la personalizzazione della carta (nominativa) è

a cura dell’Azienda (o di un soggetto terzo da essa
incaricato);

c) la vendita ed il rinnovo/ricarica potranno essere
effettuate in punti vendita aziendali o convenzionati
o Self-Service o tramite internet, mediante operatore
telefonico solo rinnovo/ricarica o altre forme innova-
tive di  pagamento;

d) il valore del contributo richiesto al cliente per
l’acquisto della carta a valenza regionale in fase di
diffusione dovrà essere uguale per tutti  gli operatori
(per operatore nel presente documento si intende il
titolare del contratto di  servizio)..

e) le reti di emissione, vendita e rinnovo/ricarica
saranno definite dalle Aziende sulla base di criteri
di distribuzione omogenei, da concordarsi con la Re-
gione,  sull’intero territorio  regionale;

f) i servizi di vendita e di customer care delle
aziende  saranno abilitati a fornire  agli utenti la rica-
rica di qualunque titolo di viaggio a valenza regiona-
le (Credito Trasporti a deconto e abbonamenti re-
gionali) degli operatori del trasporto collettivo pie-
montese nonché l’assistenza post vendita di primo li-
vello  definite  nella  Direttiva  sopraccitata.

5. caratteristiche d’uso  della  carta:
a) la Carta Trasporti è prevista sia nominativa che

al portatore; le carte nominative dovranno recare
stampate la foto e il nome e cognome dell’abbonato;

b) la validazione sarà obbligatoria per tutti all’en-
trata su ogni mezzo; in extraurbano anche all’uscita
con facoltà per gli operatori di istituirla anche
all’uscita per  i  servizi  urbani

6. struttura  tariffaria
a) il BIP deve essere in grado di gestire sia il si-

stema tariffario esistente sia di gestire i nuovi con-
cetti  tariffari;

b) la struttura tariffaria evolverà verso sistemi che
prevedano la combinazione dei seguenti parametri:
numero viaggi, ambito di validità geografica (coppia
O/D), validità temporale, numero di persone, modi
di trasporto, profilo utente, consumo, numero di in-
terscambi per  viaggio;

c) Il BIP deve permettere di implementare struttu-
re  tariffarie  basate sulla  coesistenza  di  diversi  tipi  di

contratto: corsa semplice, multicorse, abbonamenti,
titoli  a  consumo (carte  a scalare, etc..);

7. standard tecnologico del sistema di bigliettazio-
ne

a) lo standard per la bigliettazione elettronica è
l’ISO 14443b 1-2-3-4 con tecnologia Calypso; ciono-
nostante le obliteratrici dovranno essere multiappli-
cazione ovvero dovranno poter gestire da subito
(cioè senza nessuno sviluppo software successivo alla
fornitura), anche carte di tipo ISO 14443 standard
“a”  e , opzionalmente,  anche altri standard;

b) il sistema deve essere compatibile con biglietti
o carte contactless a basso costo per la gestione dei
biglietti singoli o multicorse, senza escludere l’utiliz-
zazione di titoli cartacei nella fase transitoria verso il
nuovo  sistema ed a regime per la  regolarizzazione a
bordo  di  clienti  privi di  valido titolo  di  viaggio.

c) verranno definite a livello regionale regole uni-
che per l’ergonomia delle attrezzature tenendo conto
delle particolari caratteristiche di ogni tipologia di
servizio.

8. il sistema  di  monitoraggio  della  flotta
a) il sistema di bigliettazione dovrà essere interfac-

ciato, scambiando parametri secondo un protocollo
concordato, con il sistema di localizzazione nei casi
in cui sia già presente e funzionante sui veicoli; di-
versamente il sistema di bigliettazione dovrà essere
corredato da  un  modulo di  localizzazione.

b) il centro servizi regionale ed i centri aziendali,
dovranno essere in grado di elaborare i dati trasmes-
si dal sistema di localizzazione al fine di consentire:
la localizzazione dei singoli autobus;  la visualizzazio-
ne ed analisi dei percorsi; la verifica degli orari; la
certificazione  delle  corse;

c) il sistema di localizzazione, inoltre, dovrà essere
in grado di: scambio di messaggistica di servizio; in-
vio di chiamate di soccorso; integrazioni con appara-
ti di bordo  per servizi di comunicazione sonori e vi-
sivi;

d) i veicoli saranno dotati di un apparato di vi-
deo-sorveglianza con la registrazione delle immagini
automatica e in continuo su apposito supporto ma-
gnetico a  bordo mezzo  o  di un sistema di  telecame-
re attivabile dal centro servizi regionale, in caso di
richiesta dell’autista o per sospetto dirottamento, a
cura degli aventi diritto, nel rispetto delle vigenti
normative  sulla  privacy.

e) Le aziende che hanno sui mezzi dei sistemi di
localizzazione propri potranno adeguare tali disposi-
tivi agli standard previsti dal progetto bip. Nel caso
in cui l’azienda opti per l’adeguamento potrà com-
pletare l’attrezzaggio del proprio parco autobus con
il precedente fornitore; Per l’adeguamento degli ap-
parati AVL/AVM già presenti sui veicoli sarà rico-
nosciuto un finanziamento pari al 60% su un costo
massimo ammissibile di euro 1.500 per veicolo. Per
l’acquisto di nuovi apparati, necessari al completa-
mento dell’attrezzaggio della flotta (compatibili con
il BIP), sarà riconosciuto un finanziamento pari al
60% su un costo massimo  ammissibile  di euro 2.500
per  veicolo

f) Le aziende che hanno sui mezzi dei sistemi di
localizzazione di proprietà di Enti locali, potranno
adeguare tali dispositivi agli standard previsti dal
progetto bip, Per tale adeguamento sarà riconosciuto
un finanziamento pari al 60% su un costo massimo
ammissibile di euro 1.500 per veicolo. In ogni caso
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l’adeguamento   potrà   avvenire solo previo assenso
dell’Ente che ha disposto il pagamento del sistema
esistente.

9. sistema di  trasmissione dati
a) il sistema di localizzazione deve prevedere che i

dati di localizzazione e di infomobilità siano trasmes-
si in tempo reale o ad evento, con frequenze mini-
me determinate  per tipologia  di servizio a livello re-
gionale, sia al competente centro di controllo Azien-
dale,  sia al Centro  di servizi regionale e  agli  EE.LL
interessati; il sistema di bigliettazione deve prevedere
che tutti i dati delle   obliteratrici siano trasmessi
giornalmente sia al competente centro di controllo
Aziendale, sia al  Centro  di  servizi  regionale;

b) Il sistema di localizzazione ed il sistema di bi-
gliettazione elettronica devono essere aperti all’utiliz-
zo dei diversi sistemi di trasmissione dati già instal-
lati o da  installare.;

c) Il sistema  BIP da installare  a bordo degli  auto-
bus/tram dovrà essere coerente con le direttive det-
tate dalla linea guida UNINFO/CUNA 278-3.1 ine-
renti la “Architettura di riferimento per la gestione
telematica del Trasporto Pubblico Locale su gom-
ma”;

d) Le stazioni ferroviarie e Metropolitane saranno
attrezzate con validatori in numero sufficiente a ga-
rantire un flusso ordinato e scorrevole in funzione
dei dati di frequentazione previsti e della capacità fi-
sica delle stazioni. I PC concentratori saranno colle-
gati col Centro servizi regionale e col centro degli
operatori;

10. struttura  organizzativa del sistema
La gestione del sistema è organizzata su due livel-

li: il Centro servizi regionale ed i Centri di controllo
degli  operatori.

11. il centro  servizi  regionale
a) al gestore tecnologico unico regionale del siste-

ma che sarà individuato dalla Regione, vengono as-
segnate  le  seguenti  funzioni:

- realizzazione e aggiornamento di un unico data-
base dell’anagrafica /clienti/titoli e serial number del-
le tessere ai fini della sicurezza e dell’interoperabili-
tà delle carte  a  valenza regionale  (Ente  Emittente);

- la gestione delle tecnologie di supporto al siste-
ma tariffario (applicazione/gestione dei parametri e
dei dati necessari all’applicazione e all’aggiornamen-
to dell’intero sistema di  tariffazione);

- la raccolta dei dati di bigliettazione (emissione,
vendita  e  ricarica/rinnovo, validazione  e  controllo);

- supportare i Titolari dei contratti di servizio de-
gli introiti derivanti dall’uso di titolo di viaggio a va-
lenza regionale (es.: Credito trasporti)  sulla base dei
criteri definiti tra gli operatori;

- la gestione della sicurezza: Black List,  Grey List
e  White List;

- l’elaborazione di report finalizzati all’attività di
controllo e verifica dei sistemi di bigliettazione, loca-
lizzazione  e  videosorveglianza;

- garantire la sicurezza e l’incorruttibilità dei dati
rilevati da  parte  di  chiunque;

- sulla base dei dati di localizzazione ricevuti dai
sistemi esistenti (se presenti) o dal modulo di loca-
lizzazione, effettua il monitoraggio del servizio anche
ai fini dell’infomobilità e supporta gli Enti preposti
nella consuntivazione del servizio e nel confronto
con  i  programmi  di  esercizio.

b)  ad integrazione  di  quanto indicato  al  preceden-
te comma 9. lett. a) il gestore tecnologico regionale
provvede, a generare delle viste parziali e diritti di
accesso al data base verso gli operatori, tali da ga-
rantire la piena e completa riservatezza dei dati rite-
nuti sensibili da parte di ciascun  operatore,  ivi com-
presi   quelli   inerenti l’organizzazione   industriale e
amministrativa degli stessi operatori;

c) la Regione si riserva la possibilità di utilizzare,
direttamente o indirettamente, i dati di monitoraggio
e  localizzazione  per elaborare  informazioni, anche in
tempo reale, da inviare ai  possibili  canali di  infomo-
bilità.

12. centri di  controllo degli  operatori (CCA)
a) il centro di controllo degli  operatori è il centro

operativo  di ogni  singola  azienda  (o di più aziende),
adibito ai compiti che riguardano la definizione dei
parametri di funzionamento del sistema interazienda-
le; assolve  ai compiti di: gestione dei parametri; rac-
colta  dati d’attività; amministrazione del sistema; sal-
vataggio  e ripristino; gestione  degli  operatori;

b) il centro  è alimentato dai dati:
- trasmessi in tempo reale dagli apparati di bordo

(es. funzionamento del  mezzo, ...);
- resi disponibili dal centro regionale;
- scaricati direttamente dagli apparati di bordo a

fine  giornata,  in  deposito;
c) il fornitore degli apparati sarà tenuto ad assicu-

rare l’interfaccia tra i centro aziendale ed il centro
regionale

e) Il dimensionamento di ciascun centro Aziendale
è  funzione del numero di  periferiche  che  fanno rife-
rimento allo stesso.

Per quanto sopra sono state definite tre tipologie
di  CCA:

1)  sino  a  349 autobus equivalenti:  piccolo
2)  da350  a  750  autobus  equivalenti: medio
3)  oltre  750 autobus equivalenti:  grande
dove per autobus equivalenti  (BE) si  intende:
BE = (N. aziende aderenti*40) + n. autobus gestiti
f) Al fine di semplificare la gestione del progetto

e favorire l’aggregazione dei CCA per area si con-
viene di finanziare dal 5 al 45% i CCA piccoli, al
50% i CCA medi e al 60% i CCA grandi. Gli auto-
bus appartenenti ad Enti o Aziende di trasporto che
non aderiscono al progetto BIP saranno assegnati
d’ufficio al CCA di area che ha raccolto maggiori
adesioni.

g) I richiedenti dovranno in ogni caso strutturare
il loro CCA per un numero di autobus pari a quelli
necessari a gestire tutte le aziende appartenenti alla
propria comunità tariffaria o al bacino provinciale di
riferimento  (servizi urbani inclusi)  non servite  da al-
tri CCA

h) I richiedenti un finanziamento per un CCA pic-
colo  che  dimostreranno di raccogliere tra gli aderen-
ti al progetto BIP un numero di autobus “utenti”
pari o superiore a 50 riceveranno un finanziamento
pari  al  45%, per coloro  che ne  raccoglieranno meno
la percentuale di finanziamento segue lo schema sot-
to riportato:

1. da 45  a  49 autobus  40%
2. da 40  a  44 autobus  35%
3. da 30  a  39 autobus  25%
4. da 20  a  29 autobus  15 %
5. da 1 a  19 autobus  5%.
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i) Sarà garantito, per qualunque tipologia di CCA,
il contributo  del 60% a coloro  che presenteranno la
richiesta di un solo CCA per tutti gli aderenti al
progetto per  ambito provinciale

j) E’ consentito fare aggregazioni anche per ambiti
che coprono  più province.

k) Gli aderenti a ciascun CCA dovranno definire
e trasmettere alla Regione, entro tre mesi dall’am-
missione al finanziamento, le regole per la gestione
del  CCA prevedendo una  apposita norma che  regoli
l’entrata e l’uscita di una o più aziende nel gruppo
aderente al CCA. Il contributo a saldo, relativo al
CCA, sarà erogato a condizione  che  tale regolamen-
to sia stato acquisito dalla Regione e riporti un pa-
rere positivo delle associazioni datoriali ANAV e
ASSTRA locali.

l) Ogni azienda non potrà aderire a più di un
CCA piccolo e in ogni caso a non più di due CCA;

m) Gli apparati e il software necessario per cia-
scuna tipologia di CCA sono riportati nell’allegato
B.

12 bis. Rete di  Vendita
a) Il sistema di bigliettazione elettronica a livello

regionale  prevede di  norma  la vendita  dei  biglietti a
terra.

b) La vendita a bordo deve essere limitata alle
aree per cui la scarsa e distribuita popolazione sul
territorio rende più efficace tale modalità; tale scelta
non dovrà in ogni caso incidere negativamente sulla
puntualità  del servizio.

c)  La vendita è fatta in proprio  o  attraverso delle
convenzioni con alcune categorie (es.: tabaccai, gior-
nalai, supermercati, etc..); essa deve prevedere, inol-
tre, l’acquisto  attraverso internet o  altri  circuiti.

d)  Ogni punto  di vendita e  ricarica  dovrà  utilizza-
re un  solo terminale anche se  ha mandato di  vendi-
ta per  più aziende.

e) I dati elaborati sull’indagine rete di vendita di-
mostrano empiricamente che la media del numero di
rivendite per azienda rapportato al proprio numero
di autobus/stazioni è pari a circa 1,3. In via di prima
ipotesi la rete di vendita regionale può essere stima-
ta in circa 4500 punti vendita;  tale numero, tuttavia,
dovrà essere verificato a seguito di interventi di ra-
zionalizzazione;

f) Per quanto sopra si propone un finanziamento
massimo proporzionale al numero di autobus/stazioni
che si vanno ad attrezzare il cui fattore moltiplicato-
re  è  (1+1/3).

g) Le postazioni di emissioni, vendita, rinnovo e
ricarica (necessarie per l’emissione delle carte) am-
messe al finanziamento sono una per ogni azienda;
le aziende che lavorano su più ambiti provinciali
possono richiedere il finanziamento al massimo per
un numero di postazioni pari al numero di bacini
provinciali serviti;

h) i  dispositivi  di  emissione/vendita/rinnovo/ricarica
e di vendita/rinnovo/ricarica dei titoli di viaggio de-
vono essere predisposti per gestire transazioni econo-
miche, pertanto devono possedere le seguenti carat-
teristiche (aggiuntive a quelle riportate nel capitolato
di  base, o  sostitutive  dove esplicitamente  indicato):

1. Devono  essere POS  bancarizzabili, quindi:
*  VISA  PED
*  PCI PED

* con software a bordo certificato ABI (anche per
il  multibanca)

2. Devono supportare la memory isolation per la
multiapplicazione (bancario  + altre)

3. I devices eventualmente non integrati nel dispo-
sitivo (ad esempio il lettore/scrittore contactless) de-
vono essere supportati  da  collegamenti via seriale.

4. Devono supportare almeno 2 SAM (anziché le
4  richieste  dal  Capitolato  di  base)

13. Procedure  per  l’acquisizione della  tecnologia
a) Il gestore tecnologico unico regionale individua-

to dalla Regione redigerà il capitolato tecnico di
base per i bandi di gara delle tessere e degli appa-
rati di bigliettazione, del modulo di localizzazione e
del sistema di videosorveglianza. Il gestore provvede-
rà, inoltre, alla verifica in corso d’opera della rispon-
denza dei sistemi alle direttive regionali ai fini del
loro  finanziamento;

b) Il finanziamento regionale per l’acquisto degli
apparati  sarà  diretto alle  Aziende;

c) Le gare saranno espletate a cura delle Aziende.
Al fine di garantire l’operatività del sistema per am-
bito territoriale, le gare dovranno essere espletate
per comunità tariffaria ove presente o per ambito
provinciale o, in sub-ordine, comunale per i servizi
urbani;

d) Nelle Commissioni per la valutazione delle of-
ferte, il Presidente e un componente sono nominati
rispettivamente dalla Regione e dall’Ente su cui si
svolgono la prevalenza dei servizi interessati
dall’Azienda o dal raggruppamento che espletano la
gara.

ART. 5
Impegni della Regione Piemonte

1. La Regione Piemonte  si impegna a:
a) garantire un contributo del 50% del costo so-

stenuto dalle Aziende per l’acquisto degli gli appara-
ti  strettamente  necessari  per  la bigliettazione elettro-
nica, per la localizzazione dei mezzi e per la video-
sorveglianza saranno finanziati al 50% dei prezzi di
aggiudicazione sino ai limiti di prezzo e di dispositivi
riportati nella tabella allegata per ogni tipologia di
veicolo (allegato C)).

b) alle Aziende che attiveranno le procedure di
gara per l’acquisizione della tecnologia entro 8 mesi
dall’approvazione del capitolato  di cui all’art.4, com-
ma 13, la Regione erogherà un ulteriore 10% del
costo a  fondo  perduto.

c) assicurare un piano di finanziamento sul bilan-
cio pluriennale così come riportato al paragrafo
4.2.3. del Programma  triennale  sopra citato;

d) erogare il contributo, di cui al precedente  pun-
to a), alle Aziende a seguito di positivo collaudo
certificato dal centro  servizi  regionale;

e)  i contributi per  i  CCA e per la rete  di vendita
saranno erogati solo alle Aziende che aderiranno al
progetto nei tempi previsti alla precedente lettera
b).;

f) entro 5 mesi dalla pubblicazione del Capitolato
di cui all’art.4, comma 13, le Aziende che intendono
fare da capofila per l’acquisizione delle tecnologie o
dei CCA, per comunità tariffaria o ambito provincia-
le, devono comunicarlo alla Regione e a tutte le
aziende interessate  per  raccogliere  le adesioni.
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ART. 6
Impegni delle Imprese di trasporto

1. Le Aziende nella richiesta di contributo regio-
nale  di  cui  all’art. 5  si  devono  impegnare a:

a) rispettare quanto  riportato all’art.4 del presente
Accordo e specificato alle Direttive di cui all’allega-
to A), se non diversamente disposto dal Centro Ser-
vizi  Regionale;

b) assicurare il rispetto dei protocolli di trasmissio-
ne dati e dei capitolati  che saranno definiti dal cen-
tro servizi  regionale;

2. Si  impegnano  inoltre a:
a) attuare le procedure standard definite per l’assi-

stenza all’utenza e per l’emissione e la diffusione
delle  carte;

b) attuare le procedure standard definite per la ri-
carica dei titoli di viaggio aziendali e a valenza re-
gionale  e per il Credito  Trasporti;

3. Si  impegnano  infine a:
a) fornire al centro servizi regionale, che predispo-

ne il capitolato di base, tutti gli elementi utili per la
stesura  dello  stesso;

b) inviare al Centro servizi regionale tutti i dati
rilevati durante i controlli a bordo  da parte del per-
sonale  viaggiante.

c)  realizzare entro  18 mesi dalla richiesta del con-
tributo il sistema di bigliettazione elettronica, il siste-
ma di localizzazione dei mezzi in tempo reale e di
videosorveglianza.

ART. 7
Periodo transitorio

1. Il sistema  dovrà  prevedere sin da subito la pre-
senza del Centro di servizi regionale che vigilerà sul-
la puntuale e corretta applicazione delle direttive re-
gionali di  cui all’allegato  A;

2. Ciascuna Azienda, una volta ricevuto a saldo il
contributo, dovrà continuare ad operare conforme-
mente a quanto previsto dalle direttive regionali in
termini di  procedure  e  fornitura  dei  dati;

3. Il Credito  Trasporti  sarà inizialmente spendibile
solo presso le Aziende che hanno superato il collau-
do finale da parte del Centro di servizi regionale e
sarà utilizzato quale titolo di viaggio di corsa sempli-
ce;

4. Il Credito Trasporti sarà ripartito tra le Azien-
de  in  funzione dell’uso, con le  stesse regole oggi se-
guite per la corsa semplice per i diversi ambiti tarif-
fari.
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Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2008, n.
12-8959

Liquidazione parcelle agli avv.ti Giancarlo Maero, Ele-
na Fillia e Chiara Siccardi. Spesa Euro 126.730,95 (cap.
135611/2008).

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di liquidare, quali spettanze dovute per l’opera
svolta per conto della Regione Piemonte, all’avv.
Giancarlo Maero dello Studio Legale Maero la som-
ma di Euro 42.645,83, all’avv. Elena Fillia dello Stu-
dio Legale Fillia e Narciso la somma di Euro
43.116,62 e all’avv. Chiara Siccardi la somma di
Euro  40.968,50, tutte  al  lordo della  ritenuta d’accon-
to.

Per far fronte alla liquidazione della somma totale
di Euro 126.730,95, si attinge dall’impegno n. 1043
(cap.  13150/2007).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2008, n.
15-8962

Intesa in materia di servizi socio-educativi per le prima
infanzia, di cui all’art. 1, comma 1259, della Legge 27
dicembre 2006, n.  296 -  Conferenza unificata atto n.
83/CU del 26 settembre 2007 - D.G.R. n. 37-8337 del 3
marzo 2008 e s.m.i. - Approvazione criteri di riparto e
modalita’ di uso del fondo di euro 4.503.089,05 al cap.
226190/2008.

A relazione  dell’Assessore Migliasso:
Premesso che:
-  con intesa siglata in sede di  Conferenza Unifica,

repertorio atti n. 83/cu del 26 settembre 2007, le Re-
gioni promuovono azioni di sostegno all’incremento
dei posti  disponibili per i  servizi per  la  prima infan-
zia e anche per la copertura della domanda di servi-
zi  presso  il  sistema pubblico;

- con deliberazione della Giunta regionale n. 37-
8337 del 3 marzo 2008, rettificata negli importi con
D.G.R. n. 29-8467 del 27 marzo 2008, è stato appro-
vato  l’atto d’indirizzo sul programma e il metodo di
riparto del fondo nazionale destinato ai servizi per
la  prima  infanzia di cui all’art. 1, comma  1259, della
L. 27 dicembre  2006,  n. 296;

- con l’inoltro della deliberazione su detta presso
la Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimen-
to per le Politiche della Famiglia è stata disposta, in
accoglimento della   proposta, la liquidazione della
quota del fondo nazionale citato per l’annualità
dell’anno 2007.

Preso  atto che:
- con tale  provvedimento si è rinviata a successiva

deliberazione, previa concertazione con le rappresen-
tanze degli EE.LL., la determinazione dei criteri di
riparto e delle modalità di uso delle risorse trasferite

a favore dei comuni piemontesi titolari del servizio
di  asilo nido comunale;

* si è stabilito di utilizzare il 50% del fondo na-
zionale destinato ai servizi per la prima infanzia di
cui all’art. 1, comma 1259, della L. 27 dicembre
2006, n. 296, per ripartirlo a favore dei comuni pie-
montesi titolari, all’ultima rilevazione effettuata (a.s.
2006/2007), del servizio di asilo  nido  comunale, fina-
lizzando l’uso delle risorse all’aumento dei posti di-
sponibili nelle strutture di asilo nido comunale o alla
riserva, attraverso apposito convenzionamento, di po-
sti presso servizi di asilo nido o micro-nidi privati
garantendo, alle famiglie fruitrici dei servizi, le stesse
condizioni praticate nei servizi di asilo nido comuna-
le;

preso atto che, in prima applicazione del presente
programma, occorre estendere il metodo di applica-
zione del riparto rispetto a quanto approvato con
D.G.R. n. 37/2008, ammettendo al beneficio del con-
tributo in aggiunta le azioni, promosse dai comuni
titolari del servizio di asilo nido comunale, rivolte ad
offrire delle opportunità agevolate di accesso al ser-
vizio di asilo nido privato o micro-nido privato per i
bambini presenti in lista di attesa per l’accesso al
servizio  pubblico;

evidenziato che la quota complessiva del fondo di-
sponibile per tale uso, disponibile al cap.    n.
226190/2008,  è di  euro 4.503.089,05;

considerato che la Direzione regionale competente
ha raccolto da tutti i comuni piemontesi titolari di
asilo nido o di micro-nido il dato, consolidato al
31/12/2007, delle liste di attesa per l’ingresso nei ser-
vizi  comunali;

ritenuto, come già delineato dalla D.G.R. n.
37/2008, di procedere ad un riparto delle risorse ef-
fettuato unicamente in base al dato consolidato per
ciascun comune delle liste  di attesa, creando  8 fasce
di  consistenza  delle  liste di  attesa  così  divise:

1. Comuni con meno di 4 bambini in lista di atte-
sa;

2. Comuni con  lista di  attesa  tra 4 e  9  bambini;
3. Comuni con  lista di attesa tra 10 e 19  bambini;
4. Comuni con  lista di attesa tra 20 e 49  bambini;
5. Comuni con  lista di attesa tra 50 e 99  bambini;
6. Comuni con lista di attesa tra 100 e 199 bambi-

ni;
7. Comuni con lista di attesa tra 200 e 299 bambi-

ni;
8. Comuni con oltre 300 bambini in lista di attesa;
ritenuto inoltre di assegnare una quota crescente

di risorse in funzione del crescente numero di bam-
bini in lista di attesa a partire dalla seconda fascia
di  lista  di  attesa;

preso atto inoltre che è delineata una piena auto-
nomia nella gestione  delle  risorse  trasferite  ai  comu-
ni, fatto salvo quanto disposto dalle norme proce-
durali contenute nell’accordo di Conferenza Unifica-
ta del 26 settembre 2007 e dai criteri di dettaglio ri-
assunti nell’allegato A, parte integrante della presen-
te deliberazione;

richiamata l’intesa siglata in sede di Conferenza
Unifica con  repertorio  atti n. 83/cu del  26  settembre
2007, e in particolare la metodologia di monitoraggio
delle risorse, che sarà oggetto di futura definizione
in sede di confronto con il Dipartimento per le Po-
litiche  della  Famiglia;
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visto l’allegato A, parte integrante della presente
deliberazione, che riporta i criteri di riparto e le
modalità  di  uso  del fondo citato;

sentite le rappresentanze degli EE.LL. nell’incon-
tro tenutosi  in  data  9  giugno  2008;

evidenziata l’urgenza del provvedimento al fine di
rendere disponibile le risorse entro l’avvio del pros-
simo  anno scolastico 2008/2009;

tutto ciò premesso per le motivazioni sopra espo-
ste;

visto l’art. 1, comma 1259 della Legge 27 dicembre
2006,  n. 296 (legge finanziaria  per  il  2007),

la Giunta  regionale,  a voti unanimi, resi  nelle  for-
me  di  legge,

delibera

di approvare i criteri di riparto e le modalità di
uso del quota del fondo di cui all’art. 1, comma
1259, della L. 296/2007, contenuti nell’Allegato A
parte integrante e sostanziale della presente delibera-
zione;

di autorizzare i comuni fruenti del presente riparto
ad utilizzare le risorse trasferite, oltre a quanto già
definito dalla  D.G.R. n. 37-8337  del 3 marzo 2008  e
s.m.i. anche per  le azioni  rivolte ad offrire delle  op-
portunità agevolate di accesso,  tramite apposito  con-
venzionamento, al servizio di asilo nido privato o
micro-nido privato per i bambini presenti in lista di
attesa  per  l’accesso  al  servizio pubblico;

di dare atto che la quota di fondo utilizzabile, per
quanto in premessa illustrato, secondo quanto appro-
vato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 37-
8337 del 3 marzo 2008 e s.m.i. è di euro 4.503.089,05
disponibile  al cap.  226190/2008;

di delegare alla Direzione regionale compente l’as-
sunzione di tutti  gli atti necessari per l’impegno  e il
successivo  riparto delle risorse  a  favore dei comuni;

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato A

Intesa in materia di servizi socio-educativi per le prima
infanzia, di cui all’art. 1, comma 1259, della Legge 27
dicembre 2006, n. 296 - Conferenza unificata atto n.
83/CU del 26 settembre 2007 - D.G.R. n. 37-8337 del 3
marzo 2008 e s.m.i.

CRITERI DI RIPARTO
E MODALITA’ D’USO DEL FONDO

1  - OBIETTIVO
La Regione Piemonte parallelamente alla campa-

gna per il potenziamento della rete di servizi per la
prima  infanzia  attuata e in corso di realizzazione se-
condo il programma approvato con D.G.R. n. 31-
6180 del 18 giugno 2007, intende avviare, in via spe-
rimentale, per il prossimo anno scolastico 2008/2009
un’azione di riduzione delle liste di attesa per l’in-
gresso nei servizi di asilo-nido e micro-nido comuna-
li.

Pertanto, secondo quanto stabilito dalla D.G.R. n.
37-8337 del 3 marzo 2008, si definiscono i criteri di
riparto, a favore dei comuni titolari di asilo nido e/o
micro-nido, della quota di fondo nazionale di cui

all’art. 1, comma 1259, della   Legge 27 dicembre
2006,  n. 296.

Le norme generali di riferimento sono contenute
nei seguenti  provvedimenti:

- Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “legge finanzia-
ria  2007";

- Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano, le Province, i Comu-
ni e le Comunità Montane in materia di servizi so-
cio-educativi per la prima infanzia repertorio atti n.
83/CU  del  26 settembre  2007;

- Deliberazione della Giunta regionale n. 37-8337
del 3 marzo 2008, rettificata negli importi con
D.G.R. n. 29-8467  del  27 marzo 2008;

- Legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 “Nuove di-
sposizioni  in  materia  di procedimento amministrativo
e  di  diritto di  accesso  ai  documenti  amministrativi”;

- Legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 “legge fi-
nanziaria  per  l’anno  2007";

- Legge regionale 23 maggio 2008,  n. 13  “Bilancio
di previsione per l’anno finanziario 2008 e bilancio
pluriennale per  gli anni finanziari 2008-2010".

2  - BENEFICIARI
Sono beneficiari del riparto del fondo i Comuni

piemontesi titolari del servizio di asilo nido o di mi-
cro-nido, secondo l’ultima  rilevazione effettuata dalle
Province (a.s. 2006/2007), che registrano una lista di
attesa per l’accesso agli stessi superiore a 3 unità
alla  data  del 31/12/2007.

I comuni titolari di tale servizio all’ultima rileva-
zione sono 117 dei quali 91 con una lista di attesa
per l’accesso ai propri servizi di asilo nido o micro-
nido superiore  a 3  unità.

3 - MODALITA’ D’USO DEL FONDO TRA-
SFERITO

Il fondo ripartito è utilizzato per l’anno scolastico
2008/2009:

* rendendo disponibili, per i bambini in lista di at-
tesa, nuovi e ulteriori posti all’interno delle strutture
a  titolarità comunale di  asilo nido e/o  micro-nido;

* rendendo disponibili, per i bambini in lista di at-
tesa, posti in regime “convenzionato e agevolato”,
offrendo opportunità di accesso, in asili nido o mi-
cro-nidi privati o pubblici non a titolarità comunale,
dislocati  nel territorio  della  Regione.

I servizi privati convenzionabili sono esclusivamen-
te i servizi di asilo nido e micro-nido autorizzati a
funzionare  ai sensi della  L.R. n. 1/2004 sul territorio
della  Regione  Piemonte.

Il fondo trasferito è utilizzato prioritariamente per
i bambini presenti nella lista di attesa di età com-
presa fra 2  e 3  anni.

Non è  utilizzabile il  fondo  per  il  convenzionamen-
to o l’agevolazione nell’inserimento, dei bambini in
lista di attesa, presso Centri di Custodia Oraria, Nidi
in famiglia o  altri servizi integrativi per la prima in-
fanzia.

Il fondo non è cumulabile con le risorse assegnate
per l’attivazione delle “sezioni primavera” ai sensi
dell’art. 1, comma 630, della L. 296/2006 e con le ri-
sorse assegnate per il potenziamento della rete dei
servizi per la prima infanzia ai sensi delle D.D. G.R.
n. 31-6180 del 18 giugno 2007, n. 50-13233 del 3
agosto 2004  e  n. 80-9710 del 16  giugno 2003.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 25 - 19 giugno 2008

43



4  - CRITERI PER  IL RIPARTO  DEL FONDO
Il quadro complessivo dei Comuni aventi titolo è

di 117 unità raggruppabili in 8 fasce di consistenza
per  lista  di  attesa:

1. Comuni con meno di 4 bambini in lista di atte-
sa - 26 Comuni (di cui 21 Comuni con 0 bambini in
lista  di  attesa);

2. Comuni con lista di attesa tra 4 e 9 bambini -
16 Comuni;

3. Comuni con lista di attesa tra 10 e 19 bambini
- 25 Comuni;

4. Comuni con lista di attesa tra 20 e 49 bambini
- 30 Comuni;

5. Comuni con lista di attesa tra 50 e 99 bambini
- 11 Comuni;

6. Comuni con lista di attesa tra 100 e 199 bambi-
ni  - 6  Comuni;

7. Comuni con lista di attesa tra 200 e 299 bambi-
ni  - 2  Comuni;

8.  Comuni con  oltre  300 bambini in  lista  di  attesa
- 1  Comune.

La quota unitaria di riparto per ogni bambino in
lista  di  attesa  è  stabilita  in  4.000  euro  annue.

Le percentuali di riparto per ciascuna fascia sono
definite nel modo  seguente:

1. Comuni con meno di 4 bambini in lista di atte-
sa  - nessuna assegnazione;

2. Comuni con lista di attesa tra 4 e 9 bambini -
copertura del 12%;

3. Comuni con lista di attesa tra 10 e 19 bambini
- copertura del 15%;

4. Comuni con lista di attesa tra 20 e 49 bambini
- copertura del 18%;

5. Comuni con lista di attesa tra 50 e 99 bambini
- copertura del 20%;

6. Comuni con lista di attesa tra 100 e 199 bambi-
ni  - copertura del 23%;

7. Comuni con lista di attesa tra 200 e 299 bambi-
ni  - copertura del 24%;

8.  Comuni con  oltre  300 bambini in  lista  di  attesa
- copertura del 26%.

I residui derivanti  dal  riparto sono distribuiti a fa-
vore del Comune con  maggior  lista di  attesa.

5 - MODALITA’ DI SOMMINISTRAZIONE
DEL FONDO

Il riparto del fondo è disposto con Determinazio-
ne Dirigenziale, ai sensi della L.R. n. 51/97, in appli-
cazione dei criteri di cui al precedente punto, a fa-
vore dei 91  Comuni con  una lista  di  attesa  per l’ac-
cesso ai  propri  servizi di asilo nido o micro-nido su-
periore  a  3 unità.

La quota assegnata sarà somministrata in 2 rate
distinte, previa presentazione della seguente docu-
mentazione:

* 1° RATA, pari al 80% della quota assegnata
(documentazione  da  presentare  entro  il  30/09/2008):

* dichiarazione, con apposito provvedimento del
Responsabile del Procedimento, che attesta le moda-
lità d’uso del fondo trasferito, secondo quanto defi-
nito dal precedente  punto  3),  corredata  da relazione
illustrativa di dettaglio che sintetizza le azioni che il
comune intende attuare per la riduzione della lista
di  attesa  per  l’accesso  al  servizio comunale;

* indirizzo - n. partita I.V.A. - n. codice fiscale -
estremi della  Tesoreria  e  relativo numero  conto cor-
rente (bancario o postale con Cod. IBAN ) - n. te-
lefonico  e  nominativo al  quale  fare  riferimento;

* scheda di monitoraggio del procedimento redatta
secondo un apposito schema che sarà adottato dalla
Direzione regionale Politiche Sociali e per la Fami-
glia.

* 2° RATA, pari al 20% della quota assegnata
(documentazione  da  presentare  entro  il  8/07/2009):

* dichiarazione, con apposito provvedimento del
Responsabile del Procedimento, che dimostra l’uso
dell’intera quota assegnata nel corso  dell’anno  scola-
stico 2008/2009, corredata da relazione illustrativa di
dettaglio che sintetizza le azioni che il comune ha
attuato per la riduzione della lista di attesa per l’ac-
cesso  al servizio  comunale;

* scheda di monitoraggio del procedimento redatta
secondo un apposito schema che sarà adottato dalla
Direzione regionale Politiche Sociali e per la Fami-
glia.

6 - TERMINI DEL PROCEDIMENTO E REVOCA
Ai sensi della L.R.  4 luglio 2005, n.  7  “Nuove di-

sposizioni  in  materia  di procedimento amministrativo
e di diritto di accesso ai documenti” la determina-
zione regionale che dispone il riparto delle risorse in
argomento verrà emanata entro il termine del
18/07/2008.

Nel caso in cui i comuni beneficiari non provveda-
no all’inoltro degli atti richiesti per la somministra-
zione della prima rata, entro il termine definito al
punto 5), o nel caso in cui adottino modalità d’uso
del fondo assegnato non coerenti con quanto indica-
to al punto 3), si provvederà alla revoca dell’asse-
gnazione effettuata e al conseguente riparto del resi-
duo  secondo quanto indicato  al  punto  4).

La seconda rata del contributo sarà liquidata solo
previa valutazione, a conclusione dell’anno scolastico,
della metodologia scelta all’interno delle alternative
indicate al precedente punto 3). In caso di non com-
pleto e/o mancato utilizzo della prima rata liquidata
si provvederà alla revoca della quota di risorse asse-
gnate e all’avvio del procedimento di restituzione
della  quota liquidata.

Il Responsabile del Procedimento,   ai   sensi del
Capo III della L.R. n. 7/2005, è il Direttore regiona-
le della Direzione Politiche Sociali e per la Famiglia,
Dott. Giampaolo Albini.

Il Responsabile dell’Istruttoria è individuato ai
sensi dell’art. 12 della  L.R. n. 7/2005 nel  Dott. Mar-
co  Musso.

7 - ISPEZIONI, CONTROLLI E MONITORAG-
GIO

L’Amministrazione  regionale può  disporre in  qual-
siasi  momento ispezioni  e verifiche, anche a campio-
ne, allo scopo di accertare lo stato di attuazione del-
le azioni scelte dal Comune per la riduzione della
lista di attesa per l’accesso al servizio comunale,
nonchè il rispetto dei criteri definiti dal presente
provvedimento.

In caso di difformità o di non rispetto dei criteri
di utilizzo della quota trasferita, l’Amministrazione
regionale provvederà a revocare la quota di risorse
assegnata e a disporre la restituzione delle quote già
somministrate.
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In caso di revoca della quota contributiva assegna-
ta, derivante da quanto sopra detto, è fatto divieto
al beneficiario, per il quinquennio successivo, di usu-
fruire di contribuzioni erogate dall’Assessorato regio-
nale  al  Welfare  per  la stessa tipologia d’intervento.

Secondo quanto previsto dall’art. 4 dell’intesa tra
il Governo, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano, le Province, i Comuni e le Comu-
nità Montane in materia di servizi socio-educativi
per la prima infanzia repertorio atti n. 83/CU del 26
settembre 2007, la Direzione regionale competente
richiederà a tutti i comuni beneficiari del presente
provvedimento tutte le informazioni e i dati necessa-
ri per l’espletamento delle azioni di monitoraggio
previste  dall’intesa.

La Direzione regionale Politiche Sociali e per la
Famiglia è delegata ad emanare tutte le direttive e i
provvedimenti per rendere operative le azioni di
monitoraggio richieste dalla Presidenza del Consiglio
dei Ministri Dipartimento per le Politiche della Fa-
miglia.

8  - VALUTAZIONE  EX POST
Ai Comuni beneficiari dei contributi potrà essere

richiesta, entro tre anni dall’ultimazione dell’anno
scolastico  2008/2009, documentazione  contenente dati
economici e statistici inerenti le azioni intraprese con
la quota di risorse ripartite e una relazione che ana-
lizzi i risultati conseguiti dall’iniziativa realizzata re-
lativamente agli obiettivi proposti nella fase di pro-
grammazione  iniziale.

9 - TRATTAMENTO DEI DATI E DIFFUSIO-
NE  DELL’INIZIATIVA

Ai sensi del Titolo II del Decreto Legislativo 30
giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione
dei dati personali”, si informa che i dati riferiti ai
soggetti partecipanti verranno utilizzati soltanto per
le finalità connesse al procedimento, non verranno
comunicati o diffusi a terzi e verranno comunque
trattati in modo da garantirne la riservatezza e la si-
curezza.

I dati personali comunicati sono utilizzati al solo
scopo di procedere all’istruttoria della pratica e sono
raccolti presso la Direzione Politiche Sociali e per la
Famiglia.

Responsabile del trattamento dati personali è il
Direttore regionale della Direzione Politiche Sociali
e  per  la  Famiglia.

Per quanto riguarda i diritti degli interessati si fa
riferimento alle disposizioni del Titolo III del D.Lgs.
196/2003.

I Comuni destinatari delle risorse sono tenuti a ci-
tare, in ogni iniziativa mirata a diffondere la cono-
scenza delle azioni finanziate, la partecipazione fi-
nanziaria  della  Regione.

10 - DOTAZIONE FINANZIARIA
Secondo quanto approvato dalla Giunta regionale

con deliberazione n. 37-8337 del 3 marzo 2008 e
s.m.i. lo stanziamento destinato al presente riparto,
disponibile al cap. 226190/2008, è di euro
4.503.089,05.

11 - INFORMAZIONI
Per ogni ulteriore informazione, i Comuni interes-

sati possono rivolgersi alla Direzione Politiche Socia-
li e per la Famiglia - Ufficio “progetti complessi in

materia di strutture socio-assistenziali-educative e a
rilievo sociale” - C.so Stati  Uniti  1  - 10128 Torino.

Funzionari incaricati:
- Marida  Cardillo  - tel. 011/4324132.
- Maria  Gradogna  - tel. 011/4324606.
- Marco Musso - tel. 011/4322945.

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2008, n.
18-8965

Legge 24/11/2003, n. 326: Recepimento del “Program-
ma di interventi di messa in sicurezza del territorio dal
dissesto idrogeologico”. Individuazione dei soggetti at-
tuatori e definizione dei criteri di gestione tecnico - am-
ministrativa delle opere. Importo Euro. 1.539.400,00 -
cap. 237780/2008.

A relazione  dell’Assessore Sibille:
Il Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Terri-

torio e del Mare, con nota del 05/10/2006, comunica-
va che,  con l’art. 32,  comma 10 del D.L.  30 settem-
bre 2003, n. 296 “Ulteriori risorse per la difesa del
suolo per l’anno 2006", è stato previsto, per la rea-
lizzazione di un programma di interventi di messa in
sicurezza del territorio nazionale dal dissesto idro-
geologico, lo stanziamento di Euro 20.000.000,00 per
l’anno finanziario 2006.

Nella stessa nota richiedeva, con riferimento al so-
praccitato D.L. n. 296/2003, convertito in legge 24
novembre 2003, n. 326, l’attivazione della program-
mazione delle risorse disponibili per la realizzazione
di  interventi  di  messa in  sicurezza  del territorio.

Considerato che, in base alla ripartizione dello
stanziamento di Euro 20.000.000,00 tra le varie re-
gioni, alla Regione Piemonte spetta una quota pari
al 7,697%,  corrispondente  ad  Euro  1.539.400,00.

Per quanto sopra premesso la Regione Piemonte
ha dato corso alla richiesta di programmazione,
avendo a riferimento in primo luogo il quadro gene-
rale dei dissesti delineato  nel  Piano  di Assetto Idro-
geologico (PAI), approvato con D.P.C.M. del
21/08/2001 e tenendo anche conto degli aggiorna-
menti intervenuti sullo stesso a seguito dello svilup-
po delle procedure che prevedono l’adeguamento al
PAI degli strumenti urbanistici vigenti, traendo nel
contempo dai criteri e dagli indirizzi del Piano stes-
so le indicazioni per individuare i rischi e delineare
le metodologie di  riduzione dei rischi  stessi.

Con riferimento a quanto sopra esposto, è stata
quindi definita la proposta di programma ammontan-
te a complessivi Euro 1.539.400,00 e comprendente
n. 4 interventi di sistemazione idraulica, idrogeologi-
ca  e  di  consolidamento  di  versanti.

Con deliberazione n. 43 - 4119 del 23/10/2006, la
Giunta regionale ha approvato la suddetta proposta
di interventi di sistemazione idraulica ed idrogeologi-
ca e l’ha inviata all’Autorità di Bacino del fiume Po,
alla Direzione Generale della Difesa del Suolo, non-
ché al Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Ter-
ritorio e del Mare per i successivi provvedimenti di
competenza.

Verificata, rispetto agli interventi   proposti dalle
varie regioni, la sussistenza dei requisiti necessari, il
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio
e del Mare, con DEC/DDS 2007/1038 del 14/11/2007,
ha definito ed attuato il programma di interventi di
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messa in sicurezza del territorio nazionale del disse-
sto idrogeologico, dando attuazione al programma
della  Regione  Piemonte.

Al suddetto decreto risulta allegato l’elenco degli
interventi relativi alla Regione Piemonte, che am-
montano ad Euro 1.539.400,00, con l’indicazione dei
relativi soggetti attuatori.

Detto elenco  viene riportato nella  presente delibe-
razione nella forma dell’allegato A, che ne costitui-
sce  parte  integrante.

L’Amministrazione regionale ha già introitato la
somma di Euro 1.539.400,00 trasferita dal Ministero
dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del
Mare e l’ha iscritta nel capitolo di spesa 237780 del
Bilancio anno 2008, approvato con L.R. n.13 del
23/05/2008 e concederà il contributo con successivo
atto amministrativo.

Infine, l’Autorità   di Bacino del fiume Po, con
nota del Segretario Generale n. 5530/PU del
04/07/2007, ha preso atto della programmazione re-
gionale di cui alla citata D.G.R. n. 43 - 4119 del
23/10/2006, nulla avendo ad  osservare  a  riguardo.

Ciò premesso, con la presente deliberazione si in-
tende recepire il programma di interventi di messa
in sicurezza del territorio della Regione Piemonte
dal dissesto idrogeologico, di importo pari a Euro
1.539.400,00, di cui all’allegato al Decreto del Mini-
stro dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del
Mare e all’allegato A) alla presente deliberazione,
corrispondente alla proposta di interventi formulati
dalla Regione ed approvata con la D.G.R. n. 43 -
4119 del 23/10/2006 ed assegnare,  a favore della Di-
rezione regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo,
Economia Montana e Foreste, le risorse necessarie a
dare corso  alla  programmazione  di  che trattasi.

Si intende infine individuare gli Enti gestori del
contributo e munire gli stessi di linee guida al fine
di  consentire  la  rapida  realizzazione  delle  opere.

Le opere di cui al programma di che trattasi, fina-
lizzato alla messa in sicurezza del territorio da disse-
sti idrogeologici, sono ritenute di particolare interes-
se regionale, ragion per cui, ai sensi della L.R. n.
18/1984, come modificata con L.R. n. 6/2008, le rela-
tive progettazioni definite dovranno acquisire il pare-
re della Struttura Tecnica regionale istituita con
D.G.R. n. 30 - 8553 del  07/04/2008.

Le progettazioni in forma definitiva dovranno
quindi pervenire alla Direzione regionale Opere
Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e
Foreste - Settore Difesa Assetto Idrogeologico, via
F. Petrarca  n. 44, Torino entro 150 giorni dalla data
di comunicazione di assegnazione del contributo, che
avverrà con successivo specifico provvedimento am-
ministrativo. Tali progettazioni dovranno essere cor-
redate, oltre che dal succitato parere, anche da tutte
le autorizzazioni e nulla - osta prescritti dalle norme
vigenti.

La gestione tecnico-amministrativa degli interventi
sarà quindi affidata agli Enti locali individuati
nell’allegato A) citato, i quali dovranno con cadenza
semestrale comunicare alla Regione gli adempimenti
tecnico-amministrativi posti in essere per la realizza-
zione degli interventi, nonché lo stato d’avanzamento
degli  stessi.

Le spese tecniche, con esclusione delle spese con-
seguenti all’attuazione di quanto prescritto    dal
D.Lgs. n. 494/1996 e s.m.i., dovranno essere ricom-

prese nella quota di spese generali riconosciute, qua-
li contributo agli Enti attuatori, nella misura massi-
ma  del 10% dell’importo dei lavori  a  base d’asta.

L’utilizzo di eventuali ribassi d’asta e/o economie
di gestione per la redazione di perizie suppletive è
disciplinato dall’art. 132 del D.Lgs. 12/04/2006 n. 163.

Per quanto concerne le erogazioni delle somme fi-
nanziate agli Enti gestori per la realizzazione degli
interventi programmati si procederà, compatibilmente
con la disponibilità di cassa del bilancio regionale,
secondo le seguenti  modalità:

* erogazione del 30% della somma finanziata
all’atto  della  concessione del contributo;

* erogazioni successive alla presentazione di stati
di avanzamento non inferiori al 10% dell’importo
dei lavori fino al raggiungimento del 90% dell’im-
porto dei lavori al netto del ribasso d’asta, oltre alla
somma  derivante dall’applicazione  dell’aliquota IVA;

* erogazione della somma residua all’atto della
presentazione del certificato di regolare esecuzione o
del certificato di collaudo  e  della  rendicontazione fi-
nale dell’intervento, approvati con deliberazione
dell’Ente  gestore .

Al fine di agevolare l’azione amministrativa regio-
nale negli adempimenti anzidetti, la documentazione
a corredo delle richieste di erogazione degli acconti
dovrà essere trasmessa al Settore Difesa Assetto
Idrogeologico della Direzione DA14.00, in copia
conforme all’originale.

Tutto ciò  premesso;
vista la  legge 24/11/2003, n.326;
visto il decreto n. DDS/DEC/2007/1038 del

14/11/2007 del Ministro dell’Ambiente, della Tutela
del Territorio e  del Mare;

vista la  legge n. 241/90;
visto il  D.Lgs.  n. 152/2006;
visto il  D.Lgs.  n. 163/2006;
vista la  L.R. n. 7/2001;
vista la  L.R. n. 7/2005;
vista la  L.R. n. 13/2008;
vista la  D.G.R. n. 43 - 4119 del  23/10/2006,
la Giunta  regionale,  unanime,

delibera

1. di recepire il programma di interventi di messa
in sicurezza del territorio dal dissesto idrogeologico
della Regione Piemonte, dell’importo complessivo di
Euro 1.539.400,00, riassunto nell’allegato A) facente
parte integrante della presente deliberazione  definito
ed  attivato con  il  Decreto del  Ministro dell’Ambien-
te, della Tutela del Territorio e del Mare n.
DDS/DEC/2007/1038 del  14/11/2007;

2. di dare atto che opere di cui al programma di
che trattasi, finalizzato alla messa in sicurezza del
territorio da dissesti idrogeologici, sono ritenute di
particolare interesse regionale, ragion per cui, ai sen-
si della L.R. n. 18/1984, come modificata con L.R. n.
6/2008, le relative progettazioni definite dovranno ac-
quisire il parere della Struttura Tecnica regionale
istituita  con  D.G.R. n. 30 - 8553 del  07/04/2008.

3. di dare atto che alla gestione tecnico-ammini-
strativa degli interventi elencati nel suddetto piano
provvederanno gli Enti locali individuati nell’allegato
A) al presente provvedimento e che i medesimi Enti
dovranno trasmettere gli atti progettuali in forma
definitiva, entro 150 giorni dalla data di comunica-
zione della concessione del contributo, alla Direzione
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regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Econo-
mia Montana e  Foreste, muniti di tutte le  autorizza-
zioni, nulla osta e pareri necessari alla realizzazione
delle opere, ivi compreso il parere della Struttura
Tecnica regionale di cui al p.to precedente e dovran-
no, inoltre, con cadenza semestrale, comunicare alla
Regione gli adempimenti tecnico-amministrativi posti
in essere per la realizzazione degli interventi, nonché
lo  stato d’avanzamento degli  stessi.

4. di richiedere agli Enti attuatori, al fine di age-
volare l’azione amministrativa regionale negli adem-
pimenti anzidetti, la presentazione, al Settore Difesa
Assetto Idrogeologico della Direzione DA14.00, in
copia conforme all’originale, della documentazione a
corredo delle  richieste  di  erogazione  degli  acconti

5. di erogare il contributo agli Enti gestori secon-
do  le  seguenti  modalità:

* erogazione del 30% della somma finanziata
all’atto  della  concessione del contributo;

* erogazioni successive alla presentazione di stati
di avanzamento non inferiori al 10% dell’importo
dei lavori fino al raggiungimento del 90% dell’im-
porto dei lavori al netto del ribasso d’asta, oltre alla
somma  derivante dall’applicazione  dell’aliquota IVA;

* erogazione della somma residua all’atto della
presentazione del certificato di regolare esecuzione o
del certificato di collaudo  e  della  rendicontazione fi-
nale dell’intervento, approvati con deliberazione
dell’Ente;

6. di dare atto che le spese tecniche, con l’esclu-
sione delle spese conseguenti all’attuazione di quan-
to prescritto dal D.Lgs. n. 494/1996 e s.m.i.,  dovran-
no essere ricomprese nella quota di spese generali
riconosciute, quale contributo agli Enti attuatori, nel-
la misura massima  del 10% dell’importo dei lavori a
base d’asta;

7. di dare atto che l’utilizzo di eventuali ribassi
d’asta e/o economie di gestione per la redazione di
perizie suppletive è disciplinato dall’art. 132 del
D.Lgs. n. 163  del 12/04/2006;

8. di dare atto che la concessione del contributo
avverrà con  successivo  atto amministrativo;

9. di dare atto che è stata introitata la somma di
Euro 1.539.400,00 ed iscritta nel capitolo di spesa n.
237780/2008.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2008, n.
19-8966

Legge n. 296/2006 art. 1 c. 1360 - Recepimento del
“Secondo Piano Strategico per la mitigazione del rischio
idrogeologico”. Annualita’ 2007. Individuazione dei sog-
getti attuatori e definizione dei criteri di gestione tecni-
co-amministrativa delle opere. Importo Euro
6.157.600,00 - Cap. 225770/2008.

A Relazione  dell’Assessore Sibille:
L’art. 16 della legge n. 179/2002 ha disposto che il

Ministro dell’Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio,
d’intesa con le Regioni o gli Enti locali interessati,
definisse ed attivasse programmi di interventi urgenti
per il riassetto territoriale delle aree a rischio idro-
geologico.

Con riferimento alla Legge 27 dicembre 2007 n.
296 (Legge Finanziaria 2007 -  Fondo per gli  investi-
menti all. 2 art. 1 c. 1360), il Ministero dell’Ambien-
te e della Tutela del Territorio ha attivato la pro-
grammazione delle risorse disponibili per l’annualità
2007, per la  realizzazione  di  interventi  di  sistemazio-
ne idrogeologica relativamente alle aree a maggior
rischio, così come definite nel Piano di Assetto Idro-
geologico  (PAI).

Il Ministero, nella riunione tenutasi a Roma il
24/10/2007, ha indicato i criteri generali da seguire
nella programmazione degli interventi che possano
concorrere nei limiti delle attuali disponibilità finan-
ziarie, all’eliminazione o riduzione dei rischi determi-
nati dai dissesti idrogeologici ed idraulici presenti sul
territorio, evidenziati peraltro nei vari Piani per
l’Assetto Idrogeologico (PAI), ed ha invitato le sin-
gole Amministrazioni Regionali ad inviare specifici
programmi di intervento al fine di poter procedere,
alla  registrazione  dei  necessari impegni di  spesa.

Con nota in data 09/11/2007  DDS /2007/12273 del-
la Direzione Generale per la Difesa del Suolo del
suddetto Ministero è stata definita, in apposita tabel-
la, con riferimento alle risorse finanziarie disponibili
per l’annualità 2007 in attuazione all’art. 3 c  1 della
D.L. n. 159/2007, ammontanti complessivamente ad
Euro 80.000.000,00 la ripartizione tra le varie  Regio-
ni e Province Autonome, con l’applicazione dei coef-
ficienti di riparto di cui ad DPCM 12/01/1999 e
s.m.i., già finora utilizzati nelle precedenti program-
mazioni.

In base alla suddetta ripartizione alla Regione Pie-
monte competeva una quota pari al 7,69% delle ri-
sorse messe a disposizione, quindi per la program-
mazione da essa sviluppata direttamente poteva di-
sporre  di  Euro  6.157.600,00.

La Regione Piemonte ha quindi dato corso alla
propria programmazione avendo a riferimento in pri-
mo luogo il quadro generale dei dissesti delineato
nel Piano di Assetto idrogeologico (PAI) approvato
con il D.P.C.M. del 24/05/2001 e tenendo anche con-
to degli aggiornamenti intervenuti sullo stesso a se-
guito dello sviluppo delle procedure di pianificazione
che prevedono l’adeguamento al PAI degli strumenti
urbanistici vigenti, traendo nel contempo dai criteri
e dagli indirizzi del Piano stesso le indicazioni per
individuare i rischi e delineare le metodologie di ri-
duzione  dei rischi stessi.

Con riferimento a quanto sopra esposto è stata
quindi definita la proposta di programma ammontan-

te a complessivi Euro 6.157.600,00 e comprendente
n. 23 interventi di sistemazione idraulica, idrogeolo-
gica  e  di  consolidamento di  versanti.

Con deliberazione n. 31-7684 del 03/12/2007 la Giun-
ta regionale ha approvato la suddetta proposta di in-
terventi di sistemazione idraulica ed idrogeologica e
l’ha inviata all’Autorità di Bacino del fiume Po, alla
Direzione Generale della Difesa del Suolo, nonché al
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio
per i successivi provvedimenti di competenza.

Verificata, rispetto agli interventi proposti dalle varie
Regioni, la sussistenza dei requisiti necessari, il Mini-
stro dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del
mare  con decreto n. DDS/2007/1081 del 06/11/2007 ha
definito e attivato il Piano Strategico Nazionale per la
mitigazione del rischio idrogeologico annualità 2007
per complessivi  Euro 241.222.663,00 comprendente an-
che il programma della Regione Piemonte e dato atto
che all’attuazione degli interventi si provvedeva con le
autorizzazioni di spesa inscritte in attuazione della Leg-
ge Finanziaria 2007.

Al suddetto decreto risulta allegato l’elenco degli
interventi relativi alla Regione Piemonte che am-
montano ad Euro 6.157.600,00 con l’indicazione dei
precisi  ambiti territoriali ad essi  relativi.

L’Amministrazione regionale ha già introitato la
somma di Euro 6.157.600,00 trasferita dal Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare e l’ha iscritta sul capitolo di spesa 225770 del
Bilancio anno 2008 approvato con L.R. n. 13 del
23/05/2008 e concederà il contributo con successivo
atto amministrativo.

Infine l’Autorità di Bacino del fiume Po  con nota
in data 15/01/2008 n. 75/PU del Segretario Generale
ha preso atto  della programmazione regionale  di  cui
alla citata D.G.R. n. 31-7684 del 03/12/2007, nulla
avendo da  osservare  al  riguardo.

Ciò  premesso, con  la presente deliberazione, si in-
tende recepire il 2° Piano annuale per la mitigazione
del rischio idrogeologico della Regione Piemonte
dell’importo complessivo  di Euro  6.157.600,00, di  cui
all’allegato al Decreto del Ministro dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio, ed all’allegato A) alla
presente deliberazione, corrispondente alla proposta
di interventi formulati dalla Regione ed approvata
con la DGR n. 31-7684 del 03/12/2007 ed assegnare
a favore della Direzione OO.PP. Difesa del Suolo
Economia Montana e Foreste la risorse necessarie a
dare corso  alla  programmazione  di  che trattasi.

Si intende infine individuare i relativi Enti gestori
e munire gli stessi di linee guida, al fine di consen-
tire  la  rapida  realizzazione  delle  opere.

La gestione tecnico-amministrativa degli interventi
viene affidata con il presente provvedimento  agli Enti
locali individuati nell’allegato A), che riprende integral-
mente l’elenco di cui al Decreto del Ministro dell’Am-
biente della Tutela del Territorio e del Mare n.
DDS/DEC/2007/1081, citato in precedenza e che risulta
integrato con le indicazioni degli Enti Gestori.

Le opere di cui al programma di che trattasi, fina-
lizzate alla messa in sicurezza del territorio da disse-
sti idrogeologici, sono ritenute di particolare interes-
se regionale, per cui, ai sensi della L.R. n. 18/1984
come modificato con L.R. n. 6/2008, le relative pro-
gettazioni definitive dovranno acquisire il parere del-
la Struttura Tecnica Regionale istituita con D.G.R.
n. 30-8553 del 07/04/2008.
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Le progettazioni, in forma definitiva, dovranno quin-
di pervenire alla Direzione OO.PP. Difesa del Suolo
ed Economia Montana e Foreste - Settore Difesa As-
setto Idrogeologico, Via Petrarca, 44 - Torino, entro
150 giorni dalla data della comunicazione di assegna-
zione del contributo che avverrà con necessario specifi-
co provvedimento amministrativo, corredate oltre che
dal succitato  parere,  anche di  tutte  le autorizzazioni e
nulla osta prescritti dalle norme vigenti.

Con cadenza semestrale, detti Enti dovranno, inoltre,
comunicare alla Regione gli adempimenti tecnico-am-
ministrativi posti in essere per la realizzazione degli in-
terventi, nonché lo stato d’avanzamento degli stessi.

Le spese tecniche, con esclusione delle spese con-
seguenti all’attuazione di quanto prescritto    dal
D.Lgs. n. 494/1996 e s.m.i., dovranno essere ricom-
prese nella quota di spese  generali  riconosciute  qua-
le contributo agli Enti attuatori, nella misura massi-
ma  del 10% dell’importo dei lavori  a  base d’asta.

L’utilizzo di eventuali ribassi d’asta e/o economie
di gestione per la redazione di perizie suppletive è
disciplinato dall’art. 132 del D.Lgs 12/04/2006 n. 163.

Per quanto concerne le erogazioni delle somme fi-
nanziate agli Enti gestori per la realizzazione degli
interventi programmati si procederà, compatibilmente
con la disponibilità di cassa del bilancio regionale,
secondo le seguenti  modalità:

* erogazione del 30% della somma finanziata
all’atto  della  concessione del contributo;

* erogazioni successive alla presentazione di stati
di avanzamento non inferiori al 10% dell’importo
dei lavori fino al raggiungimento del 90% dell’im-
porto dei lavori al netto del ribasso d’asta, oltre alla
somma  derivante dall’applicazione  dell’aliquota IVA;

* erogazione della somma residua all’atto della
presentazione del certificato di regolare esecuzione o
del certificato di collaudo  e  della  rendicontazione fi-
nale dell’intervento, approvati con deliberazione
dell’Ente  gestore.

Al fine di agevolare l’azione amministrativa regio-
nale negli adempimenti anzidetti, la documentazione
a corredo delle richieste di erogazione degli acconti
dovrà essere trasmessa al Settore Difesa Assetto
Idrogeologico della Direzione DA 14.00, in copia
conforme all’originale.

Tutto ciò  premesso;
visto l’art. 1  della  legge 296/2006;
visto il decreto n. DDS/DEC/2007/1081 del

06/11/2007 del Ministro  dell’Ambiente  e  della Tutela
del Territorio;

vista la  legge n. 241/1990;
visto il  D.Lgs.  n. 152/2006;
visto il  D.Lgs  n. 163/2006;
vista la  L.R. 7/2001;
vista la  L.R. 7/2005;
vista la  L.R. N. 13 del 23/05/2008;
vista la  D.G.R. n. 31-7684  del  03/12/2007;
la Giunta  Regionale, unanime,

delibera

1. di recepire il 2° Piano Strategico per la mitiga-
zione del rischio idrogeologico della Regione Pie-
monte dell’importo complessivo di Euro 6.157.600,00,
riassunto nell’Allegato A) facente parte integrante
alla presente deliberazione, definito ed attivato con
il  Decreto del Ministro dell’Ambiente e della  Tutela

del Territorio e del Mare, n. DDS/2007/12273 del
09/11/2007;

2. di dare atto che le opere di cui al programma
di che trattasi,  finalizzate  alla  messa in  sicurezza  del
territorio da dissesti idrogeologici, sono ritenute di
particolare interesse  regionale,  per cui, ai sensi della
L.R.  n.  18/1984 come modificato con  L.R. n. 6/2008,
le relative progettazioni definitive dovranno acquisire
il parere della Struttura Tecnica Regionale istituita
con  D.G.R. n. 30-8553  del  07/04/2008;

3. di dare atto che alla gestione tecnico-amministrati-
va degli interventi  elencati nel  suddetto piano  provve-
deranno gli Enti locali, individuati nell’allegato A) al
presente provvedimento e che i medesimi Enti dovran-
no trasmettere gli atti progettuali in forma definitiva,
entro 150 giorni dalla data di comunicazione della con-
cessione del contributo,  alla Direzione OO.PP..  Difesa
del Suolo Economia Montana e  Foreste - Settore Di-
fesa Assetto Idrogeologico corredati da tutte le auto-
rizzazioni, nulla-osta e pareri ivi compreso quello della
Struttura Tecnica regionale di cui al p.to precedente e
dovranno, inoltre, con cadenza semestrale, comunicare
alla Regione gli adempimenti tecnico-amministrativi
posti in essere per la realizzazione degli interventi,
nonché lo stato d’avanzamento degli stessi;

4. di erogare il contributo agli Enti gestori secon-
do  le  seguenti  modalità:

* erogazione del 30% della somma finanziata
all’atto  della  concessione del contributo;

* erogazioni successive alla presentazione di stati
di avanzamento non inferiori al 10% dell’importo
dei lavori fino al raggiungimento del 90% dell’im-
porto dei lavori al netto del ribasso d’asta, oltre alla
somma  derivante dall’applicazione  dell’aliquota IVA;

* erogazione della somma residua all’atto della
presentazione del certificato di regolare esecuzione o
del certificato di collaudo  e  della  rendicontazione fi-
nale dell’intervento, approvati con deliberazione
dell’Ente  gestore;

5. di richiedere agli Enti attuatori, al fine di age-
volare l’azione amministrativa regionale negli adem-
pimenti anzidetti, la presentazione, al Settore Difesa
Assetto Idrogeologico della Direzione DA 14.00, in
copia conforme all’originale, della documentazione a
corredo delle  richieste  di  erogazione  degli  acconti;

6. di dare atto che le spese tecniche, con esclusione
delle spese conseguenti all’attuazione di quanto pre-
scritto dal D.Lgs. n. 494/1996 e  s.m.i. dovranno essere
ricomprese nella quota di spese generali riconosciute,
quale contributo agli Enti attuatori, nella misura massi-
ma del 10% dell’importo dei lavori a base d’asta;

7. di dare atto che l’utilizzo di eventuali ribassi
d’asta e/o economie di gestione per la redazione di
perizie suppletive è disciplinato dall’art. 132 del
D.Lgs  12/04/2006 n. 163;

8. di dare atto che la concessione del contributo
avverrà con  successivo  atto amministrativo;

9. di dare  atto che è già stata introitata la somma
di Euro 6.157.600,00 ed iscritta sul cap. di spesa
225770/2008.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 25 - 19 giugno 2008

50



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 25 - 19 giugno 2008

51



Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2008, n.
21-8968

Modifica alla DGR n. 28 - 8945 del 9.6.2008, relativa
all’approvazione del calendario venatorio per la stagione
2008/2009.

A relazione  dell’Assessore Taricco:
Vista la DGR n. 28 - 8945 del 9 giugno 2008, con

la quale è stato approvato il calendario venatorio
per la stagione 2008/2009, le relative istruzioni ope-
rative supplementari e le modifiche dei periodi per
l’esercizio venatorio ad alcune specie, così come ri-
portate nelle tabelle B.1) e B.2) allegate al citato
provvedimento;

rilevato  che nelle modifiche dei periodi per l’eser-
cizio venatorio, per mero errore materiale, non sono
state indicate le giornate di caccia relative all’ATC
CN5;

ritenuto di modificare in tal senso il citato allegato
B.1);

considerato che con nota n. 3178 del 22.5.2008
l’Istituto Nazionale per la fauna selvatica (INFS)
aveva rilasciato il prescritto parere esprimendosi fa-
vorevolmente in merito alle modifiche dei periodi
dell’esercizio venatorio;

per  quanto sopra  premesso e  considerato;
la  Giunta  regionale, con  voti unanimi espressi nel-

le forme di  legge,

delibera

per  le motivazioni sopra  esposte,
- di modificare l’allegato B.1) alla DGR n. 28 -

8945  del 9  giugno  2008 autorizzando nell’ATC  CN5:
*  giornate  di  caccia:  mercoledì e  domenica;
* per la specie cinghiale: mercoledì, sabato e do-

menica (al sabato l’esercizio venatorio è consentito
nel rispetto del regolamento approvato dal  Comitato
di  gestione).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2008, n.
48-8993

L.R. 93/95, TIT. III, art. 7. Obiettivi, priorita’ e criteri
di utilizzo delle risorse stanziate in materia di sport per
gli interventi di promozione sportiva per la concessione
di contributi. Cap. 183283 del bilancio di previsione 2008.

A relazione  dell’Assessore Sibille:
Premesso che, l’art. 7 (Promozione delle attività

sportive e fisico-motorie) - della l.r. 93/95 riconosce
alla  Regione “il ruolo di  promuovere la  diffusione  e
la qualificazione delle attività sportive,  fisico-motorie
ricreative, sostiene l’attività della scuola, dei soggetti
giuridici sportivi che operano  senza fine  di  lucro;

visto il “Programma pluriennale per la promozione
delle attività sportive e fisico-motorie anni 2007-
2009" approvato dal Consiglio Regionale del Pie-
monte su proposta della Giunta regionale con
D.C.R. n.  133-23971 del  26/6/2007 ai  sensi dell’art. 7
comma 2  della  l.r. 93/95;

visto l’allegato al presente provvedimento, costi-
tuente parte integrante formale e sostanziale, con il
quale vengono delineati i criteri per la destinazione
di risorse disponibili sul capitolo 183283 - UPB
DA17081 del bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2008, i Soggetti beneficiari, finalizzati ai se-
guenti progetti:

* Tipologia A: “Progetti diretti ai soggetti diversa-
mente abili” ;

* Tipologia B: “Progetti diretti ad incentivare la
pratica motoria e  sportiva nelle  scuole”;

* Tipologia  C: “Progetti diretti esclusivamente alla
formazione dei tecnici e Dirigenti (preparatori, alle-
natori,  arbitri, dirigenti  tecnici  e  sportivi);”

* Tipologia D: “Progetti diretti a promuovere la
pratica dello  Sport per  tutti”;

* Tipologia E: “Progetti diretti all’avviamento dei
giovani  all’agonismo”;

visto inoltre che, in attuazione della l.r. 7/2005
“Nuove disposizioni in materia di procedimento am-
ministrativo  e  di  diritto di  accesso  ai  documenti  am-
ministrativi”, articoli 8 e 9, risulta altresì necessario
identificare la Direzione Regionale Turismo, Com-
mercio e Sport - Settore Sport, quale struttura orga-
nizzativa assegnataria delle funzioni relative alla ge-
stione del capitolo 183283 del bilancio di previsione
per l’anno finanziario 2008 e responsabile dei relativi
procedimenti;

vista la l.r. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della
Regione Piemonte”;

vista la l.r. 23 maggio 2008, n. 12 “Legge finanzia-
ria  per l’anno  2008";

vista la l.r. 23 maggio 2008, n. 13 “Bilancio di pre-
visione per l’anno finanziario 2008 e bilancio plu-
riennale per gli  anni finanziari 2008-2010";

visto l’art. 3 della l.r. 51/97, il quale dispone che
ai dirigenti spetta la gestione finanziaria, tecnica am-
ministrativa, compresa l’adozione di tutti gli atti che
impegnano l’amministrazione verso l’esterno, median-
te autonomi  poteri  di  spesa;

visto l’art. 17 della l.r. 51/97 “Norme sull’organiz-
zazione degli uffici e sull’ordinamento del personale
regionale”, il quale stabilisce che, nel rispetto delle
scelte operate con gli atti di programmazione e di
bilancio, agli organi di direzione politica competono
la definizione degli obiettivi,  l’indicazione  delle prio-
rità, nonché la definizione dei criteri per l’assegna-
zione  di  risorse  a  soggetti esterni;

tutto ciò premesso, sulla base di quanto  esposto  e
narrato;

la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nelle
forme  di  legge,

delibera

1. di approvare gli obiettivi, le priorità e i criteri
di utilizzo delle risorse stanziate sul capitolo 183283
per gli interventi di promozione sportiva della Re-
gione, che consentono la concessione di risorse fi-
nanziarie per  la promozione e diffusione della prati-
ca sportiva e dell’attività fisico-motoria, per la con-
cessione di contributi come da allegato al presente
provvedimento,  parte  integrante  e  sostanziale;

2. di destinare la somma di Euro 5.027.000,00 di-
sponibili sul capitolo 183283 - UPB DA17081 del bi-
lancio di previsione per l’anno finanziario 2008, per
i contributi a favore di Società/Associazioni sportive
dilettantistiche, Comitati Regionali di Federazioni
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sportive e/o di Discipline sportive associate, di Co-
mitati provinciali, territoriali e/o infra-provinciali del-
le Federazioni sportive e/o delle Discipline sportive
associate e/o degli Enti di promozione sportiva, rico-
nosciuti dal CONI, per la promozione e la diffusione
dell’attività sportiva e fisico - motoria in Piemonte.
Tali risorse potranno essere variate con le dotazioni
iscritte  nell’ambito  della  medesima UPB.

3. di identificare la Direzione Regionale Turismo -
Commercio - Sport, Settore Sport, quale struttura
organizzativa assegnataria delle funzioni inerenti la
concessione di contributi,  di cui al precedente punto
1, e  responsabile  dei relativi  procedimenti.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

LEGGE REGIONALE 22/12/95, N. 93 “NORME PER
LO SVILUPPO DELLO SPORT E DELLE ATTIVI-
TA’ FISICO-MOTORIE”.

OBIETTIVI
La Regione Piemonte, mediante la concessone di

contributi intende perseguire i  seguenti  obiettivi:
* incentivare la pratica motoria e sportiva dei di-

versamente abili;
* incrementare la pratica delle attività sportive e

fisico-motorie tra i giovani in età scolare e tra le fa-
sce  deboli  della popolazione;

* sviluppare e diffondere la formazione sportiva di
tecnici e Dirigenti che agiscono nel “mondo” dello
sport;

* diffondere ed incrementare la pratica sportiva e
delle attività fisico-mortorie-ricreative rivolte alla ge-
neralità  dei cittadini;

* sviluppare l’organizzazione sportiva e dell’asso-
ciazionismo sortivo di base, mediante il sostegno di
interventi finalizzati all’avviamento dei giovani
all’agonismo;

SOGGETTI BENEFICIARI
a) Comitati Regionali e Comitati Provinciali del

Piemonte delle Federazioni sportive nazionali
(F.S.N.) e delle Discipline Associate (D.S.A.), rico-
nosciute dal CONI;

b) Comitati Provinciali, Comitati territoriali e/o in-
fra-provinciali, degli   Enti di Promozione Sportiva
(E.P.S.) del  Piemonte, riconosciuti  dal CONI;

c) Associazioni e Società sportive, costituite senza
fini di lucro,  affiliate a F.S.N.  e/o D.S.A. e/o  E.P.S.,
riconosciuti dal CONI, con sede legale principale
ubicata sul territorio regionale piemontese, con Atto
Costitutivo  e  Statuto regolarmente depositato  e regi-
strato entro il 31 dicembre 2007 (in caso di attesa
dell’assegnazione del numero, da parte dell’Ufficio
del Registro, allegare copia della ricevuta dell’avve-
nuto deposito degli atti), pena  la  non  ammissibilità

CLASSIFICAZIONE DEI PROGETTI
Sono individuate,  pertanto,  le  seguenti  tipologie di

progetto:
* Tipologia A: “Progetti diretti ai soggetti diversa-

mente abili”
* Tipologia B: “Progetti diretti ad incentivare la

pratica motoria e  sportiva nelle  scuole”

* Tipologia  C: “Progetti diretti esclusivamente alla
formazione dei tecnici e Dirigenti (preparatori, alle-
natori,  arbitri, dirigenti  tecnici  e  sportivi)

* Tipologia D: “Progetti diretti a promuovere la
pratica dello  Sport per  tutti”

* Tipologia E: “Progetti diretti all’avviamento dei
giovani  all’agonismo”

*  Tipologia:  “Aggregativo”

CRITERI E MODALITÀ PER LA CONCESSIO-
NE  ED ENTITA’ DEL CONTRIBUTO

L’Amministrazione Regionale intende sostenere in-
terventi che per la loro elevata qualità e capacità
realizzativa consentono di perseguire gli obiettivi pri-
ma indicati e realizzati, obbligatoriamente, sul terri-
torio  regionale  piemontese.

* Tipologia A: “Progetti diretti ai soggetti diversa-
mente abili”

La domanda di contributo può essere presentata
solo  ed  esclusivamente da:

* Società e Associazioni sportive affiliate a Fede-
razioni sportive e/o C.I.P. (Comitato Italiano Parao-
limpico) e/o Discipline sportive Associate e/o ad
Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal
C.O.N.I.

La spesa ritenuta ammissibile per la partecipazione
al bando non può essere inferiore a euro 30.000,00;
il contributo sarà concesso nella misura del 60%
della spesa ammissibile fino a un importo massimo
di  euro  25.000,00.

I Soggetti sportivi richiedenti devono trasmettere,
obbligatoriamente e contestualmente, copia della do-
manda, con tutta la documentazione allegata, entro i
termini stabiliti dal bando:

*  alla  Regione Piemonte, Settore  Sport;
* al Comitato Regionale del C.I.P., costituito ai

sensi della  legge 189/2003.
Il Comitato Regionale del C.I.P.,  entro venti gior-

ni dalla scadenza del termine di presentazione delle
istanze alla Regione, dovrà attestare la rispondenza
del progetto stesso ai principi ispiratori ed alle fina-
lità previste dallo statuto  del C.I.P. e la positiva va-
lutazione del progetto da parte del C.I.P., non vinco-
lante per la Regione Piemonte, della qualità tecnica
del progetto.

La valutazione del progetto da parte del C.I.P.
deve essere effettuata in riferimento alle caratteristi-
che di  seguito indicate:

* durata del progetto, con particolare riguardo per
quelli che si sviluppano con continuità e, eventual-
mente, che si ripetono negli anni con successive edi-
zioni;

* azioni comprese nel progetto rivolte in netta
prevalenza alle persone diversamente abili, sia pure
con l’opportuna partecipazione di praticanti normo-
dotati;

* curriculum del Soggetto sportivo proponente,
nello specifico campo dell’attività motoria e sportiva,
dedicata ai  soggetti diversamente  abili;

* curriculum tecnico specialistico degli operatori
impegnati;

* rapporto operatori/persone-atleti diversamente
abili;

* impiego di strutture speciali -fisse o mobili-
all’interno degli impianti sportivi e/o degli spazi uti-
lizzati, che dovranno essere comunque elencati con
precisione.
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Le informazioni di cui sopra devono essere conte-
nute nella Relazione descrittiva del progetto da  pre-
sentare contestualmente alla  domanda.

Il  Comitato Regionale del C.I.P., deve  comunicare
alla Regione Piemonte, Direzione Regionale Turi-
smo, Commercio e Sport, Settore Sport, un elenco
con i  nominativi  dei  soggetti  sportivi e con  la deno-
minazione dei progetti che hanno avuto sia esito po-
sitivo che negativo in ordine alle caratteristiche pri-
ma elencate. Per ciascun progetto deve essere tra-
smessa, in allegato all’elenco, una dichiarazione sot-
toscritta dal Presidente del Comitato Regionale del
C.I.P, su modello predisposto dalla Direzione  Regio-
nale Turismo, Commercio e Sport, Settore Sport, re-
datta nel rispetto delle norme relative alla dichiara-
zione sostitutiva di atto di notorietà (art. 47, del
D.P.R. 445/2000).

La Regione Piemonte si riserva la facoltà di chie-
dere chiarimenti al Comitato Regionale del C.I.P. e
definire autonomamente l’ammissibilità di ciascun
progetto.

L’affiliazione  alla  ex FISD, oggi C.I.P., non è req-
uisito necessario per la presentazione della domanda.

* Tipologia B: “Progetti diretti ad incentivare la
pratica motoria e  sportiva nelle  scuole”

La domanda di contributo può essere presentata
solo  ed  esclusivamente da:

* Società e Associazioni sportive affiliate a Fede-
razioni sportive e/o Discipline sportive Associate e/o
ad  Enti  di  Promozione  Sportiva;

* Comitati Provinciali delle F.S.N. e/o D.S.A. e/o
Comitati Provinciali, Comitati Territoriali e/o infra-
Provinciali  degli E.P.S. riconosciuti  dal C.O.N.I.

La spesa ritenuta ammissibile per la partecipazione
al bando non può essere inferiore a euro 20.000,00;
il contributo sarà concesso nella misura del 50%
della spesa ammissibile fino a un importo massimo
di euro 20.000,00 per le Società/Associazioni Sporti-
ve e  di  euro  25.000,00  per Comitati Provinciali  delle
F.S.N. e/o D.S.A. e/o Comitati Provinciali, Comitati
Territoriali e/o infra-Provinciali  degli E.P.S..

I progetti in ambito scolastico devono essere fina-
lizzati ad offrire attività motorie e sportive agli stu-
denti nella fascia curriculare o extracurriculare, me-
diante un programma specifico concordato dal sog-
getto sportivo  proponente con gli Organi di Direzio-
ne delle  Scuole di primo grado (ex scuole elementa-
ri), delle Scuole di secondo grado (ex scuole medie
inferiori) e delle Scuole medie superiori. Nell’ambito
del progetto deve essere previsto l’intervento di
istruttori sportivi qualificati i cui requisiti di profes-
sionalità devono essere indicati nella Relazione de-
scrittiva da  allegare  alla  domanda.

Alla domanda deve essere allegata la Dichiarazio-
ne del Dirigente Scolastico che attesti la condivisio-
ne del progetto, redatta sul modello predisposto dal-
la Direzione    Regionale Turismo,    Commercio e
Sport, Settore Sport, nel rispetto delle norme relati-
ve alla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
(art. 47, del  D.P.R. 445/2000).

La Dichiarazione del Dirigente Scolastico che atte-
sta la condivisione del progetto, per essere conside-
rata valida e, quindi, presa in considerazione ai fini
della valutazione deve essere rilasciata nel periodo
che intercorre dalla pubblicazione del “Modello di
Domanda - Anno 2008" sul B.U.R. della Regione
Piemonte  sino  al  30/9/2008.

La  Dichiarazione  deve contenere:
* la denominazione dell’Istituto scolastico e/o del

plesso scolastico presso il quale si svolge il progetto;
* il numero  delle classi  e  degli  allievi  che parteci-

pano all’attività  fisico-motoria o sportiva;
* l’eventuale numero degli allievi diversamente

abili  partecipanti al  progetto;
* il monte-ore totale del programma di attività

motoria o sportiva previsto dal progetto suddiviso
per  plesso scolastico.

La domanda inerente la tipologia di progetto B),
nel momento in cui viene presentata deve essere
corredata di tutte le Dichiarazioni scolastiche rila-
sciate dal Dirigente. Pertanto, non saranno prese in
considerazione, ai fini della valutazione, le dichiara-
zioni trasmesse successivamente alla presentazione
dell’istanza.

* Tipologia C: “Progetti diretti esclusivamente alla
formazione dei tecnici e Dirigenti (preparatori, alle-
natori,  arbitri, dirigenti  tecnici  e  sportivi)

La domanda di contributo può essere presentata
solo  ed  esclusivamente da:

* Comitati Regionali delle F.S.N. e delle D.S.A.
riconosciute  dal C.O.N.I..

I Comitati Regionali delle F.S.N. e delle D.S.A.
possono presentare domanda di contributo solo se
presenti con Comitati provinciali e/o Delegazioni
provinciali, almeno  in cinque Province del  Piemonte.

Il progetto può essere realizzato dal proponente
anche in collaborazione con uno o più Comitati pro-
vinciali  appartenenti allo stesso Soggetto  sportivo.

I giustificativi di spesa relativi alla realizzazione
del progetto devono essere intestati al Soggetto
sportivo che presenta la domanda o ai Comitati pro-
vinciali e/o Delegazioni che partecipano al progetto,
ma devono in ogni caso essere presentati dal sogget-
to che ha avanzato la domanda di richiesta di con-
tributo.

La spesa ritenuta ammissibile per la partecipazione
al bando non può essere inferiore a euro 20.000,00;
il contributo sarà concesso nella misura non supe-
riore a euro 20.000,00, come di  seguito specificato.

Alle istanze ammesse a contributo è destinato uno
stanziamento importo di  euro 300.000,00.

Alla domanda deve essere allegata oltre alla docu-
mentazione richiesta, anche una Dichiarazione resa
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000,
dalla quale risulta la presenza operativa nelle Pro-
vince del Piemonte, di almeno cinque Comitati pro-
vinciali. Tale requisito consente di accedere al con-
tributo e di beneficiare di un importo base di euro
1.000,00 (pari al 5% del contributo massimo concedi-
bile).

Per poter usufruire di un’ ulteriore quota parte,
fino all’importo di euro 3.000,00, è necessario indica-
re:

a) la reale presenza sul territorio di altri Comitati
provinciali, territoriali e/o infra-provinciali. Per ogni
Comitato, oltre i cinque inderogabili, viene ricono-
sciuto un contributo aggiuntivo di euro 100,00, fino
ad un massimo di euro 300,00 (pari al 1,5% del
contributo massimo concedibile);

b) il numero complessivo di Società, Circoli sporti-
vi e Polisportive affiliate, per i quali viene ricono-
sciuto un contributo di euro 5,00 ciascuno, fino ad
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un massimo di euro 1.200,00 (pari al 6% del contri-
buto massimo concedibile);

c) il numero complessivo dei tesserati (atleti, tec-
nici, operatori, dirigenti, arbitri). Per ogni tesserato
viene riconosciuto un contributo di euro 0,15, fino
ad un massimo di euro 1.500,00 (pari al 7,5% del
contributo massimo concedibile).

Entro 30 giorni dalla scadenza prevista per la pre-
sentazione della domanda sarà verificata, da parte
degli uffici regionali, la documentazione richiesta che
determina l’ammissibilità alla quota parte di contri-
buto (20%). In seguito a tale verifica si procederà
ad  attribuire ai Comitati  regionali ammessi l’importo
base pari a un massimo di euro 4.000,00. Per la giu-
stificazione fiscale di tale porzione di contributo è
sufficiente la Dichiarazione che viene allegata alla
domanda  di  richiesta  di  contributo.

I dati richiesti  (documentati)  devono essere riferiti
al 31/12/2007.

E’ possibile assegnare una seconda quota di con-
tributo, articolata fino ad un massimo di euro
16.000,00 (pari  all’80%  del contributo), per  premiare
la validità e la qualità del progetto sulla base di una
specifica  graduatoria di  merito.

Per l’assegnazione  del  contributo di euro 16.000,00
si  applicherà  il  seguente  meccanismo:

- tra 100  e  81  punti  =  euro  16.000,00;
- tra 80 e  71 punti  = euro  14.000,00;
- tra 70 e  61 punti  = euro  12.000,00;
- tra 60 e  51 punti  = euro  10.000,00;
- tra 50 e  41 punti  = euro  8.000,00;
- tra 40 e  30 punti  = euro  6.000,00.
Con provvedimento dirigenziale, contestualmente

all’approvazione del “Modello di domanda - anno
2008”, sarà approvata anche un’apposita “Tabella di
Valutazione” in base alla quale verrà assegnato il
punteggio.

Nell’eventualità in  cui le  domande presentate sulla
tipologia C) non esaurissero la specifica riserva di
budget, i residui saranno destinati al fondo da ripar-
tire  tra le  province per  le  altre Tipologie.

* Tipologia D: “Progetti diretti a promuovere la
pratica dello  Sport per  tutti”

La domanda di contributo può essere presentata
solo  ed  esclusivamente da:

* Società e Associazioni sportive affiliate a Fede-
razioni e/o Discipline Associate e/o ad Enti di Pro-
mozione  Sportiva;

* Comitati Provinciali delle F.S.N. e/o D.S.A. e/o
Comitati Provinciali, Comitati Territoriali e/o infra-
Provinciali  degli E.P.S. riconosciuti  dal C.O.N.I.

La spesa ritenuta ammissibile per la partecipazione
al bando non può essere inferiore a euro 20.000,00;
il contributo sarà concesso nella misura del 50%
della spesa ammissibile fino a un importo massimo
di euro 20.000,00 per le Società/Associazioni Sporti-
ve e  di  euro  25.000,00  per Comitati Provinciali  delle
F.S.N. e/o D.S.A. e/o Comitati Provinciali, Comitati
Territoriali e/o infra-Provinciali  degli E.P.S..

Nella Tipologia rientrano i progetti che si svilup-
pano nel tempo, che coinvolgono molteplici pratican-
ti e le cui finalità formative e/o promozionali preval-
gono su quelle agonistiche/competitive.

Non sono ammesse a contributo le spese sostenute
dalle Società o Associazioni sportive relative all’iscri-
zione e alla partecipazione a competizioni inserite

nei calendari sportivi di disciplina delle Federazioni
sportive e/o Discipline Associate e/o degli Enti di
promozione sportiva.

* Tipologia E: “Progetti diretti all’avviamento dei
giovani  all’agonismo”.

La domanda di contributo può essere presentata
solo  ed  esclusivamente da:

* Società e Associazioni sportive affiliate a Fede-
razioni e/o C.I.P. (Comitato Italiano Paraolimpico)
e/o Discipline Associate e/o ad Enti di Promozione
Sportiva  riconosciuti  dal  C.O.N.I.

La spesa ritenuta ammissibile per la partecipazione
al bando non può essere inferiore a euro 15.000,00;
il contributo sarà concesso nella misura del 50%
della spesa ammissibile fino a un importo massimo
di  euro  20.000,00.

Nella  Tipologia rientrano i progetti diretti all’"Av-
viamento dei giovani all’agonismo (compresa l’attivi-
tà dei praticanti diversamente abili)" e le attività or-
ganizzate  in forma  stabile e  continuativa  dalle Asso-
ciazioni e Società sportive dilettantistiche, affiliate
alle FSN e/o D.S.A. e/o agli EPS e volte a costituire
ed a sviluppare sezioni permanenti (vivai) di prati-
canti tesserati compresi nelle fasce d’età giovanili
(fino ai 15 anni di età, 16 non compiuti al
31/12/2008). I progetti devono essere finalizzati
all’avvio di giovani tesserati alle attività agonisti-
che/competitive organizzate dalle rispettive Federa-
zioni sportive e/o Discipline Sportive Associate e/o
alle attività agonistiche promosse dagli E.P.S. di ap-
partenenza.

*  Progetto “Aggregativo”.
I Comitati provinciali,  delle Federazioni  sportive  e

delle Discipline Sportive Associate, i Comitati pro-
vinciali, i Comitati territoriali e/o infra-provinciali
degli Enti di promozione sportiva possono presenta-
re una sola domanda inquadrata nella tipologia B),
oppure D) come progetto “aggregativo”.

La spesa ritenuta ammissibile non può essere infe-
riore a euro 25.000,00; il contributo sarà concesso
nella misura del 50% della spesa ammissibile. Tali
progetti saranno sostenuti con un contributo maggio-
rato del 30% rispetto all’importo calcolato sulla base
della  percentuale  prevista per le Tipologie  B) e  D).

Il contributo massimo erogato non potrà essere su-
periore  a  euro  32.500,00.

I soggetti sportivi che presentano un progetto di
tipo “Aggregativo”   devono allegare alla domanda
una “Dichiarazione di assenso al progetto” rilasciata
dal loro  ente  regionale di  appartenenza.

I progetti di tipo “Aggregativo” devono essere
realizzate dal proponente in collaborazione con cin-
que o più  Associazioni e/o Società  Sportive affiliate.

Anche nel caso di progetti di tipo “Aggregativo”,
non sono ammesse al contributo domande riguardan-
ti la normale attività dei calendari sportivi di disci-
plina delle Federazioni sportive, delle Discipline
Sportive Associate e degli Enti di promozione spor-
tiva, di  livello  regionale  e/o di  livello  inferiore.

Non sono ammesse, altresì, al contributo le spese
sostenute dalle Società e/o delle Associazioni sporti-
ve relative all’iscrizione ed alla partecipazione a
competizioni inserite nei calendari sportivi di disci-
plina delle Federazioni sportive e/o Discipline Spor-
tive Associate e/o degli Enti di promozione sportiva.
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I giustificativi di  spesa  relativi  alla realizzazione di
progetti di tipo “Aggregativo”, devono essere inte-
stati al Soggetto sportivo che presenta la doman-
da;oppure possono essere intestati anche alle Asso-
ciazioni/Società sportive che partecipano al progetto.
In entrambi i casi tali giustificativi devono essere
presentati dal soggetto sportivo che ha avanzato la
domanda di richiesta di contributo per il progetto di
tipo  “Aggregativo”.

I Comitati Provinciali delle F.S.N. e delle D.S.A.
che non hanno per Statuto autonomia amministrati-
va, contabile e organizzativa, alla domanda da essi
eventualmente  presentata dovrà essere allegata, pena
la non ammissibilità, una Dichiarazione di condivi-
sione del progetto rilasciata dal Legale rappresentan-
te del Comitato Regionale di appartenenza. In parti-
colare, dalla Dichiarazione dovrà emergere che il
Comitato Provinciale e/o la Delegazione provinciale
ha una presenza territoriale ed una struttura operati-
va nel territorio provinciale sul quale opera, per rea-
lizzare il  progetto.

Il contributo che sarà eventualmente erogato do-
vrà essere destinato interamente al progetto per il
quale  è  stata presentata la domanda.

CASI DI NON AMMISSIBILITA’ DELLE
ISTANZE.

Sarà giudicata “non ammissibile” l’istanza che a
seguito della verifica  preliminare  risulta:

- presentata  oltre  il  termine stabilito;
-   non corredata dalla Relazione descrittiva del

progetto il cui  contenuto deve corrispondere alla  Ti-
pologia dichiarata;

- non corredata della copia fotostatica del docu-
mento di identità del Legale rappresentante in corso
di  validità;

- non  sottoscritta dal Legale rappresentante;
- la spesa è inferiore a quanto stabilito per le ri-

spettive Tipologie;
- presentata dalla Società e/o Associazione sporti-

va, la cui costituzione e registrazione presso l’Ufficio
del Registro, con deposito dell’Atto costitutivo e/o
dello  Statuto, successiva al  31 dicembre  2007;

- presentata da una Associazione e/o una Società
sportiva che persegue  finalità  di  lucro;

- presentata da una Associazione o una Società
che non  persegue  finalità  sportive;

- che l’Associazione  e/o  Società sportiva  non  è af-
filiata ad una  F.S. e/o E.P.S e/o  D.S.A. e/o C.I.P.;

- presentata da un soggetto sportivo non compreso
fra quelli indicati  nelle  singole tipologie di  progetto;

- avere la sede legale principale dei soggetti  spor-
tivi richiedenti non ubicata sul territorio regionale
piemontese;

- che i progetti, nelle tipologie previste, non ven-
gono realizzati sul  territorio  regionale  piemontese;

- che il conto corrente non è intestato al Soggetto
sportivo richiedente;

- che, in ordine ai progetti che ricadono nella ti-
pologia C), i Comitati Regionali delle F.S. e delle
D.S.A. non hanno una presenza con Comitati pro-
vinciali e/o Delegazioni provinciali in almeno cinque
Province  della Regione

- la mancanza della Dichiarazione di condivisione
del progetto rilasciata dal Legale rappresentante del
Comitato Regionale di appartenenza, per quanto ri-
guarda i progetti presentati dai Comitati Provinciali,

Comitati territoriali, Comitati infra-provinciali (stabi-
liti per statuto), delle F.S.N.  e delle D.S.A. che non
hanno per Statuto autonomia amministrativa, conta-
bile  e organizzativa;

- che il progetto presentato da una Associazio-
ne/Società  sportiva è di  tipo  “aggregativo”;

- che il progetto presentato è di tipo “aggregati-
vo” ma non sono coinvolti cinque Associazioni/So-
cietà sportive affiliate;

- la mancanza della Dichiarazione di assenso alla
realizzazione del progetto di tipo “aggregativo” rila-
sciata dal Comitato regionale della Federazione
sportiva e/o Disciplina Sportiva Associata e/o
dell’Ente  di  promozione  sportiva;

- un punteggio complessivo pari o inferiore a 30
(punti)  nella  valutazione  di  merito;

- che il progetto presentato in allegato alla do-
manda non è conforme a quanto  previsto dai criteri
approvati dalla Giunta Regionale e ai parametri di
valutazione  stabiliti;

- privo della dichiarazione di consenso dei dirigen-
ti scolastici per quanto riguarda  i progetti di Tipolo-
gia B);

- che il progetto ha una durata di  svolgimento in-
feriore a  quattro mesi;

- che le dichiarazioni rese nella domanda e negli
allegati  sono  mendaci.

Gli Uffici regionali possono, ai sensi della l.r.
7/2005, richiedere chiarimenti e/o integrazioni al can-
didato che ha presentato la domanda, affinché
l’istanza possa essere valutata nel merito. Se in se-
guito alla richiesta le integrazioni non vengono for-
nite e tali si ritengono essenziali, la domanda potrà
essere esclusa.

I soggetti sportivi possono partecipare al bando
presentando  una sola  domanda.

Le Società e le Associazioni  sportive non possono
presentare domande di tipo “aggregativo”, pena la
non  ammissibilità  del progetto  stesso.

Nel caso in cui un soggetto sportivo presenta più
di una domanda, gli uffici regionali provvedono a
selezionare la domanda che riporta la spesa più alta,
dichiarando le altre “Non Ammissibili”. Nel caso in
cui quella con la spesa più alta è valutata non am-
missibile si prende in considerazione la domanda
con  la spesa  più alta  ammissibile.

FORMULAZIONE DELLE GRADUATORIE DI
IDONEITA’

Con provvedimento dirigenziale, contestualmente
all’approvazione del “Modello di Domanda - anno
2008" sarà approvata anche un’apposita ”Tabella di
valutazione" in base alla quale verrà assegnato il
punteggio.

Verrà stilata una graduatoria per ciascuna provin-
cia tenendo conto  delle  “riserve”  per  tipologia.

A ciascun ambito provinciale verranno garantite
complessivamente quote in misura proporzionale al
numero di abitanti residenti (censimento ISTAT) e,
comunque, non inferiori al 5% della disponibilità
calcolata al netto della  riserva  prevista.

Riguardo alle differenti tipologie  di progetti, le ri-
sorse impegnate sul capitolo di riferimento saranno
così  ripartite:

* un ammontare di risorse destinate al sostegno
dei progetti di Tipologia A), pari al 15% delle di-
sponibilità accantonate allo scopo;
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* un ammontare di risorse destinate al sostegno
dei progetti di Tipologia B), pari al 25% delle di-
sponibilità accantonate allo scopo;

* un ammontare di risorse destinate al sostegno
dei progetti di Tipologia D), pari al 35% delle di-
sponibilità accantonate allo scopo;

* un ammontare di risorse destinate al sostegno
dei progetti di Tipologia E), pari al 25% delle di-
sponibilità accantonate allo scopo;

Tale ripartizione per tipologia dovrà essere appli-
cata  nell’ambito di  ciascuna graduatoria provinciale.

Le domande che per mancanza di disponibilità
non entrano a far parte delle graduatorie ammesse a
contributo confluiranno in una graduatoria unica su
base regionale.

Tale graduatoria   sarà   redatta esclusivamente in
base al punteggio assegnato, senza tenere conto né
della riserva per Provincia, né della riserva per sog-
getto sportivo, né della riserva per tipologia di pro-
getto.

Nella graduatoria redatta su base regionale degli
ammissibili a contributo la priorità viene data alle
domande che per carenza di fondi sono state finan-
ziate parzialmente o non sono state finanziate ini-
zialmente.

L’erogazione  del contributo avviene tenendo conto
del punteggio maggiore;  a  parità  di punteggio si  tie-
ne conto della spesa complessiva più alta; a parità di
quest’ultima, si procede tenendo conto dell’ordine
temporale di presentazione delle domande (la data
di invio della domanda posta sulla busta dagli uffici
postali o da chi svolge il servizio di corriere espres-
so); infine, si prenderà in considerazione l’ordine di
protocollo assegnato alla domanda dall’ufficio regio-
nale, privilegiando  quella con  il  numero inferiore.

Le eventuali economie che dovessero verificarsi
per il non utilizzo della quota teorica assegnabile a
ciascuna Provincia, confluiranno sulla graduatoria de-
gli ammissibili.

Entro 120 giorni dal termine di scadenza per la
presentazione delle domande dovrà concludersi, con
provvedimento  dirigenziale:

*  il  procedimento amministrativo
*  l’approvazione delle  graduatorie
Il termine può essere sospeso per un periodo  non

superiore a 30 giorni, qualora sia necessario richie-
dere documentazione integrativa e/o chiarimenti ai
soggetti interessati.

L’esito finale  della valutazione delle domande sarà
comunicato a tutti i soggetti che hanno presentato
istanza. Nei casi di ammissione al contributo con la
stessa comunicazione saranno indicati i successivi
adempimenti cui il beneficiario è tenuto ad adempie-
re, pena la decadenza del contributo. La concessione
del contributo sarà assunta con Determinazione Diri-
genziale.

La Direzione Regionale Turismo, Commercio e
Sport, Settore Sport, predisporrà i modelli per le do-
mande di contributo contenenti anche le disposizioni
sulle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e sulle
dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, che do-
vranno obbligatoriamente essere utilizzati dai richie-
denti.

INDICAZIONI  GENERALI
I progetti, di Tipologia A), B), D) ed E), possono

avere sviluppo temporale nell’ambito dell’anno sola-
re 1/1/2008-31/12/2008, oppure nel periodo compreso
tra l’1/9/2008 e il 30/6/2009, in quest’ultimo caso i
progetti devono  iniziare entro il 31/12/2008.

I progetti riguardanti la Tipologia C) possono svi-
lupparsi, solo ed esclusivamente, nell’anno solare
1/1/2008-31/12/2008.

I contributi concessi sono cumulabili con quelli di
altri Enti istituzionali, ma non con quelli impegnati
sui capitoli di spesa corrente, diretta o contributiva,
della Direzione Regionale Turismo, Commercio e
Sport. Pertanto, la stessa domanda non può essere
presentata su più di un “Modello di Domanda” che
viene pubblicato nel corso dell’anno solare da parte
della Direzione Regionale Turismo, Commercio e
Sport, pena la non ammissibilità della domanda che
viene presentata sulla l.r. 93/95.

Il bilancio preventivo dei soggetti richiedenti deve
risultare obbligatoriamente  in  pareggio.

Le spese devono riferirsi alla domanda presentata
ed eventualmente ammessa a contributo, escludendo
tassativamente le spese per l’acquisto di: mezzi di lo-
comozione,   apparecchiature audio - cine - video,
computer, apparecchiature hardware, fax, telefoni
cellulari, fotocopiatrici,  e simili.

Il conto corrente per la liquidazione del contributo
assegnato deve essere intestato, pena la non ammis-
sibilità della domanda, al Soggetto sportivo richie-
dente.

Il costo ammissibile di ciascuna ora lavorata dagli
istruttori qualificati e coinvolti nei progetti previsti
non può essere superiore  a euro 20,00.  Gli istruttori
coinvolti nel progetto devono essere qualificati. Per
istruttori qualificati coinvolti nel progetto si intende
soggetti diplomati ISEF e/o laureati in Scienze Mo-
torie e/o abilitati con brevetto, attestato, diploma, ri-
lasciati  da  una F.S./D.S.A. e/o EPS.

Ciascun Soggetto sportivo deve allegare alla do-
manda  una  dichiarazione di  consenso  rilasciata  da:

- Comitato Regionale di appartenenza in caso di
domanda presentata dai Comitati  Provinciali, territo-
riali e/o infra - provinciali delle F.S.N. e/o D.S.A.
e/o E.P.S,

- Comitato Regionale e/o Comitati Provinciali, ter-
ritoriali e/o infra - provinciali delle F.S.N. e/o D.S.A.
e/o E.P.S in caso di domanda presentata dalle Asso-
ciazioni/Società sportive dilettantistiche.

Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2008, n.
52-8997

Criteri per la concessione dei contributi per l’anno 2008
ai sensi della L.R. n. 26/02 “Riconoscimento e valorizza-
zione della funzione educativa, formativa, aggregatrice e
sociale svolta dalle Parrocchie, dagli istituti cattolici e
dagli altri enti di culto riconosciuti dallo Stato attraverso
l’attivita’ di oratorio”.

A relazione  dell’Assessore Migliasso:
Con L.R. n. 11.11.2002, n. 26, art. 1, la Regione

Piemonte ha inteso riconoscere e promuovere “ la
funzione educativa, formativa, aggregatrice e sociale
svolta dall’ente Parrocchia, dagli Istituti cattolici e
dagli  altri enti di  culto riconosciuti dallo Stato attra-
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verso le  attività d’ oratorio, soggetto sociale  ed edu-
cativo delle comunità locali, finalizzate alla promo-
zione, all’accompagnamento ed al sostegno della cre-
scita armonica dei minori, degli adolescenti e dei
giovani, anche portatori di handicap, che vi acceda-
no  spontaneamente”.

L’art. 3, in specifico, riconosce la titolarità delle
Parrocchie e degli altri soggetti di cui all’art.1 ad es-
sere promotori di programmi, azioni ed interventi da
realizzarsi nell’ambito di tale funzione quali: la diffu-
sione dello sport, la promozione di attività culturali
e di tempo libero per prevenire e contrastare l’emar-
ginazione sociale, il disagio anche causato  da disabi-
lità e la devianza in ambito minorile e che il comma
2° dell’art. 4, prevede che gli enti di cui trattasi pos-
sano beneficiare di finanziamenti regionali per il
perseguimento  delle  finalità  su indicate.

All’art. 4, al fine di favorire l’effettiva realizzazio-
ne delle finalità indicate  dalla  legge e  disciplinare le
modalità concrete di svolgimento di tali attività, non-
ché i reciproci rapporti tra la Regione e gli enti di
culto riconosciuti, è prevista la sottoscrizione di ap-
positi protocolli di intesa con i soggetti indicati
all’art.1.

Sono stati siglati protocolli d’intesa con i seguenti
enti, che fungono da capofila nei confronti delle ri-
spettive realtà: Regione ecclesiastica Piemonte, pro-
tocollo sottoscritto in data 16 maggio 2003; Tavola
Valdese, protocollo sottoscritto in data 20 maggio
2003; Comunità ebraica di Torino protocollo sotto-
scritto in data 22 maggio 2003; Chiesa cristiana av-
ventista del 7° giorno,  protocollo  sottoscritto in data
13 maggio 2004.  Ai  sensi  dei detti protocolli  la data
per la presentazione in Regione dei programmi d’in-
tervento è  fissata al 31  marzo di  ogni anno.

Con D.G.R. n. 51-8741, in data 17 marzo 2003,
successivamente integrata con D.G.R. n. 36-6126
dell’11 giugno 2007, la Giunta regionale ha stabilito,
quale criterio per la suddivisione delle risorse an-
nualmente disponibili, che si valutasse sia il numero
di realtà afferenti ad ogni ente capofila, sia la neces-
sità di garantire  stabilmente una  quota base di Euro
30.000,00, tale da consentire lo svolgimento effettivo
dell’attività.

Con la legge regionale d’approvazione del bilancio
d’esercizio 2008, n. 12 del 23 maggio 2008, le risorse
disponibili sul capitolo di competenza n.
180739/2008, da utilizzarsi per gli interventi di cui
alla citata LR 26/02, che negli anni precedenti am-
montavano  ad Euro 2.500.000,00, sono state ulterior-
mente aumentate per il finanziamento di   attività
estive quali i centri estivi e programmi di estate ra-
gazzi.

Poiché alla data d’approvazione della legge di bi-
lancio regionale, ai sensi dei protocolli di intesa, gli
enti capofila avevano già inviato le  rispettive  istanze
di contributo per  l’anno  in corso,  occorre  ora aprire
nuovamente i termini per consentire l’integrazione
dei programmi di intervento alla luce delle maggiori
risorse disponibili specificatamente finalizzate, come
detto, al finanziamento di attività di centri estivi e
estate  ragazzi.

Tutto ciò  premesso:
Vista  la L.R n. 12/2008
Vista  la L.R. n. 26/02;
vista la  L.R. n. 7/2001;

La Giunta regionale, a voti unanimi espressi nelle
forme  di  legge,

delibera

* di assegnare per l’anno 2008 la somma di Euro
2.500.000,00 per il finanziamento dei progetti di cui
ai programmi di intervento presentati entro il 31
marzo dagli enti di culto riconosciuti sottoscrittori
dei protocolli  di  intesa;

* di stabilire che le ulteriori risorse disponibili  sul
capitolo n. 180739 del bilancio dell’anno 2008, rispet-
to a  quelle  necessarie al  finanziamento dei  program-
mi di intervento di cui al punto precedente, ammon-
tanti ad un massimo di Euro 1.500.000,00, siano spe-
cificatamente finalizzate al finanziamento di aggiunti-
vi  programmi di intervento dei  suddetti enti di culto
per  attività di  centri  estivi e  estate  ragazzi;

* di stabilire che i criteri per la ripartizione di tali
ulteriori risorse disponibili per l’anno in corso siano
gli stessi stabiliti con D.G.R. n.  51-8741 del 17 mar-
zo 2003, successivamente integrata con D.G.R. n. 36-
6126  dell’11 giugno 2007;

* di demandare alla Direzione regionale Politiche
sociali e Politiche per la famiglia di stabilire, per
l’anno 2008, la scadenza per la presentazione dei
nuovi  programmi  di  intervento;

* di far fronte alla spesa con la disponibilità del
capitolo  n. 180739/2008.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Nota di redazione:

L.R. 26/2002: ATTIVITA’ ORATORIALI, AUMEN-
TANO I FINANZIAMENTI REGIONALI PER I
PROGETTI E LE INIZIATIVE ESTIVE.
Con l’approvazione della legge di bilancio di previsione
per l’anno 2008, la Regione Piemonte ha stanziato ulte-
riori risorse da destinarsi agli interventi previsti dalla
L.R. n 26/02, che riconosce e promuove il ruolo svolto
dalle Parrocchie e dagli altri enti di culto riconosciuti,
all’interno del sistema integrato di interventi e servizi
sociali. Si tratta di risorse aggiuntive, da destinare al so-
stegno delle attività dei centri estivi e di estate ragazzi.
Con DGR n. 52-8997 in data 16 giugno 2008, pubblicata
sul presente supplemento al Bollettino Ufficiale, la
Giunta regionale ha stabilito quali criteri per la suddivi-
sione delle risorse di cui trattasi che si tenga conto del
numero di realtà afferenti ad ogni ente capofila, nonché
dell’opportunità di garantire per ciascun ente di culto
una quota base di Euro 30.000,00, tale da consentire lo
svolgimento effettivo dell’attività medesime. Il termine
per la presentazione dei programmi di attività alla Dire-
zione regionale Politiche sociali e politiche per la Fami-
glia, Corso Stati Uniti 1, 10128 Torino è il giorno vener-
dì 4 luglio ore 12, che è stato fissato con DD n. 164 del
17 giugno 2004, anch’essa pubblicata sul presente sup-
plemento del Bollettino Ufficiale.
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DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 176 del presente Bollet-
tino (Ndr)

Giunta regionale

Codice DA0800
D.D. 13 giugno 2008, n. 203

Progetto Monitoraggio Accordi di programma quadro
(APQ) - Incarico di assistenza tecnico- specialistica, ai
sensi del punto 1.2.2 della Delibera CIPE n. 17 del 9
maggio 2003, alla dott.ssa Sonia Catalano. Spesa comples-
siva di Euro 30.000,00, impegno sui capitoli nn. 103266
(UPBDA 08031) e 103321 (UPBDA 08011).

IL DIRETTORE

Premesso che:
la Delibera CIPE n. 17/2003 “Ripartizione delle ri-

sorse per interventi nelle aree sottoutilizzate - rifi-
nanziamento l. 208/1998 triennio 2003/2005", ed in
particolare il  punto 1.2.2  concernente  il finanziamen-
to delle  spese necessarie per  l’espletamento delle  at-
tività di Assistenza Tecnica per il ”Progetto monito-
raggio" degli Accordi di Programma Quadro, ha as-
segnato al Piemonte risorse pari Euro 1.065.520,00,
come ridefinite dal Ministero dell’Economia e delle
Finanze e approvate dalla Conferenza Stato Regioni
del 15 dicembre  2005;

le “linee guida” sul monitoraggio degli APQ, ap-
provate dalla Conferenza Stato - Regioni nella sedu-
ta 29 luglio 2004, definiscono le azioni, l’utilizzo e le
modalità di trasferimento delle risorse, nonché le
professionalità idonee  allo svolgimento delle funzioni
di assistenza tecnica richieste per l’attuazione del
Progetto monitoraggio;

la DGR n. 41-12694 del 7 giugno 2004 ha assegna-
to alla Direzione Programmazione e Statistica sia il
compito di coordinare tutte le attività connesse al
Progetto monitoraggio sia la programmazione della
spesa, rivolte principalmente alle attività da sviluppa-
re con  le altre Direzioni regionali  coinvolte  nel pro-
cesso di attuazione dell’Intesa Istituzionale di Pro-
gramma, di cui alla Legge 662/96, per le finalità
espresse dagli obiettivi nazionali e regionali sul mo-
nitoraggio degli  APQ;

la DGR n. 42 - 13508 del 27 settembre 2004 ha
provveduto a meglio definire taluni aspetti necessari
per dare piena attuazione alle indicazioni ministeria-
li, principalmente consistenti nell’individuazione dei
criteri in base ai quali la Direzione Regionale Pro-
grammazione e Statistica dovrà attenersi nella defini-
zione delle figure organizzative richieste, con partico-
lare riferimento alla costituzione della Segreteria
Tecnica del Progetto monitoraggio e alle attività a
supporto  della  stessa;

la DGR del 30 maggio 2006, n.  59 -  3014 ha isti-
tuito, nell’ambito della direzione Programmazione e
Statistica, la Struttura flessibile per rafforzare il siste-
ma di accelerazione della spesa programmata
nell’ambito dell’Intesa Istituzionale di Programma

connessa alle attività di cui al Progetto monitorag-
gio;

Considerato  che:
a partire dal 2004, le risorse assegnate  dallo Stato

per il Progetto monitoraggio sono state, tra l’altro,
impegnate per incarichi professionali per fornire assi-
stenza tecnica specialistica alle attività del progetto
in capo alla direzione regionale programmazione e
alle altre direzioni regionali competenti per l’attua-
zione e il monitoraggio degli Accordi di Programma
Quadro nel rispetto degli indirizzi previsti a livello
nazionale;

con D.D. n. 70/2005 del 16/12/2005, della Direzio-
ne Programmazione e Statistica - Incarico di assi-
stenza tecnica e valutazione al Progetto Monitorag-
gio APQ" ai sensi del punto 1.2.2 della delibera
CIPE n. 17/2003, si è provveduto ad impegnare la
spesa complessiva di euro 60.000,00 sul capitolo
10731/2005, UPB 08031 (imp. 6993/2005) per l’affida-
mento alla dott.ssa Sonia Catalano di un incarico
biennale, compreso il rimborso per spese per missio-
ni, di assistenza tecnica specialistica per la continuità
delle  attività previste  dal progetto;

con D.D. 71 del 16 dicembre 2005, della Direzione
Programmazione e Statistica - Incarico di assistenza
tecnica specialistica al Progetto Monitoraggio, ai sen-
si del punto 1.2.2 della delibera CIPE n. 17/2003, si
è provveduto ad impegnare la spesa complessiva di
euro 50.000,00 sul capitolo 10731/2005, UPB 08031
(imp. 6994/2005) per l’affidamento al Dott. Alessan-
dro Barbesin di un incarico biennale, compreso il
rimborso per spese di missioni, per fornire il suppor-
to specialistico per lo sviluppo e la continuità delle
attività connesse  al  Progetto Monitoraggio;

con D.D. 72 del 16 dicembre 2005, della Direzione
Programmazione e Statistica - Incarico di assistenza
tecnica specialistica al  Progetto monitoraggio, ai  sen-
si del punto 1.2.2 della delibera CIPE n. 17/2003, si
è provveduto ad impegnare la spesa complessiva di
euro 50.000,00 sul capitolo 10731/2005, UPB 08031,
(imp. n. 7125/2005) per l’affidamento alla Dott.ssa
Maria Rosa Tassinario di  un incarico biennale, com-
preso il rimborso per spese di missioni, per fornire il
supporto specialistico per lo sviluppo e la continuità
delle  attività connesse  al  Progetto Monitoraggio;

Rilevato che, per quanto riguarda specificamente
gli obblighi derivanti dai contratti di collaborazione
sopra citati, per le esigenze derivanti dal patto di
stabilità  e  di  gestione  del bilancio regionale,  a  parti-
re dalle competenze di dicembre 2007, non è stato
possibile far riferimento agli impegni 6993 - 6994 -
7125/2005 divenuti nel frattempo residui perenti. Per
la copertura delle spese di cui sopra sono state uti-
lizzate le risorse disponibili sul capitolo 103265 (ex
10423/2006) (imp.2852) a suo tempo impegnate per
le spese di attività di monitoraggio degli APQ, in at-
tesa dell’iscrizione nel bilancio 2008 delle economie
verificatesi sugli impegni 6993,6994 e 7125/2005 pari
a  Euro 23.496,40.

Rilevato inoltre che con la D.D. n. 200 del 10.11.
2004 la Direzione regionale Pianificazione delle ri-
sorse idriche, sulla base delle indicazioni della Dire-
zione Programmazione e Statistica (prot. 3271
dell’8.6.2004) è stata autorizzata ad impegnare sul
capitolo 10730/2004 la somma di euro 30.000,00,
comprensiva di eventuali spese per missioni, per l’af-
fidamento dell’incarico annuale al Geom. Pietro Sco-
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gniamiglio per la collaborazione e assistenza tecnica
al monitoraggio degli APQ in materia di risorse idri-
che, e che a seguito della conclusione del contratto
sono state registrate economie di spesa pari a Euro
1.095,89 messe a disposizione della direzione pro-
grammazione per la riprogrammazione in quanto
vincolate allo sviluppo delle attività del progetto mo-
nitoraggio, di  cui  alla  delibera CIPE n. 17/2003;

Considerato altresì che a seguito della richiesta
della direzione Programmazione Strategica di reiscri-
zione dei fondi statali destinati al progetto - derivan-
ti da economie di spese delle determinazioni sopra
richiamate - la DGR 49- 8486 del 27 marzo 2008 ad
oggetto:." Variazione al bilancio di previsione per
l’anno finanziario 2008, ha provveduto, mediante
prelievo dai fondi di riserva per le spese derivanti
da economie su fondi statali vincolati,  a  reimpostare
nel Bilancio regionale 2008 le risorse pari a euro
24.592,29 sul capitolo 103266/2008 (FSR) - UPB
DA08031 - per assistenza tecnica a supporto del mo-
nitoraggio degli  Accordi di  Programma  Quadro

Rilevato che, la  Regione Piemonte - Direzione re-
gionale Programmazione Strategica Politiche Territo-
riali ed Edilizia - in particolare per garantire la con-
tinuità delle attività di monitoraggio sia nell’ambito
del Progetto monitoraggio degli APQ che del NU-
VAL, così come previsto dagli indirizzi nazionali e
dai provvedimenti regionali prima richiamati, ha rite-
nuto necessario avvalersi di personale esperto di
particolare e comprovata specializzazione universita-
ria  nell’ambito degli investimenti  pubblici e in  mate-
ria  di  valutazione e  monitoraggio degli  APQ.

Dato atto che, in conformità a quanto previsto
dall’art. 7 del D. lgs n. 165/2001, come modificato
dall’art. 32   del   D.L. n. 223/2006, conv. in L. n.
248/2006, si è proceduto alla ricognizione tra il per-
sonale regionale, al fine di reperire all’interno della
struttura la figura professionale idonea allo svolgi-
mento  di  tali attività.

Ritenuto, in relazione all’esito negativo della rico-
gnizione tra il personale regionale, di pubblicare av-
viso sul sito internet della Regione Piemonte per la
selezione della figura professionale di comprovata
esperienza e specializzazione (livello senior) per lo
svolgimento di attività di assistenza tecnica speciali-
stica nell’ambito del monitoraggio e valutazione de-
gli investimenti pubblici degli APQ, come previsto
dalla disciplina in precedenza richiamata, nonché
dalle circolari regionali n.n. 10581/5/Pres. del
03/08/2006 e  9859/5/Pres. del 03/09/2007.

Considerato altresì che l’impiego di collaboratori
esterni per le attività del Progetto Monitoraggio sono
espressamente previste dalle direttive CIPE e dalle Li-
nee guida, approvate dalla Conferenza Stato Regioni il
29 aprile 2004 in attuazione dei punti 1.2.2. lettera c) e
1.2.3 della succitata delibera 17/2003 prevedono espres-
samente: “l’acquisizione e lo sviluppo di risorse umane
con competenze specialistiche nel campo dell’analisi
dei dati di monitoraggio”.

Visti i  curricula professionali  pervenuti ed  accerta-
ta, mediante apposita procedura comparativa, la
competenza e la disponibilità delle persone interessa-
te, come risultante dal verbale agli atti della Dire-
zione Programmazione Strategica, politiche territoria-
li  ed edilizia redatto della Commissione  esaminatrice
costituita  con  D.D. n. 194  del 27  maggio 2008;

Rilevato che il profilo professionale richiesto risulta
dalla competenza e dalla professionalità della dott.ssa
Sonia Catalano quale soggetto in possesso dei requisiti
necessari per assolvere al meglio le citate funzioni sulla
base della propria formazione - laurea in Scienze poli-
tiche, conseguita  presso l’Università  degli Studi di  To-
rino -, l’esperienza lavorativa pregressa in tema di po-
litiche pubbliche, monitoraggio degli Accordi di pro-
gramma quadro e degli investimenti pubblici e una
formazione specifica, pertinente ed idonea all’attività
regionale da svolgere, in ragione della frequentazione
del Master Universitario in Analisi delle Politiche Pub-
bliche dell’Università di Torino, promosso dal COREP
e dallo stage presso il Nucleo di Valutazione Piemon-
te, alle attività svolte il cui curriculum vitae e la relati-
va documentazione è depositata agli atti della Direzio-
ne Programmazione Strategica, Politiche territoriali ed
Edilizia.

Vista la disponibilità della dott.ssa Sonia Catalano
ad accettare l’incarico  nei  termini  di cui allo schema
di   contratto   allegato alla   presente   determinazione
per  farne  parte  integrante e sostanziale;

Ritenuto di procedere, per lo svolgimento delle at-
tività sopra indicate e meglio esplicitate nello sche-
ma di contratto allegato alla presente determinazione
quale parte integrante, all’affidamento dell’incarico
di  collaborazione  coordinata  e  continuativa  alla dott.
ssa Sonia Catalano, della durata di dodici mesi (12)
a far data dalla firma del contratto, eventualmente
rinnovabile, d’accordo fra le parti, per la continuità
delle attività connesse al Progetto monitoraggio degli
investimenti pubblici;

Ritenuto di  stabilire  quale corrispettivo per la col-
laborazione di 12 mesi la somma di Euro 27.000,00
lordi (oneri fiscali compresi) e che potranno essere
riconosciute le spese  di  viaggio,  vitto ed  alloggio so-
stenute  per l’espletamento dell’incarico  per una  quo-
ta pari a Euro 3.000,00  da corrispondere  con le mo-
dalità stabilite nello schema di contratto allegato alla
presente;

Rilevato che la spesa per il contratto alla dott.ssa
Sonia  Catalano  si farà  fronte come segue:

- euro 24.592,24  sul cap. 103266/08 - Assegnazione
100603 (Spese per le attività di monitoraggio degli
Accordi di programma quadro (legge 208/98) -UPB-
DA08031;

- euro 5. 407,76 sul cap. 103321/08 Assegnazione
100608 (Spese per le attività di valutazione e verifica
degli investimenti pubblici (legge 208/98) - Cofinazia-
mento  regionale  - UPBDA08011;

Rilevata, pertanto, la natura indifferibile ed urgen-
te del relativo impegno di spesa sui capitoli di cui
sopra.

Dato  atto che  tale incarico  non costituisce  rappor-
to di lavoro dipendente, bensì rapporto di collabora-
zione coordinata e continuativa, con esclusione di
ogni vincolo di subordinazione in base ai principi
del decreto legislativo  14 febbraio 2003, n. 30.

Preso atto che la dott.sa Sonia Catalano si è di-
chiarata disponibile a prestare la collaborazione di
cui trattarsi per il corrispettivo di Euro 27.000,00 per
12 mesi, oneri fiscali e previdenziali compresi, liqui-
dato  in  quote  mensili  a  presentazione  di  nota.

Ritenuto, inoltre, opportuno prevedere un rimbor-
so per spese di  viaggio, vitto e alloggio per trasferte
fuori dall’abituale sede di lavoro, presso la Direzione
Programmazione Strategica, Politiche territoriali ed
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Edilizia, per la partecipazione a riunioni, incontri e
attività inerenti il Progetto e strettamente connesse
all’espletamento dell’incarico secondo le necessità da
corrispondere su presentazione di idonea documenta-
zione, fino  a  Euro 3.000,00;

Visto lo schema di contratto di cui all’allegato n.
1, parte integrante e sostanziale della presente deter-
minazione;

Vista  la Delibera CIPE n. 17  del 9  maggio 2003;
Vista la Delibera CIPE n. 166 del 21 dicembre

2007;
Vista la  Circolare  n. 0032538  in data 9.10.2003 del

Ministero dell’Economia e delle Finanze - Diparti-
mento  per  le Politiche  di  Sviluppo e Coesione;

Viste le “Linee guida”, approvate in data 29 aprile
2004  dalla Conferenza  Stato-Regioni;

Visto  l’artt. 4  e  17  del D.lgs  165/2001  e s.m.i;
Vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile

della  Regione  Piemonte”;
Vista  la L.R 13/2008;
Visti  l’art 23 della  L.R. n. 51/97;
Viste le Circolari del Presidente della Giunta nn.

10581  3 agosto 2006 e n. 9859 del 3 settembre 2007;
Vista la Circolare del 29.01.2008 prot. n.

1725//PRES/DA0500 rispetto alle novità introdotte
dalla L.F. 2008 in materia di incarichi di consulenza
e di collaborazione esterna, con particolare riferi-
mento  agli  oneri di  pubblicità;

Vista la Circolare della Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica
del 11 marzo 2008 n. 2 in merito alle disposizioni in
tema  di  collaborazione  esterne;

determina

- di affidare alla Dott.ssa Sonia Catalano (omissis),
per le motivazioni riportate in premessa, l’incarico di
fornire il supporto tecnico specialistico in analisi del-
le politiche pubbliche per la continuità e lo sviluppo
delle attività connesse al Progetto Monitoraggio, di
cui al punto 1.2.2. della delibera CIPE n. 17/2003 e
per le attività a supporto della Segreteria Tecnica -
Direzione Programmazione Strategica, Politiche Ter-
ritoriali ed Edilizia, a decorrere dalla data della fir-
ma del contratto, con un compenso lordo di Euro
27.000,00 per 12 mesi oneri fiscali e previdenziali
compresi,  secondo  le condizioni  indicate  nell’allegato
schema di contratto, che è parte integrante e sostan-
ziale  del presente provvedimento;

- di prevedere un rimborso spese per trasferte fuo-
ri dall’abituale sede di lavoro, presso la Direzione
Programmazione Strategica, Politiche territoriali ed
Edilizia, da autorizzare secondo le esigenze per la
partecipazione a riunioni, incontri e attività inerenti
il progetto e strettamente connesse all’espletamento
dell’incarico, fino a Euro 3.000,00, da corrispondere
su presentazione  di  idonea  documentazione;

- di assumere  il relativo impegno  di  spesa per  euro
24.592,24 sul capitolo 103266/2008 (UPBDA 08031) e
per i restanti euro 5.407,76 sul capitolo 103321/2008
(UPBDA08011), impegno da considerarsi, per le ragio-
ni sopra esposte, indifferibile ed urgente;

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Mariella Olivier

Codice DA1100
D.D. 17 giugno 2008, n. 373

Reg. CE n. 320/06, art. 6, “Aiuto alla diversificazione”.
D.G.R. n. 36-8911 del 4/6/2008. Approvazione schemi di
domanda, definizione delle date di apertura e chiusura
della presentazione delle domande a valere sul bando
2008 e precisazioni alle disposizioni delle “Linee guida e
Istruzioni tecniche operative per l’applicazione”.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) OCM zucchero, Reg. 320/06, art. 6. Aiuto alla
diversificazione  - schemi di  domanda.

Ai sensi della Deliberazione della Giunta Regiona-
le n. 36-8911  del 4/6/2008, è  approvato lo  schema  di
domanda con documentazione semplificata (secondo
quanto specificato nell’allegato 1 che fa parte inte-
grante della  presente  Determinazione  Dirigenziale).

Si rimanda ad una specifica Determinazione Diri-
genziale la definizione e l’approvazione degli schemi
di  domanda  con  documentazione completa.

Gli Enti istruttori devono richiedere per la conces-
sione del sostegno agli investimenti aziendali ai sensi
delle misure 121 “bietole” e 311 “bietole” tutte le
integrazioni  necessarie che in  sintesi  consistono:

* negli elementi completi per il monitoraggio e, in
particolare, per verificare il raggiungimento degli
obiettivi di realizzazione, di risultato e di impatto
(crescita economica e  produttività del lavoro);

* nelle dichiarazioni che il richiedente deve sotto-
scrivere circa   l’osservanza   dei requisiti   comunitari
esistenti;

* in tutti gli altri dati ed elementi previsti nel pia-
no  aziendale.

2)  Date  di  apertura a chiusura della presentazione
delle  domande - bando 2008.

Ai sensi della D.G.R. n. 36-8911 del 4/6/2008, la
presentazione delle domande con documentazione
semplificata per richiedere il sostegno agli investi-
menti aziendali ai sensi delle misure 121  “bietole” e
311 “bietole” del Piano d’Azione regionale, può av-
venire a partire dalla data della presente Determina-
zione  e fino  alle  seguenti  scadenze:

- data ultima per la trasmissione telematica delle
domande:  23  settembre 2008;

- data ultima per la presentazione delle domande
in forma cartacea alle Province: ore 12 del 30 set-
tembre 2008 (in caso di invio per raccomandata fa
fede  la data  del timbro  postale).

Si rimanda ad una specifica Determinazione Diri-
genziale la definizione  delle date entro cui dovranno
essere presentate le domande con documentazione
completa.

3) Precisazioni alle disposizione delle “Linee guida
e  Istruzioni  tecniche  operative per  l’applicazione”

Ai sensi della D.G.R. n. 36-8911 del 4/6/2008, si
precisa  quanto segue.

3.a) Allegato “Linee guida e Istruzioni tecniche
operative per l’applicazione” alla D.G.R. n. 36-8911
del 4/6/2008, Parte Seconda “Procedure generali per
l’operatività”, al punto “Dimensione aziendale mini-
ma  e  sostenibilità dell’investimento”.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 25 - 19 giugno 2008

61



Per il calcolo delle giornate lavorative convenzio-
nali annue al fine di definire la dimensione minima
aziendale valgono le tabelle approvate con la D.G.R.
del 28 novembre 2005 n. 107-1659 ( “Guida all’ac-
certamento del possesso dei requisiti delle figure
professionali operanti in agricoltura ed alla applica-
zione delle normative riguardanti la conservazione
dell’integrità fondiaria - Istruzioni per l’applicazione
delle normative connesse ai D.lgs nn. 99/04 e
101/05" ) .

3.b) Allegato “Linee guida e Istruzioni tecniche
operative per l’applicazione” alla D.G.R. n. 36-8911
del 4/6/2008, Parte Terza “Disposizioni specifiche per
la Misura 121 ”bietole"" , al punto “Investimenti
ammissibili” , comma 2.d “verifica del rispetto del
vincolo ad autoconsumare l’energia prodotta da fonti
rinnovabili”.

Il  citato comma 2.d  dispone:
“Nel caso di più aziende agricole che si associano

per produrre energia da fonti rinnovabili, la verifica
del rispetto del vincolo ad autoconsumare l’energia
prodotta può essere effettuata in modo quantitativo
facendo riferimento ai consumi energetici delle
aziende associate, anche qualora la distribuzione
dell’energia prodotta avvenga per il tramite di un in-
termediario.”

In tale caso è necessario evitare sovracompensazio-
ni,  non  ammesse dalla  normativa comunitaria.

Pertanto si precisa che, qualora la cessione
dell’energia elettrica prodotta da   fonti   rinnovabili
all’intermediario gestore della rete elettrica avvenisse
ad  un  prezzo (o tariffa) superiore  a  quello di acqui-
sto dell’energia elettrica da parte delle aziende agri-
cole, il contributo in conto capitale concesso per la
realizzazione dell’impianto dovrà essere decurtato di
una somma pari al valore attualizzato dell’incentiva-
zione ricevuta attraverso la differenza di prezzo (o
tariffa) tra energia elettrica  ceduta ed  acquistata.

3.c) Allegato “Linee guida e Istruzioni tecniche
operative per l’applicazione” alla D.G.R. n. 36-8911
del 4/6/2008, Parte Quarta “Disposizioni specifiche
per la Misura 311" , al punto ”Rimando ad altre di-
sposizioni" .

Il  citato punto  dispone:
“Per quanto  non  esplicitamente disciplinato, valgo-

no per analogia, per quanto applicabili, le disposizio-
ni adottate a proposito della Misura 121 ”bietole"" .

Non valgono per la Misura 311 “bietole” le dispo-
sizioni di cui al sopra citato comma 2.d “verifica del
rispetto del vincolo ad autoconsumare l’energia pro-
dotta da fonti rinnovabili” in quanto la Misura 311
“bietola” prevede interventi per la produzione di
energia destinata  alla  cessione  a terzi.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R.
8/R/2002.

Il Direttore regionale
Gianfranco Corgiat Loia

Codice DA1607
D.D. 12 giugno 2008, n. 140

L.R. 21/97 e s.m.i. art. 20 Sistemi di Qualita’ e Certifi-
cazione ISO 9001:2000. Approvazione elenco domande
pervenute e graduatoria domande ammesse anno 2007.

Premesso che:
ai sensi dell’art. 20 della L.R.  n.  21/97 la Regione

promuove l’introduzione e lo sviluppo di sistemi di
qualità e certificazione con la concessione di contri-
buti  alle  aziende artigiane piemontesi;

con D.G.R. n. 10-7453 del 19/11/2007 sono stati
approvati i criteri per la concessione dei predetti
contributi ed è stato individuato il 22/02/2008 come
termine per  la presentazione delle domande;

con D.D  n. 64 del 21/11/2007  è stata approvata la
modulistica per  la  presentazione  delle  domande;

con D.D. n. 66 del 21/11/2007 si è provveduto a
impegnare sul cap. 26145/07 UPB 16072 - I n. 5662
- Acc n. 101704, la somma di Euro 750.000,00 a fa-
vore dei beneficiari individuabili ai sensi della citata
D.G.R. n. 10-7453  del  19/11/2007;

l’intervento regionale si  attua tramite la concessio-
ne di contributi fino al 30% della spesa ritenuta am-
missibile per la realizzazione di progetti finalizzati
all’introduzione di sistemi di qualità e certificazione
ISO 9001:2000 presentati dai soggetti indicati nell’art.
20 comma 2 lettera a) e precisamente le imprese ar-
tigiane singole o associate, società consortili o asso-
ciazioni temporanee, tutte regolarmente iscritte
all’Albo delle imprese artigiane. Le imprese benefi-
ciarie devono avere sede operativa nel territorio del-
la Regione Piemonte e possono operare in qualsiasi
settore di   attività ad eccezione di   quelli   elencati
nell’Appendice 1  della  citata D.G.R.;

ai sensi della citata D.G.R.    n. 10-7453 del
19/11/2007 si è provveduto all’esame delle domande
sotto il profilo della ammissibilità formale (corri-
spondenza alle finalità delle misure agevolative,  tito-
larità  del soggetto richiedente, completezza  della  do-
manda e della documentazione obbligatoria) e al
calcolo del contributo nella misura del 28% della
spesa ammissibile, per consentire la concessione
dell’agevolazione a tutti i progetti pervenuti in pos-
sesso  dei requisiti previsti;

la graduatoria  delle imprese ammesse  a  contributo
è stata formulata in base all’ordine cronologico
dell’invio telematico determinato ai sensi dell’art. 5
dell’allegato  alla  D.G.R. n. 10-7453 del 19/11/2007;

le domande di contributo pervenute  entro i  termi-
ni stabiliti dalla Giunta Regionale sono 318 di cui
308  ammissibili a  contributo;

le domande inammissibili saranno oggetto di suc-
cessivo  provvedimento;

IL DIRETTORE

Visto  il  D.lgs  n. 165/01  e  s.m.i.;
visto l’art. 23 della  L.R. n. 51/97;
vista la  L.R. 21/97 e  s.m.i.;
viste le linee guida e gli orientamenti applicativi

adottati  con  D.G.R. n. 43-6907  del  17/09/2007;
in conformità con gli indirizzi in materia disposti

dalla Giunta Regionale e nell’ambito delle risorse fi-
nanziarie assegnate    con D.G.R. n 13-7136 del
22/10/2007;

effettuati i  controlli ai sensi  del D.P.R. 445/00;

determina

Per  le  motivazioni  di  cui  in  premessa:
di approvare l’elenco delle domande 2007 presen-

tate ai sensi dell’art. 20 della L.R. n. 21/97 - ISO
9001:2000 - allegato alla presente determinazione per
farne  parte  integrante (All.1);
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di approvare l’elenco, allegato alla presente deter-
minazione per farne parte integrante (All. 2) relativo
alle imprese ammesse al contributo regionale ai sensi
della  normativa citata;

la  somma di Euro 371.572,28, necessaria alla liqui-
dazione dei contributi regionali alle imprese del pre-
detto elenco per l’importo a fianco di  ciascuna indi-
cato è disponibile sul cap. 26145/07 UPB 16072 - I
n. 5662  - Acc n. 101704.

le agevolazioni alle imprese previste dal Program-
ma allegato al presente provvedimento,  sono sogget-
te al nuovo Regolamento della Commissione (CE)
del 15 dicembre 2006 n. 1998/2006 relativo all’appli-
cazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti
di importanza minore (“de minimis”) - G.U.U.E.
28/12/2006, n. L. 379 e non devono essere preventi-
vamente notificate alla U.E. purché soddisfino le
condizioni stabilite dal predetto regolamento e tenu-
to conto delle “linee guida” adottate con DGR n.
43-6907 del 17/09/2007.

Qualora tali condizioni non siano soddisfatte,
l’agevolazione eventualmente concessa, dovrà essere
restituita.

Avverso il presente provvedimento sono ammessi
il ricorso al TAR entro 60 giorni dalla piena cono-
scenza del provvedimento da parte dell’interessato e
il ricorso straordinario al Presidente della Repubbli-
ca entro 120 giorni dalla piena conoscenza del prov-
vedimento da  parte  dell’interessato.

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, i dati
personali forniti sono raccolti presso il Settore Pro-
mozione, sviluppo e credito dell’artigianato della Re-
gione Piemonte, per le sole finalità di gestione. Gli
interessati possono far valere i diritti loro spettanti
nei confronti della Regione Piemonte e del Dirigen-
te del citato Settore, rispettivamente titolare e re-
sponsabile del trattamento dei dati personali. Il  sud-
detto trattamento rientra nei casi di esclusione di
notifica al Garante ai sensi dell’art. 37 del citato
D.Lgs. 196/2003.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. 51/97
e  dell’art 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice DA1607
D.D. 12 giugno 2008, n. 141

L.R. 21/97 e s.m.i. art. 20 Qualificazione Soa imprese
esecutrici di lavori pubblici. Approvazione elenco do-
mande pervenute e graduatoria domande ammesse anno
2007.

Premesso che:
ai sensi dell’art. 20 della L.R.  n.  21/97 la Regione

promuove l’introduzione e lo sviluppo di sistemi di
qualità  e  certificazione  e la concessione  di  contributi
alle  aziende artigiane piemontesi;

con D.G.R. n. 10-7453 del 19/11/2007 sono stati
approvati i criteri per la concessione dei predetti
contributi ed è stato individuato il 22/2/2008 come
termine per  la presentazione delle domande;

con D.D. n. 64 del 21/11/2007 è stata approvata la
modulistica per  la  presentazione  delle  domande;

con D.D. n. 66 del 21/11/2007 si è provveduto a
impegnare sul cap. 26145/07 UPB 16072 - I n. 5662
- Acc n. 101704, la  somma di Euro 750.000,00, a fa-
vore dei beneficiari individuabili ai sensi della citata
D.G.R. n. 10-7453  del  19/11/2007;

l’intervento regionale si  attua tramite la concessio-
ne di contributi fino al 30% del costo dell’investi-
mento ammesso, al netto dell’IVA, per i progetti
presentati dai soggetti indicati nell’art. 20 comma 2
lettera a) della citata L.R. e precisamente le imprese
artigiane singole o associate, società consortili o as-
sociazioni temporanee, tutte regolarmente iscritte
all’Albo delle imprese artigiane esecutrici a qualsiasi
titolo di lavori pubblici che devono essere qualificate
da una SOA (Società  Organismo di Attestazione) ai
sensi della Legge 11/2/1994 n. 109 e successive modi-
ficazioni. Le imprese devono avere sede operativa
nel territorio della Regione Piemonte e possono
operare in qualsiasi settore di attività ad eccezione
di quelli elencati nell’Appendice 1 della citata
D.G.R.;

ai sensi della citata D.G.R.    n. 10-7453 del
19/11/2007 si è provveduto all’esame delle domande
sotto il profilo della ammissibilità formale (corri-
spondenza alle finalità delle misure agevolative,  tito-
larità  del soggetto richiedente, completezza  della  do-
manda e della documentazione obbligatoria) e al
calcolo del contributo nella misura del 28% della
spesa ammissibile per consentire la concessione
dell’agevolazione a tutti i progetti pervenuti in pos-
sesso  dei requisiti previsti;

la graduatoria  delle imprese ammesse  a  contributo
è stata formulata in base all’ordine cronologico
dell’invio telematico determinato ai sensi dell’art. 16
dell’allegato  alla  D.G.R. n. 10-7453 del 19/11/2007;

le domande pervenute sono 216, di cui 205 ammis-
sibili  al  contributo;

le domande inammissibili saranno oggetto di un
successivo  provvedimento;

IL DIRETTORE

Visto  il  D.lgs  n. 165/01  e  s.m.i.;
visto l’art. 23 della  L.R. n. 51/97;
vista la  L.R. 21/97 e  s.m.i.;
viste le linee guida e gli orientamenti applicativi

adottati  con  D.G.R. n. 43-6907  del  17/9/2007;
in conformità con gli indirizzi in materia disposti

dalla Giunta Regionale e nell’ambito delle risorse fi-

nanziarie assegnate    con D.G.R. n 13-7136 del
22/10/2007;

effettuati i  controlli ai sensi  del D.P.R. 445/00;

determina

Per  le  motivazioni  di  cui  in  premessa:
di approvare l’elenco delle domande 2007 presen-

tate ai sensi  dell’art. 20 della L.R. n. 21/97 - qualifi-
cazione SOA  - allegato  alla  presente determinazione
per  farne  parte  integrante (All.1);

di approvare l’elenco, allegato alla presente deter-
minazione per farne parte integrante (All. 2) relativo
alle imprese ammesse al contributo regionale ai sensi
della  normativa citata;

la  somma di Euro 277.504,43, necessaria alla liqui-
dazione dei contributi regionali alle imprese del pre-
detto elenco per l’importo a fianco di  ciascuna indi-
cato è disponibile sul cap. 26145/07 UPB 16072 Acc
n. 101704  - I n. 5662.

le agevolazioni alle imprese previste dal Program-
ma allegato al presente provvedimento,  sono sogget-
te al nuovo Regolamento della Commissione (CE)
del 15 dicembre 2006 n. 1998/2006 relativo all’appli-
cazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti
di importanza minore (“de minimis”) - G.U.U.E.
28/12/2006, n. L. 379 e non devono essere preventi-
vamente notificate alla U.E. purché soddisfino le
condizioni stabilite dal predetto regolamento e tenu-
to conto delle “linee guida” adottate con DGR n.
43-6907 del 17/09/2007.

Qualora tali condizioni non siano soddisfatte,
l’agevolazione eventualmente concessa, dovrà essere
restituita.

Avverso il presente provvedimento sono ammessi
il ricorso al TAR entro 60 giorni dalla piena cono-
scenza del provvedimento da parte dell’interessato e
il ricorso straordinario al Presidente della Repubbli-
ca entro 120 giorni dalla piena conoscenza del prov-
vedimento da  parte  dell’interessato.

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, i dati
personali forniti sono raccolti presso il Settore Pro-
mozione, sviluppo e credito dell’artigianato della Re-
gione Piemonte, per le sole finalità di gestione. Gli
interessati possono far valere i diritti loro spettanti
nei confronti della Regione Piemonte e del Dirigen-
te del citato Settore, rispettivamente titolare e re-
sponsabile del trattamento dei dati personali. Il  sud-
detto trattamento rientra nei casi di esclusione di
notifica al Garante ai sensi dell’art. 37 del citato
D.Lgs. 196/2003.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. 51/97
e  dell’art. 16  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice DA1607
D.D. 12 giugno 2008, n. 142

L.R. 21/97 e s.m.i art. 20 Sistemi di Gestione Ambien-
tale e Certificazione ISO 14001 e EMAS II. Approvazio-
ne elenco domande pervenute e graduatoria domande
ammesse anno 2007.

Premesso che:
ai sensi dell’art. 20 della L.R.  n.  21/97 la Regione

promuove l’introduzione e lo sviluppo di sistemi di
qualità e certificazione con la concessione di contri-
buti  alle  aziende artigiane piemontesi;

con D.G.R. n. 10-7453 del 19/11/2007 sono stati
approvati i criteri per la concessione dei predetti
contributi ed è stato individuato il 22/02/2008 come
termine per  la presentazione delle domande;

con D.D  n. 64 del 21/11/2007  è stata approvata la
modulistica per  la  presentazione  delle  domande;

con D.D. n. 66 del 21/11/2007 si è provveduto a
impegnare sul cap. 26145/07 UPB 16072 - I n. 5662
- Acc n. 101704, la somma di Euro 750.000,00 a fa-
vore dei beneficiari individuabili ai sensi della citata
D.G.R. n. 10-7453  del  19/11/2007;

l’intervento regionale si  attua tramite la concessio-
ne di contributi fino al 30% della spesa ritenuta am-
missibile per la realizzazione di progetti finalizzati
all’introduzione di sistemi di gestione ambientale e
Certificazione ISO 14001 e EMAS II presentati dai
soggetti indicati nell’art. 20 comma 2 lettera a) e
precisamente le imprese artigiane singole o associate,
società consortili o associazioni temporanee, tutte re-
golarmente iscritte all’Albo delle imprese artigiane.
Le  imprese beneficiarie  devono avere sede  operativa
nel territorio della Regione Piemonte e possono
operare in qualsiasi settore di attività ad eccezione
di quelli elencati nell’Appendice 1 della citata
D.G.R.;

ai sensi della citata D.G.R.    n. 10-7453 del
19/11/2007 si è provveduto all’esame delle domande
sotto il profilo della ammissibilità formale (corri-
spondenza alle finalità delle misure agevolative,  tito-
larità  del soggetto richiedente, completezza  della  do-
manda e della documentazione obbligatoria) e al
calcolo del contributo nella misura del 28% della
spesa ammissibile, per consentire la concessione
dell’agevolazione a tutti i progetti pervenuti, in pos-
sesso  dei requisiti previsti;

la graduatoria  delle imprese ammesse  a  contributo
è stata formulata in base all’ordine cronologico de-
terminato ai sensi dell’art. 27 dell’allegato alla
D.G.R. n. 10-7453  del  19/11/2007;

le domande di contributo pervenute  entro i  termi-
ni stabiliti dalla Giunta Regionale sono 2, entrambe
ammissibili  a contributo;

Il Direttore regionale

Visto  il  D.lgs  n. 165/01  e  s.m.i.;
visto l’art. 23 della  L.R. n. 51/97;
vista la  L.R. 21/97 e  s.m.i.;
viste le linee guida e gli orientamenti applicativi

adottati  con  D.G.R. n. 43-6907  del  17/09/2007;
in conformità con gli indirizzi in materia disposti

dalla Giunta Regionale e nell’ambito delle risorse fi-
nanziarie assegnate    con D.G.R. n 13-7136 del
22/10/2007;

effettuati i  controlli ai sensi  del D.P.R. 445/00;

determina

Per  le  motivazioni  di  cui  in  premessa:
di approvare l’elenco delle domande 2007 presen-

tate ai sensi dell’art. 20 della L.R. n.  21/97 — siste-
mi di gestione ambientale e Certificazione ISO
14001, allegato alla presente determinazione per far-
ne  parte  integrante (All.1);

di approvare l’elenco, allegato alla presente deter-
minazione per farne parte integrante (All. 2) relativo
alle 2 imprese ammesse al contributo regionale ai
sensi della  normativa  citata;

la somma di Euro 1.008,00, necessaria alla liquida-
zione dei contributi regionali alle imprese del pre-
detto elenco per l’importo a fianco di  ciascuna indi-
cato è disponibile sul cap. 26145/07 UPB 16072 - I
n. 5662  - Acc n. 101704.

le agevolazioni alle imprese previste dal Program-
ma allegato al presente provvedimento,  sono sogget-
te al nuovo Regolamento della Commissione (CE)
del 15 dicembre 2006 n. 1998/2006 relativo all’appli-
cazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti
di importanza minore (“de minimis”) - G.U.U.E.
28/12/2006, n. L. 379 e non devono essere preventi-
vamente notificate alla U.E. purché soddisfino le
condizioni stabilite dal predetto regolamento e tenu-
to conto delle “linee guida” adottate con DGR n.
43-6907 del 17/09/2007.

Qualora tali condizioni non siano soddisfatte,
l’agevolazione eventualmente concessa, dovrà essere
restituita.

Avverso il presente provvedimento sono ammessi
il ricorso al TAR entro 60 giorni dalla piena cono-
scenza del provvedimento da parte dell’interessato e
il ricorso straordinario al Presidente della Repubbli-
ca entro 120 giorni dalla piena conoscenza del prov-
vedimento da  parte  dell’interessato.

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, i dati
personali forniti sono raccolti presso il Settore Pro-
mozione, sviluppo e credito dell’artigianato della Re-
gione Piemonte, per le sole finalità di gestione. Gli
interessati possono far valere i diritti loro spettanti
nei confronti della Regione Piemonte e del Dirigen-
te del citato Settore, rispettivamente titolare e re-
sponsabile del trattamento dei dati personali. Il  sud-
detto trattamento rientra nei casi di esclusione di
notifica al Garante ai sensi dell’art. 37 del citato
D.Lgs. 196/2003.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. 51/97
e  dell’art. 16  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice DA1708
D.D. 18 giugno 2008, n. 270

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 48-8993 del 16/06/2008, promo-
zione attivita’ sportive e fisico - motorie. Approvazione
del “Modello di domanda”, della “Tabella di valutazio-
ne” e del “Questionario”, anno 2008.

Premesso che, la L.R. 93/95 concernente “Norme
per lo sviluppo dello sport e delle attività fisico -
motorie, dispone all’art. 1 che la Regione Piemonte
promuova le iniziative atte a favorire la pratica dello
sport e delle attività fisico  - motorie, quale strumen-
to per il miglioramento ed il mantenimento delle
condizioni psicofisiche della persona, per la tutela
della salute, per la formazione educativa  e lo svilup-
po  delle  relazioni  sociali;

visto l’art. 7, della legge regionale in oggetto, in
materia  di promozione delle attività sportive  e fisico
- motorie il quale dispone  che la Regione Piemonte,
attraverso un apposito Programma pluriennale per la
promozione delle attività sportive e fisico - motorie,
individui le azioni e gli strumenti principali, i criteri
e le modalità attraverso i quali concedere contributi
attraverso lo stanziamento messo a disposizione sul
capitolo di spesa 183283/2008, a favore dei soggetti
che operano nel sistema sportivo  piemontese;

vista la D.C.R. n. 229 - 10389 del 28/03/2002, con
la quale il Consiglio regionale del Piemonte ha ap-
provato il “Programma pluriennale per la promozio-
ne sportiva” in attuazione della L.R. n. 93/95 “Nor-
me per lo sviluppo dello sport e delle attività fisico
- motorie”;

vista la D.G.R. n. 48-8993 del 16/06/2008, con la
quale la Giunta Regionale ha approvato gli obiettivi,
le priorità ed i criteri di utilizzo di una parte dello
stanziamento per  gli interventi  di promozione sporti-
va per la concessione di contributi sul Cap. 183283
del bilancio di  previsione  2008;

visto che, la L.R. 51/97 concernente “Norme
sull’organizzazione degli  uffici  e  sull’ordinamento del
personale regionale”, dispone che, nel rispetto delle
scelte operate con gli atti di programmazione e di
bilancio, agli Organi di direzione  politica competa la
quantificazione delle risorse finanziarie da destinare
alle diverse  finalità e l’assegnazione a ciascuna Dire-

zione   Regionale di   una quota   parte del bilancio
dell’Amministrazione, commisurata agli obiettivi ed
ai programmi da realizzare, nonché la definizione
dei criteri per l’assegnazione delle risorse ai soggetti
esterni;

visto l’art. 3, comma 2, della   sopraccitata L.R.
51/97, il quale dispone che spetti ai dirigenti la ge-
stione finanziaria, tecnica ed amministrativa, compre-
sa l’adozione di tutti gli atti che impegnano l’ammi-
nistrazione verso l’esterno, mediante autonomi poteri
di spesa, di organizzazione delle risorse umane, stru-
mentali  e  di  controllo;

visto che, per dare  attuazione  ai suddetti criteri  di
cui alla D.G.R. n.48-8993 del 16/06/2008, sono stati
predisposti i “Modelli di domanda - anno 2008", per
la presentazione delle istanze di contributo anno
2008,  che  si  allegano  al presente provvedimento;:

considerato che, in base a quanto stabilito nella
D.G.R. n.. 48-8993 del 16/06/2008 i soggetti benefi-
ciari sono:

a) Comitati Regionali e Comitati Provinciali del
Piemonte delle Federazioni sportive nazionali
(F.S.N.) e delle Discipline Associate (D.S.A.), rico-
nosciute dal CONI;

b) Comitati Provinciali, Comitati territoriali e/o in-
fra-provinciali, degli   Enti di Promozione Sportiva
(E.P.S.) del  Piemonte, riconosciuti  dal CONI;

c) Associazioni e Società sportive, costituite senza
fini di lucro,  affiliate a F.S.N.  e/o D.S.A. e/o  E.P.S.,
riconosciuti dal CONI, con sede legale principale
ubicata sul territorio regionale piemontese, con Atto
Costitutivo  e  Statuto regolarmente depositato  e regi-
strato entro il 31 dicembre 2007 (in caso di attesa
dell’assegnazione del numero, da parte dell’Ufficio
del Registro, allegare copia della ricevuta dell’avve-
nuto deposito degli atti), pena  la  non  ammissibilità;

visto che, si individuano le seguenti tipologie di
progetto:

* Tipologia A: “Progetti diretti ai soggetti diversa-
mente abili”

* Tipologia B: “Progetti diretti ad incentivare la
pratica motoria e  sportiva nelle  scuole”

* Tipologia  C: “Progetti diretti esclusivamente alla
formazione dei tecnici e Dirigenti (preparatori, alle-
natori,  arbitri, dirigenti  tecnici  e  sportivi)”
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* Tipologia D: “Progetti diretti a promuovere la
pratica dello  Sport per  tutti”

* Tipologia E: “Progetti diretti all’avviamento dei
giovani  all’agonismo”

*  Tipologia:  “Aggregativo”;
visto che, i soggetti sportivi possono partecipare al

bando presentando una sola domanda, unitamente al
presente provvedimento si allegano i “Modelli di do-
manda” predisposti per ciascuna delle tipologie di
progetto, per  cui  può  essere presentata l’istanza;

evidenziato che, nel caso in cui un soggetto sporti-
vo presenti più di una domanda, gli uffici regionali
provvedono a selezionare l’ istanza che riporti la
spesa più alta e che presenti i requisiti di ammissibi-
lità;

evidenziato che, le Società e le Associazioni spor-
tive non possono presentare domande della tipologia
“Aggregativo”, pena  la  non ammissibilità del proget-
to stesso;

considerato che, alla domanda dovrà essere prefe-
ribilmente allegata una dichiarazione di consenso ri-
lasciata dal Comitato Regionale e/o Provinciale di
appartenenza;

visto che, unitamente al presente provvedimento,
si allega anche un’apposita “Tabella di valutazione”
in base alla quale verranno assegnati i singoli pun-
teggi;

considerato che, in base al punteggio assegnato ai
progetti, verrà stilata una graduatoria per Provincia,
tenendo conto delle “riserve” per ciascun ambito
provinciale, che garantiscono quote in misura pro-
porzionale al numero di abitanti residenti (censimen-
to ISTAT) e, comunque, non inferiori al 5% della
disponibilità,  calcolata al  netto della riserva prevista;

visto che, riguardo alle differenti tipologie di pro-
getti,  le  risorse impegnate sul capitolo di riferimento
saranno così ripartite:

* un ammontare di risorse destinate al sostegno
dei progetti di Tipologia A), pari al 15% delle di-
sponibilità accantonate allo scopo;

* un ammontare di risorse destinate al sostegno
dei progetti di Tipologia B), pari al 25% delle di-
sponibilità accantonate allo scopo;

* un ammontare di risorse destinate al sostegno
dei progetti di Tipologia D), pari al 35% delle di-
sponibilità accantonate allo scopo;

* un ammontare di risorse destinate al sostegno
dei progetti di Tipologia E), pari al 25% delle di-
sponibilità accantonate allo scopo;

Tale ripartizione per tipologia dovrà essere appli-
cata  nell’ambito di  ciascuna graduatoria provinciale;

considerato che, esaurite le risorse a disposizione,
i progetti ammissibili ma non finanziati, confluiranno
in una graduatoria unica su base regionale. Tale gra-
duatoria sarà redatta esclusivamente in base al pun-
teggio assegnato,  senza tenere conto  né  della  riserva
per Provincia, né della riserva per soggetto sportivo,
né  della riserva per  tipologia di  progetto;

visto che, in caso di rinunce e  revoche,  la  priorità
verrà data alle domande che, per carenza di fondi,
sono  state finanziate parzialmente;

considerato che, l’erogazione del contributo avvie-
ne tenendo conto del punteggio maggiore; a parità
di punteggio si tiene conto della domanda munita di
dichiarazione di consenso rilasciata dal Comitato Re-
gionale e/o Provinciale di appartenenza; a seguire si

verifica la spesa complessiva più alta; a parità di
quest’ultima, si procede tenendo conto dell’ordine
temporale di presentazione delle domande (la data
di invio della domanda posta sulla busta dagli uffici
postali o da chi svolge il servizio di corriere espres-
so); infine, si prende in considerazione l’ordine di
protocollo assegnato alla domanda dall’ufficio regio-
nale, privilegiando  quella con  il  numero inferiore,

visto che, le  eventuali economie  che dovessero ve-
rificarsi per il non utilizzo della quota teorica asse-
gnabile a ciascuna Provincia, confluiranno nella gra-
duatoria  degli  ammissibili;

visto che, entro 120 giorni dal termine di scadenza
per la presentazione delle domande dovrà concluder-
si il procedimento amministrativo con l’adozione del
provvedimento dirigenziale di l’approvazione delle
graduatorie;

rilevato che, il termine di cui sopra può essere so-
speso per un periodo non superiore a 30 giorni,
qualora sia necessario richiedere documentazione in-
tegrativa  e/o chiarimenti ai soggetti interessati;

considerato che, in relazione alle istanze ammesse
a contributo per la tipologia C), a cui è destinato un
importo di euro 300.000,00, si specifica quanto segue:

* alle istanze, deve essere allegata, oltre al “Mo-
dello di domanda” e relativa documentazione,  anche
una Dichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47
del D.P.R. n. 445/2000, dalla quale  risulta  la presen-
za operativa nelle Province del Piemonte,  di almeno
cinque Comitati provinciali. Tale requisito consente
di accedere al contributo e di beneficiare di un im-
porto base di euro 1.000,00 (pari al 5% del contri-
buto massimo concedibile);

* per poter usufruire di un’ ulteriore quota parte,
fino all’importo di euro 3.000,00, è necessario indica-
re:

a) la reale presenza sul territorio di altri Comitati
provinciali, territoriali e/o infra-provinciali. Per ogni
Comitato, oltre i cinque inderogabili, viene ricono-
sciuto un contributo aggiuntivo di euro 100,00, fino
ad un massimo di euro 300,00 (pari al 1,5% del
contributo massimo concedibile);

b) il numero complessivo di Società, Circoli sporti-
vi e Polisportive affiliati, per i quali viene ricono-
sciuto un contributo di euro 5,00 ciascuno, fino ad
un massimo di euro 1.200,00 (pari al 6% del contri-
buto massimo concedibile);

c) il numero complessivo dei tesserati (atleti, tec-
nici, operatori, dirigenti, arbitri). Per ogni tesserato
viene riconosciuto un contributo di euro 0,15, fino
ad un massimo di euro 1.500,00 (pari al 7,5% del
contributo massimo concedibile);

* entro 30 giorni dalla scadenza prevista per la
presentazione della domanda sarà verificata, da parte
degli uffici regionali, la documentazione richiesta che
determina l’ammissibilità alla quota parte di contri-
buto (20%). In seguito a tale verifica si procederà
ad  attribuire ai Comitati  regionali ammessi l’importo
base pari a un massimo di euro 4.000,00. Per la giu-
stificazione fiscale di tale porzione di contributo è
sufficiente la Dichiarazione che viene allegata alla
domanda di  contributo. I dati richiesti (documentati)
devono  essere riferiti  al 31/12/2007;

* è possibile assegnare una seconda quota di con-
tributo, articolata fino ad un massimo di euro
16.000,00 (pari  all’80%  del contributo), per  premiare
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la validità e la qualità del progetto sulla base di una
specifica  graduatoria di  merito.

Per l’assegnazione  del  contributo di euro 16.000,00
si  applicherà  il  seguente  meccanismo:

- tra 100  e  81  punti  =  euro  16.000,00;
- tra 80 e  71 punti  = euro  14.000,00;
- tra 70 e  61 punti  = euro  12.000,00;
- tra 60 e  51 punti  = euro  10.000,00;
- tra 50 e  41 punti  = euro  8.000,00;
- tra 40 e  31 punti  = euro  6.000,00;
* nell’eventualità in cui le domande presentate

sulla tipologia C) non  esaurissero la  specifica riserva
di budget, i  residui saranno  destinati al  fondo  da  ri-
partire tra le  province per  le  altre Tipologie;

considerato che, l’esito finale della valutazione re-
lative alle istanze pervenute per ciascuna tipologia,
sarà comunicato a tutti i soggetti interessati. Nei casi
di ammissione al contributo con la stessa comunica-
zione saranno indicati i successivi adempimenti. La
concessione del contributo sarà assunta con Determi-
nazione Dirigenziale;

visto  che, la documentazione da allegare per la li-
quidazione dell’eventuale contributo dovrà contenere:

* la richiesta, in originale, di erogazione del con-
tributo corredata dei dati bancari e/o postali per
l’accredito, IBAN compreso;

* la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà,
in  originale,  comprovante  le spese  sostenute;

* una relazione sullo svolgimento dell’attività am-
messa a contributo, con la descrizione delle modalità
di  realizzazione  delle  attività finanziate;

visto che, saranno effettuati controlli “a campione”
mediante estrazioni casuali di soggetti sportivi am-
messi a contributo ovvero controlli mirati ove sussi-
stano ragionevoli dubbi sulla veridicità delle dichia-
razioni;

rilevato che, i contributi concessi sono cumulabili
con quelli di altri Enti istituzionali, ma non con
quelli impegnati sui capitoli di spesa corrente, diretta
o contributiva, della Direzione Regionale Turismo,
Commercio e Sport.   Pertanto, la   stessa   domanda
non può essere presentata più volte nel corso
dell’anno solare, a settori diversi della Direzione
stessa;

visto che, la concessione del contributo non confe-
risce diritto, né aspettativa  di  continuità  per  gli anni
successivi,

visto che, qualora un soggetto assegnatario del
contributo intenda  rinunciare allo stesso dovrà darne
formale notizia alla Direzione Regionale Turismo,
Commercio e Sport, Settore Sport, affinché possa
provvedere alla riassegnazione del contributo percen-
tualmente  agli  altri  beneficiari;

visto che, gli Uffici regionali possono, ai sensi del-
la l.r. 7/2005, richiedere chiarimenti e/o integrazioni
al soggetto sportivo a favore del quale deve essere
liquidato il  contributo;

atteso che, è stato predisposto un “Modello di
questionario”, che si allega al presente provvedimen-
to per essere approvato, nell’ambito del “progetto
qualità”, che ha per obiettivo il miglioramento delle
procedure per la presentazione di domande di con-
tributo relative alle Leggi Regionali in materia di
Sport, al fine di rendere più chiara e semplice la
modulistica;

considerato che, alla luce di quanto narrato, con il
presente provvedimento, si rende necessario appro-
vare:

1. i “Modelli di domanda - anno 2008", per cia-
scuna tipologia di progetto, (Allegato 1/A-B-C-D-E-
aggregativi);

2. la “Tabella di valutazione” dei progetti presen-
tati per  l’anno 2008 - per tutte le tipologie, (Allega-
to 2);

3.  il “Modello  di  questionario” - per tutte le  tipo-
logie,  (Allegato 3)

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 22, della L.R.  51/97 concernente “Nor-
me sull’organizzazione degli  uffici  e  sull’ordinamento
del personale regionale”;

vista la L.R. 93/95 concernente “Norme per lo svi-
luppo dello  sport e delle attività fisico  - motorie”;

in conformità con gli obiettivi, gli indirizzi, i criteri
e le modalità per la concessione dei contributi, pre-
vista nella  D.G.R. n. 48-8993 del 16/06/2008.

determina

Di approvare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, i seguenti allegati al presente provvedimento,
in attuazione dei criteri, delle procedure e delle mo-
dalità stabilite nella D.G.R. n. 48-8993 del
16/06/2008:

1. i “Modelli di domanda - anno 2008", per cia-
scuna tipologia di progetto, (Allegati: 1/A, 1/B, 1/B
Aggregativo,  1/C,  1/D,  1/D AGGREGATVO, 1/E);

2. la “Tabella di valutazione” dei progetti presen-
tati per  l’anno 2008 - per tutte le tipologie, (Allega-
to 2);

3.  il “Modello  di  questionario” - per tutte le  tipo-
logie,  (Allegato 3).

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61, dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Franco Ferraresi

Allegato
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Codice DA1904
D.D. 17 giugno 2008, n. 164

L.R. 11/11/2002, n. 26 - Contributi agli enti di culto per
le attivita’ estive, quali i centri estivi e i programmi di
estate ragazzi. Termine per la presentazione dei progetti,
da parte degli enti capofila, venerdi’ 4 luglio 2008 ore 12,
presso la Direzione regionale Politiche Sociali e Politiche
per la Famiglia, Corso Stati Uniti, 1 10128 Torino.

Premesso che:
* con L.R. 11.11.2002,  n. 26,  la  Regione  Piemonte

ha inteso riconoscere e promuovere “la funzione
educativa, formativa, aggregatrice e sociale svolta
dall’ente Parrocchia, dagli Istituti cattolici e  dagli  al-
tri  enti di culto  riconosciuti dallo Stato  attraverso  le
attività di oratorio, soggetto sociale ed educativo
delle   comunità locali, finalizzate alla promozione,
all’accompagnamento ed al sostegno della crescita
armonica dei minori,  degli adolescenti e  dei  giovani,
anche portatori di handicap, che vi accedano sponta-
neamente”;

* l’art. 3, in specifico, riconosce la titolarità delle
Parrocchie e degli altri soggetti di cui all’art. 1 ad
essere promotori di programmi, azioni ed interventi
da realizzarsi nell’ambito di tale funzione e che il
comma 2° dell’art. 4, prevede che gli enti di cui trat-
tasi possano beneficiare di finanziamenti regionali
per  il  perseguimento  delle  finalità  rivolte ai giovani;

* all’art. 4, al fine di favorire l’effettiva realizza-
zione  delle finalità indicate dalla  legge e  disciplinare
le modalità concrete di svolgimento di tali attività,
nonché i reciproci rapporti tra la Regione e gli enti
di culto riconosciuti, è prevista la sottoscrizione di
appositi protocolli di intesa con i soggetti indicati
all’art. 1;

* sono stati siglati protocolli di intesa con i se-
guenti enti, che svolgono la funzione di capofila nei
confronti delle  rispettive  realtà: Regione  ecclesiastica
Piemonte, protocollo sottoscritto in data 16 maggio
2003; Tavola Valdese, protocollo sottoscritto in data
20 maggio 2003; Comunità ebraica di Torino proto-
collo sottoscritto in data 22 maggio 2003; Chiesa cri-
stiana avventista del 7° giorno, protocollo sottoscritto
in  data  13 maggio 2004;

* con D.G.R. n. 52-8997 in data 16 giugno 2008,
la Giunta regionale ha stabilito i criteri per l’asse-
gnazione  delle risorse  aggiuntive,  da  destinate ad at-
tività estive quali centri estivi e i programmi di esta-
te ragazzi, stanziate con le legge di approvazione del
bilancio  di esercizio n.  12 del 23.05.2008,  demandan-
do, inoltre, alla Direzione regionale politiche sociali
e politiche per la famiglia di stabilire per l’anno
2008 la scadenza per la presentazione dei programmi
di intervento da parte degli enti capofila firmatari
dei protocolli  di  intesa;

* considerato che le risorse di cui trattasi riguar-
dano programmi  di  attività estive e  che  è necessario
prevedere un lasso di tempo tale da consentire l’ela-
borazione dei programmi di intervento e contempo-
raneamente l’inoltro dei medesimi prima del periodo
estivo;

IL DIRETTORE

Vista  la L.R. n. 26/02;
Vista  la L.R. n. 12/08
Vista la D.G.R. n. 52-8997 in data 16 giugno 2008;
Visto  il  D. Lgs. n. 165  del 30.03.01;

Visto  l’art. 23  della L.R. n. 51/97;
Vista  la L.R. n. 7/01;

determina

* Di stabilire che il termine per la presentazione
delle  proposte per  attività  estive, quali i centri estivi
e i programmi di estate ragazzi, è il giorno venerdì
4 luglio 2008 ore 12; i suddetti programmi devono
essere trasmessi, da parte degli enti di culto capofila,
alla Direzione regionale Politiche Sociali e Politiche
per  la Famiglia, Corso Stati  Uniti  1, 10128 Torino.

* Di rinviare a successivo provvedimento dirigen-
ziale l’assegnazione dei contributi di cui trattasi ed il
conseguente impegno di  spesa.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla
notificazione o  dall’intervenuta piena  conoscenza

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002

Il Direttore regionale
Giampaolo Albini

Codice DA2003
D.D. 30 maggio 2008, n. 312

Impegno della somma di Euro 33.334,00 sul capitolo
103486/08 a copertura delle spese derivanti dalla stipula
del contratto di collaborazione coordinata continuativa
con il Dr. Fabrizio Rosso per lo sviluppo dei programmi
di sanita’ animale.

Con DGR n. 9 - 7764 del 17.12.2007 è stata pre-
notata   la   somma   di Euro 200.000,00 sul capitolo
103486 (ex cap. 10436 - Assegnazione n. 100105) del
bilancio per l’anno 2008, a favore  della Direzione di
Sanità Pubblica per contratti di collaborazione coor-
dinata continuativa, relativa ai programmi regionali
in  materia  veterinaria, con  la  finalità  di:

- proseguire e  completare  le attività programmate;
- adempiere a nuovi obiettivi e progetti alla luce

delle indicazioni del nuovo Piano Sanitario e, in par-
ticolare, per sviluppare ulteriormente i programmi
relativi alla sicurezza alimentare, alla biosicurezza
degli  allevamenti ed al  benessere animale;

- monitorare costantemente la malattia dell’influen-
za aviaria e le altre patologie analoghe, altamente
diffusibili, ed adottare le relative misure di preven-
zione  e controllo.

La Direzione Sanità ha, al riguardo, evidenziato la
necessità di proseguire lo sviluppo dei programmi
regionali in materia  di sanità pubblica e prevenzione
veterinaria  già avviati, e  nello specifico:

- tutela del benessere animale nelle aziende zoo-
tecniche e sicurezza alimentare, con riguardo alla
prevenzione e gestione del rischio chimico connesso
all’alimentazione animale, all’impiego del farmaco
veterinario ed alla presenza di residui nei prodotti di
origine animale;

- misure di controllo e di biosicurezza per la pre-
venzione delle malattie degli animali allevati e per
garantire il completo sviluppo di un sistema di con-
trolli veterinari e registrazioni informatizzate per la
prevenzione dei rischi sanitari collegati alle popola-
zioni di  animali;
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- eradicazione delle malattie del bestiame con par-
ticolare riguardo per i piani di controllo in vigore e
per la sicurezza alimentare, in riferimento alla pre-
venzione delle malattie degli animali trasmissibili
all’uomo (zoonosi) e  non.

Alla luce delle motivazioni  espresse,  il Settore Sa-
nità Animale con D.D. n. 53 del 7/2/08 approvava la
stipula  del  contratto con il dr. Fabrizio Rosso reper-
toriato con n. 13282 in data 14/2/2008 e formalizzava
il relativo impegno di spesa che, nelle more dell’ap-
provazione della legge di bilancio per l’anno in cor-
so, corrispondeva solo ai 2/12 dell’importo complessi-
vamente accantonato, in ottemperanza alla L.R. n.
27 del 21/12/2007.

Successivamente con D.D. n. 221 del 21/4/2008 in
seguito alla  nuova  autorizzazione all’esercizio provvi-
sorio del bilancio regionale approvata con L.R. n. 10
del 27/2/08 è stato disposto l’impegno di ulteriori
2/12 dell’ammontare complessivo previsto nel con-
tratto.

Allo stato attuale, vista la L.R. n. 13 del 23/5/2008
di approvazione del bilancio per l’anno 2008, occor-
re quindi provvedere all’ulteriore impegno della
somma di Euro 33.334,00 sul cap. 103486 (ex cap.
10436 - Assegnazione n. 100105), cod SIOPE 1215, a
copertura dell’ammontare previsto alla   stipula   del
contratto in  Euro  50.000,00.

Vista la nota del Direttore della Sanità prot. n.
18899/DA2000 del 30/5/2008 di assegnazione fondi
con la quale si attribuiscono le somme relative alle
spese derivanti dalla stipula del contratto di cui so-
pra;

tutto  ciò  premesso,

IL DIRIGENTE

visti gli  artt. 3  e  16 del D.Lgs n. 29/93 e  s.m.i.;
visto l’art. 23 della  L.R. 51/97;
vista la  L.R. n. 7/01;
vista la nota della Direzione Bilancio prot. n.

15788/DA0900 del 26/5/08;

determina

- di impegnare la somma di Euro 33.334,00 sul ca-
pitolo 103486 (ex cap. 10436) prenotata con D.G.R.
n. 9-7764 del 17/12/2007 (A. 100105) a copertura
delle spese derivanti dalle prestazioni effettuate
dall’interessato, comprensiva degli oneri fiscali e pre-
videnziali nonché per il rimborso delle spese soste-
nute per l’effettuazione delle trasferte connesse
all’incarico conferito al dr. Fabrizio Rosso con D.D.
n. 53  del  7/2/08, e di erogare  mensilmente il suddet-
to compenso;

- di erogare il rimborso delle spese per le trasferte
su presentazione  di  idonea  documentazione fiscale.

La presente determinazione verrà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61  dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Giuliana Moda

Codice DA2003
D.D. 30 maggio 2008, n. 313

Impegno della somma di Euro 33.334,00 sul capitolo
103486/08 a copertura delle spese derivanti dalla stipula
del contratto di collaborazione coordinata continuativa

con la dr.ssa Cristina Cellerino per lo sviluppo dei pro-
grammi di sanita’ animale.

Con DGR n. 9 - 7764 del 17.12.2007 è stata pre-
notata   la   somma   di Euro 200.000,00 sul capitolo
103486 (ex cap. 10436 - Assegnazione n. 100105) del
bilancio per l’anno 2008, a favore  della Direzione di
Sanità Pubblica per contratti di collaborazione coor-
dinata continuativa, relativa ai programmi regionali
in  materia  veterinaria, con  la  finalità  di:

- proseguire e  completare  le attività programmate;
- adempiere a nuovi obiettivi e progetti alla luce

delle indicazioni del nuovo Piano Sanitario e, in par-
ticolare, per sviluppare ulteriormente i programmi
relativi alla sicurezza alimentare, alla biosicurezza
degli  allevamenti ed al  benessere animale;

- monitorare costantemente la malattia dell’influen-
za aviaria e le altre patologie analoghe, altamente
diffusibili, ed adottare le relative misure di preven-
zione  e controllo.

La Direzione Sanità ha, al riguardo, evidenziato la
necessità di proseguire lo sviluppo dei programmi
regionali in materia  di sanità pubblica e prevenzione
veterinaria  già avviati, e  nello specifico:

- tutela del benessere animale nelle aziende zoo-
tecniche e sicurezza alimentare, con riguardo alla
prevenzione e gestione del rischio chimico connesso
all’alimentazione animale, all’impiego del farmaco
veterinario ed alla presenza di residui nei prodotti di
origine animale;

- misure di controllo e di biosicurezza per la pre-
venzione delle malattie degli animali allevati e per
garantire il completo sviluppo di un sistema di con-
trolli veterinari e registrazioni informatizzate per la
prevenzione dei rischi sanitari collegati alle popola-
zioni di  animali;

- eradicazione delle malattie del bestiame con par-
ticolare riguardo per i piani di controllo in vigore e
per la sicurezza alimentare, in riferimento alla pre-
venzione delle malattie degli animali trasmissibili
all’uomo (zoonosi) e  non.

Alla luce delle motivazioni  espresse,  il Settore Sa-
nità Animale con D.D. n. 55 del 8/2/08 approvava la
stipula del contratto con la dr.ssa Cristina Cellerino
repertoriato  con n.  13285 in  data  14/2/2008  e  forma-
lizzava il relativo impegno di spesa che, nelle more
dell’approvazione della legge di bilancio per l’anno
in corso, corrispondeva solo ai 2/12 dell’importo
complessivamente accantonato, in ottemperanza alla
L.R. n. 27 del  21/12/2007.

Successivamente con D.D. n. 222 del 21/4/2008 in se-
guito alla nuova autorizzazione all’esercizio provvisorio
del bilancio regionale approvata con L.R. n. 10 del
27/2/08 è stato disposto l’impegno di ulteriori 2/12
dell’ammontare complessivo previsto nel contratto.

Allo stato attuale, vista la L.R. n. 13 del 23/5/2008
di approvazione del bilancio per l’anno 2008, occor-
re quindi provvedere all’ulteriore impegno della
somma di Euro 33.334,00 sul cap. 103486 (ex cap.
10436 - Assegnazione n. 100105), cod SIOPE 1215, a
copertura dell’ammontare previsto alla   stipula   del
contratto in  Euro  50.000,00.

Vista la nota del Direttore della Sanità prot. n.
18899/DA2000 del 30/5/2008 di assegnazione fondi con
la quale si attribuiscono le somme relative alle spese
derivanti dalla stipula del contratto di cui sopra;
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tutto  ciò  premesso,

IL DIRIGENTE

visti gli  artt. 3  e  16 del D.Lgs n. 29/93 e  s.m.i.;
visto l’art. 23 della  L.R. 51/97;
vista la  L.R. n. 7/01;
vista la nota della Direzione Bilancio prot. n.

15788/DA0900 del 26/5/08;

determina

- di impegnare la somma di Euro 33.334,00 sul ca-
pitolo 103486 (ex cap. 10436) prenotata con D.G.R.
n. 9-7764 del 17/12/2007 (A. 100105) a copertura
delle spese derivanti dalle prestazioni effettuate
dall’interessato, comprensiva degli oneri fiscali e pre-
videnziali nonché per il rimborso delle spese soste-
nute per l’effettuazione delle trasferte connesse
all’incarico conferito   alla   dr.ssa Cristina   Cellerino
con  D.D. n. 55 del 8/2/08, e  di  erogare  mensilmente
il  suddetto compenso;

- di erogare il rimborso delle spese per le trasferte
su presentazione  di  idonea  documentazione fiscale.

La presente determinazione verrà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61  dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Giuliana Moda

Codice DA2003
D.D. 30 maggio 2008, n. 314

Impegno della somma di Euro 33.334,00 sul capitolo
103486/08 a copertura delle spese derivanti dalla stipula
del contratto di collaborazione coordinata continuativa
con la dr.ssa Viveca Righi per lo sviluppo dei programmi
di sanita’ animale.

Con DGR n. 9 - 7764 del 17.12.2007 è stata pre-
notata   la   somma   di Euro 200.000,00 sul capitolo
103486 (ex cap. 10436 - Assegnazione n. 100105) del
bilancio per l’anno 2008, a favore  della Direzione di
Sanità Pubblica per contratti di collaborazione coor-
dinata continuativa, relativa ai programmi regionali
in  materia  veterinaria, con  la  finalità  di:

- proseguire e  completare  le attività programmate;
- adempiere a nuovi obiettivi e progetti alla luce

delle indicazioni del nuovo Piano Sanitario e, in par-
ticolare, per sviluppare ulteriormente i programmi
relativi alla sicurezza alimentare, alla biosicurezza
degli  allevamenti ed al  benessere animale;

- monitorare costantemente la malattia dell’influen-
za aviaria e le altre patologie analoghe, altamente
diffusibili, ed adottare le relative misure di preven-
zione  e controllo.

La Direzione Sanità ha, al riguardo, evidenziato la
necessità di proseguire lo sviluppo dei programmi
regionali in materia  di sanità pubblica e prevenzione
veterinaria  già avviati, e  nello specifico:

- tutela del benessere animale nelle aziende zoo-
tecniche e sicurezza alimentare, con riguardo alla
prevenzione e gestione del rischio chimico connesso
all’alimentazione animale, all’impiego del farmaco
veterinario ed alla presenza di residui nei prodotti di
origine animale;

- misure di controllo e di biosicurezza per la pre-
venzione delle malattie degli animali allevati e per
garantire il completo sviluppo di un sistema di con-

trolli veterinari e registrazioni informatizzate per la
prevenzione dei rischi sanitari collegati alle popola-
zioni di  animali;

- eradicazione delle malattie del bestiame con par-
ticolare riguardo per i piani di controllo in vigore e
per la sicurezza alimentare, in riferimento alla pre-
venzione delle malattie degli animali trasmissibili
all’uomo (zoonosi) e  non.

Alla luce delle motivazioni  espresse,  il Settore Sa-
nità Animale con D.D. n. 54 del 8/2/08 approvava la
stipula del contratto con la dr.ssa Viveca Righi re-
pertoriato con n. 13284 in data 14/2/2008 e formaliz-
zava il relativo impegno di spesa che, nelle more
dell’approvazione della legge di bilancio per l’anno
in corso, corrispondeva solo ai 2/12 dell’importo
complessivamente accantonato, in ottemperanza alla
L.R. n. 27 del  21/12/2007.

Successivamente con D.D. n. 221 del 21/4/2008 in
seguito alla  nuova  autorizzazione all’esercizio provvi-
sorio del bilancio regionale approvata con L.R. n. 10
del 27/2/08 è stato disposto l’impegno di ulteriori
2/12 dell’ammontare complessivo previsto nel con-
tratto.

Allo stato attuale, vista la L.R. n. 13 del 23/5/2008
di approvazione del bilancio per l’anno 2008, occor-
re quindi provvedere all’ulteriore impegno della
somma di Euro 33.334,00 sul cap. 103486 (ex cap.
10436 - Assegnazione n. 100105), cod SIOPE 1215, a
copertura dell’ammontare previsto alla   stipula   del
contratto in  Euro  50.000,00.

Vista la nota del Direttore della Sanità prot. n.
18899/DA2000 del 30/5/2008 di assegnazione fondi
con la quale si attribuiscono le somme relative alle
spese derivanti dalla stipula del contratto di cui so-
pra;

tutto  ciò  premesso,

IL DIRIGENTE

visti gli  artt. 3  e  16 del D.Lgs n. 29/93 e  s.m.i.;
visto l’art. 23 della  L.R. 51/97;
vista la  L.R. n. 7/01;
vista la nota della Direzione Bilancio prot. n.

15788/DA0900 del 26/5/08;

determina

- di impegnare la somma di Euro 33.334,00 sul ca-
pitolo 103486 (ex cap. 10436) prenotata con D.G.R.
n. 9-7764 del 17/12/2007 (A. 100105) a copertura
delle spese derivanti dalle prestazioni effettuate
dall’interessato, comprensiva degli oneri fiscali e pre-
videnziali nonché per il rimborso delle spese soste-
nute per l’effettuazione delle trasferte connesse
all’incarico conferito alla dr.ssa Viveca Righi con
D.D. n. 54 del 8/2/08, e di erogare mensilmente il
suddetto  compenso;

- di erogare il rimborso delle spese per le trasferte
su presentazione  di  idonea  documentazione fiscale.

La presente determinazione verrà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61  dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Giuliana Moda
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Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali della Giunta regionale,
operative dal 1° ottobre 2007

DA0500 Direzione AFFARI  ISTITUZIONALI ED AVVOCATURA
DA0501 Settore  Autonomie  locali
DA0502 Settore  Polizia locale
DA0503 Settore  Attivita’  amministrativa a  supporto  della  Giunta regionale  e  direzioni regionali
DA0504 Settore  Attivita’  giuridico-legislativa  a  supporto  della  Giunta regionale  e  direzioni  regionali
DA0505 Settore  Protocollo ed archivio  generali
DA0506 Settore  Contenzioso  amministrativo
DA0507 Settore  Avvocatura

DA0600 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA  GIUNTA  REGIONALE
DA0601 Settore  Relazioni  esterne della Giunta  regionale
DA0602 Settore  Ufficio  stampa  della Giunta  regionale
DA0603 Settore  Comunicazione istituzionale della  Giunta regionale
DA0604 Settore  Ufficio  relazioni  con  il  pubblico  e  raccordo sportelli  al  cittadino

DA0700 Direzione RISORSE UMANE  E PATRIMONIO
DA0701 Settore  Organizzazione
DA0702 Settore  Formazione del personale
DA0703 Settore  Reclutamento, mobilita’ e  gestione  dell’organico
DA0704 Settore  Stato giuridico ed ordinamento  del personale
DA0705 Settore  Servizi generali  operativi
DA0706 Settore  Trattamento economico del  personale
DA0707 Settore  Trattamento pensionistico previdenziale  ed  assicurativo del personale
DA0708 Settore  Beni mobili
DA0709 Settore  Patrimonio  immobiliare
DA0710 Settore  Tecnico
DA0711 Settore  Sicurezza sedi ed  ambienti  di  lavoro  - Prevenzione  e  protezione  dal rischio
DA0712 Settore  Economato - Autocentro  - Centro  Stampa
DA0713 Settore  Attivita’  negoziale e contrattuale  - Espropri  - Usi civici

DA0800 Direzione PROGRAMMAZIONE  STRATEGICA, POLITICHE  TERRITORIALI  ED EDILIZIA
DA0801 Settore  Programmazione regionale
DA0802 Settore  Statistico  regionale
DA0803 Settore  Valutazione  progetti e  proposte  di  atti di  programmazione negoziata
DA0804 Settore  Osservatorio  statistico indicatori fisici  enti  locali
DA0805 Settore  Pianificazione territoriale  regionale
DA0806 Settore  Pianificazione territoriale  operativa
DA0807 Settore  Sistema informativo  territoriale
DA0808 Settore  Informatizzazione  degli  strumenti  urbanistici  - Archivio
DA0809 Settore  Cartografico
DA0810 Settore  Vigilanza urbanistica
DA0811 Settore  Accordi di  programma  ed  esami  di  conformita’  urbanistica
DA0812 Settore  Studi,  regolamenti e  programmi  attuativi in  materia  urbanistica
DA0813 Settore  Verifica  ed  approvazione strumenti  urbanistici
DA0814 Settore  Urbanistico  territoriale  - Area Metropolitana
DA0815 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Torino
DA0816 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Alessandria
DA0817 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Asti
DA0818 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Vercelli
DA0819 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Cuneo
DA0820 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Novara
DA0821 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Biella
DA0822 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Verbania
DA0823 Settore  Pianificazione paesistica
DA0824 Settore  Gestione  beni ambientali
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DA0825 Settore  Osservatorio  dell’edilizia
DA0826 Settore  Attuazione  degli  interventi  in  materia di  edilizia
DA0827 Settore  Disciplina  e  vigilanza sulla gestione  del patrimonio  e sugli  enti  in  materia di  edilizia
DA0828 Settore  Programmazione e localizzazione delle  risorse
DA0900 Direzione BILANCIO
DA0901 Settore  Bilanci
DA0902 Settore  Ragioneria
DA0903 Settore  Tributi - addizionali e  compartecipazione  al  gettito erariale
DA0904 Settore  Fiscalita’  passiva
DA0905 Settore  Controllo gestioni  delegate
DA0906 Settore  Cassa economale

DA1000 Direzione AMBIENTE
DA1001 Settore  Politiche  di  prevenzione,tutela  e  risanamento  ambientale
DA1002 Settore  Sistema informativo  ambientale  e  valutazione  impatto ambientale
DA1003 Settore  Grandi rischi industriali
DA1004 Settore  Risanamento acustico ed  atmosferico
DA1005 Settore  Programmazione gestione  rifiuti
DA1006 Settore  Tecnologie di  smaltimento e  recupero
DA1007 Settore  Programmazione interventi  di  risanamento  e  bonifiche
DA1008 Settore  Programmazione e risparmio  in  materia energetica
DA1009 Settore  Pianificazione delle risorse  idriche, bilancio  idrico e  disciplina delle utilizzazioni
DA1010 Settore  Rilevamento, controllo, tutela  e  risanamento delle acque-disciplina degli  scarichi
DA1011 Settore  Disciplina  dei servizi  idrici-opere fognarie, di  depurazione  e  acquedottistiche
DA1012 Settore  Pianificazione aree  protette
DA1013 Settore  Gestione  aree protette

DA1100 Direzione AGRICOLTURA
DA1101 Settore  Programmazione in  materia di  agricoltura
DA1102 Settore  Tutela  e  valorizzazione  dei prodotti agricoli
DA1103 Settore  Sviluppo agro-industriale
DA1104 Settore  Politiche  comunitarie
DA1105 Settore  Sviluppo delle  produzioni animali
DA1106 Settore  Sviluppo delle  produzioni vegetali
DA1107 Settore  Fito-sanitario  regionale
DA1108 Settore  Servizi di  sviluppo  agricolo
DA1109 Settore  Politiche  delle strutture  agricole
DA1110 Settore  Infrastrutture  rurali  e territorio
DA1111 Settore  Avversità  e  calamità naturali
DA1112 Settore  Carburanti  agricoli agevolati
DA1113 Settore  Caccia  e  pesca

DA1200 Direzione TRASPORTI, LOGISTICA, MOBILITÀ  ED INFRASTRUTTURE
DA1201 Settore  Pianificazione dei trasporti
DA1202 Settore  Viabilità  ed  impianti  fissi
DA1203 Settore  Trasporto pubblico locale
DA1204 Settore  Navigazione  interna e  merci
DA1205 Settore  Grandi infrastrutture e  ferrovie

DA1300 Direzione INNOVAZIONE, RICERCA  ED UNIVERSITÀ
DA1301 Settore  Università ed  istituti scientifici
DA1302 Settore  Sistemi informativi  ed  informatica
DA1303 Settore  Utenze

DA1400 Direzione OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, ECONOMIA MONTANA E FORESTE
DA1401 Settore  Opere pubbliche
DA1402 Settore  Infrastrutture  e  pronto  intervento
DA1403 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Torino
DA1404 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Alessandria
DA1405 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Asti
DA1406 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Cuneo
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DA1407 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Novara
DA1408 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Vercelli
DA1409 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Verbania
DA1410 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Biella
DA1411 Settore  Protezione  civile
DA1412 Settore  Difesa assetto idrogeologico
DA1413 Settore  Pianificazione difesa del suolo
DA1414 Settore  Sbarramenti fluviali di  ritenuta  e  bacini  di  accumulo
DA1415 Settore  Gestione  delle  attivita’ strumentali  per  l’economia  montana e  le  foreste
DA1416 Settore  Politiche  comunitarie
DA1417 Settore  Politiche  forestali
DA1418 Settore  Economia  montana - Cuneo
DA1419 Settore  Gestione  proprietà forestali regionali  e vivaistiche - Vercelli
DA1420 Settore  Antincendi  boschivi e  rapporti  con  il  Corpo  forestale dello  Stato - Novara
DA1421 Settore  Idraulica forestale e  tutela  del territorio  - Alessandria

DA1500 Direzione ISTRUZIONE, FORMAZIONE  PROFESSIONALE E LAVORO
DA1501 Settore  Attività  formativa
DA1502 Settore  Gestione  amministrativa attività formative
DA1503 Settore  Standard formativi - Qualità  e orientamento professionale
DA1504 Settore  Servizi alle  politiche  per  l’occupazione e per la promozione  dello  sviluppo locale
DA1505 Settore  Sviluppo dell’imprenditorialità
DA1506 Settore  Osservatorio  del mercato del lavoro
DA1507 Settore  Istruzione
DA1508 Settore  Edilizia scolastica

DA1600 Direzione ATTIVITÀ PRODUTTIVE
DA1601 Settore  Osservatorio  settori produttivi industriali
DA1602 Settore  Valorizzazione  dei sistemi  produttivi locali
DA1603 Settore  Promozione  e  sviluppo delle  P.M.I.
DA1604 Settore  Pianificazione e  verifica dell’attivita’ estrattive
DA1605 Settore  Sistema informativo  - Osservatorio  dell’artigianato
DA1606 Settore  Disciplina  e  tutela  dell’artigianato
DA1607 Settore  Promozione-sviluppo e  credito dell’artigianato

DA1700 Direzione TURISMO, COMMERCIO  E SPORT
DA1701 Settore  Programmazione ed  interventi  dei settori commerciali
DA1702 Settore  Tutela  del consumatore - Mercati all’ingrosso ed  aree  mercatali
DA1703 Settore  Rete carburanti e  commercio  su aree  pubbliche
DA1704 Settore  Promozione  e  credito al  commercio
DA1705 Settore  Coordinamento della  promozione domanda  turistica  - Organizzazione  degli eventi

promozionali
DA1706 Settore  Offerta turistica-Interventi  comunitari in  materia  turistica
DA1707 Settore  Organizzazione  turistica  - Turismo sociale - Tempo libero
DA1708 Settore  Sport
DA1709 Settore  Programmazione-sviluppo interventi  relativi alle  terme  - Acque minerali

DA1800 Direzione CULTURA
DA1801 Settore  Biblioteche  - Archivi  ed  istituti culturali
DA1802 Settore  Soprintendenza  beni librari
DA1803 Settore  Musei e  patrimonio  culturale
DA1804 Settore  Promozione  attività culturali
DA1805 Settore  Spettacolo
DA1806 Settore  Promozione  del patrimonio  culturale  e  linguistico
DA1807 Settore  Museo regionale  di  scienze  naturali

DA1900 Direzione POLITICHE  SOCIALI  E POLITICHE  PER  LA FAMIGLIA
DA1901 Settore  Programmazione e promozione interventi  a  sostegno  della persona e  della  famiglia e  per

la qualificazione del personale socio assistenziale
DA1902 Settore  Verifica  e  finanziamento attività enti  gestori istituzionali
DA1903 Settore  Promozione  della rete  delle  strutture, vigilanza e  controllo sulla  qualità dei servizi

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 25 - 19 giugno 2008

178



DA1904 Settore  Promozione  attivita’  altri  soggetti pubblici e  del privato sociale

DA2000 Direzione SANITÀ
DA2001 Settore  Igiene e sanità pubblica
DA2002 Settore  Prevenzione  sanitaria negli  ambienti  di  vita e  lavoro
DA2003 Settore  Sanità  animale e  igiene degli  allevamenti
DA2004 Settore  Vigilanza e  controllo degli  alimenti di  origine  animale
DA2005 Settore  Programmazione sanitaria
DA2006 Settore  Emergenza sanitaria
DA2007 Settore  Assetto istituzionale ed  organi  collegiali
DA2008 Settore  Edilizia ed attrezzature sanitarie
DA2009 Settore  Gestione  e risorse finanziarie
DA2010 Settore  Osservatorio  prezzi e  monitoraggio  del  patrimonio  aziendale sanitario
DA2011 Settore  Ispettivo e controllo  di  qualità  in  materia sanitaria
DA2012 Settore  Assistenza ospedaliera  e  territoriale
DA2013 Settore  Assistenza extra ospedaliera
DA2014 Settore  Assistenza farmaceutica
DA2015 Settore  Organizzazione, personale e  formazione  delle  risorse umane

SA0100 Direzione GABINETTO DELLA  PRESIDENZA DELLA  GIUNTA  REGIONALE
SA0101 Settore  Rapporti Stato  Regioni
SA0102 Settore  Supporto al coordinamento delle  politiche comunitarie  per l’accesso  ai fondi strutturali -

Ufficio  di  Bruxelles
SA0103 Settore  Ufficio  di  Roma
SA0104 Settore  Affari internazionali e  comunitari
SA0105 Settore  Rapporti con  società  a partecipazione regionale

SA0200 Direzione CONTROLLO  DI GESTIONE

SF5 Struttura flessibile regionale  La  Venaria Reale ed  altri  beni culturali

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 25 - 19 giugno 2008

179



Autorizzazione  del  tribunale di  Torino n. 2100 del  9/7/1970
Fotocomposizione e  stampa Stabilimento  Tipografico  Fabbiani S.p.A.  -  La  Spezia  -  Genova euro  2,60
Progetto  Grafico  Studio  Franco Turcati Adv -  Torino

Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.
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Roccaforte risalente al secolo XI, posta sulla sommità
della collina morenica all’imbocco della Valle di Susa,

nel XIV secolo passò ai Savoia che la trasformarono in residenza
di corte. Dopo vari rimaneggiamenti degli architetti
Ascanio Vitozzi, Carlo e Amedeo di Castellamonte,

Michelangelo Garove, nel 1718 assunse
la direzione del cantiere Filippo Juvarra con

il suo grandioso progetto d’ampliamento rimasto incompiuto.
Dal 1984 è sede del Museo d’Arte Contemporanea,

che accanto alla collezione permanente che documenta le tendenze
artistiche delle ultime generazioni, propone importanti mostre

temporanee di livello internazionale.
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